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LA MOBILITAZIONE DEI POPOLI RISPONDE ALLE MINACCE DEGLI IMPERIALISTI ALLA PACE 

BASI ATOMICHE A FORMOSA 
Comizi in tutte le città d? Italia 
contro V MJEO e tu guerra, nucleare 

Oli scienziati americani denunciano i gravi pericoli delle radiazioni atomiche 

La srioia dei lazial i 

I-ON'DH \ t". - - Una ,i»»nl H'IIVO rlvolmion,-
a «tota fatta oggi dal «Sunday Timo» ». La 
odiiiona domenloiilo doll'autorovolisnlmo eloi-
nnlo consotvatoro britannico Informa, in uni» 
corrispondoniu da Tokio, oho l'nvlnzlono dosili 
Stnti Uniti ha stabilito cloposìti di bombo nto-
mioho n Formosa. 

Il elornalltttn con&crvatoro riferisco di nvor 
approso l'Informailono da una fonto ameri ­
cana, la qualo hn ptocinato: « Noi non du­
bitiamo, a vogliamo anzi sporaro, elio II ito 
vorno di Pochino sappia oho n Formosa abbia­
mo n nostra tlisposiilono bombo utomloho ». 

La rivoluziono dot sottlmnnalo britannico 
natta uno ultorloro luco oul gravo pericolo 
rnppresontato dall'intorvonto nrnorionno a 
Formosa, comò sul oliinlflcnto dolln visita of-
fottuatn noli isola cinoto dal soerotarlo di 
Stato americano John Fostor Dullos. 

Lo neonilo eli stampa americano confermano 
nportnmonto I fini bolliolstl del vlnegio di 
Dullos, destinato, esso sorlvono, a *. pianifi­
care la fctratoRia * americana in Asti». Talo 
•tratoKin o dirotta apertamonto contro la 
Cina, o fondala oul «p lano del triplico fron-
to », In baso al quale, corno scrivo l'« Unitod 
Prosa», «il continenti) eino-,0 verrebbe attac­
cato dalla Coroa, da Formosa o dallo zone 
libore dolt'Asia sud-oriontalo ». 

Da Washington ai approndo ohe la Follo-
razione don lì soionzlnti nmoricani, oho conta 
oltro duemila adoranti, ha riohiamato l'atton 
ziono dol covornanti CIORII Stati Uniti sul pò 
ricolo rapprosontato dall'aumento della radio­
attività In conseguenza don li esperimenti effet­
tuati por la proparnziono dolio armi nucleari. 
Talo radioattività, socondo alcuni scienziati 
può modificare profondamonto I procossi di 
uenorazlono doll'uomo, o quindi tl.xnnomji.iro 
.inoho lo i-.onerazioni futuro. 

Dalla conn.ipovoloiu, do) pericoli olio rop-
prosontn l'imploso militaro doll'onor^la alo 
mica, tuttavia, j;ll scienziati americani non 
traCRono la Ionica consoguonza oho o nocos-
sarlo proibirò l'imploso di armi sterminatrici 
cosi contrario alla co*cionm morale o civilo 
dell'umanità; ma ni limitano ad auspionro la 
creaziono di una commissiono doll'ONU, elio 
« s t u d i » I pericoli dolla radioattività, par poi 
ovontualmonto « flssnro un limito allo esplo­
sioni sporimontali cl.i effettuami no) mondo 
noi i;lro di un anno » 

E' quostn una proposta, corno ni vode, oho 
oluclc il vero problema: quello della nocossita 
di intordlro la l'Uorra atomica, od apparo quin­
di una manovra dlverniva, dirotta a legittimare, 
indirottamonto. la produziono o l'evonlualo 
impioto dolio armi nUolo.tr). 

La giornata di protesta ffS'iS: 'ss,* 
Centinaia di miinife.stnzioni 

per la paci', contro la mimic­
ela ili una nuova gue r ra o 
per la dis t ruzione delle a to ­
miche. hanno ieri ca ra t te r iz ­
zato la umil ia ta domenicale 
in tut ta Italia. Dai comizi 
contro il r i a rmo tedesco in­
dett i dalla CGIL, ispirati da l ­
l 'appello lanciato ai lavora to­
ri di tu t to il mondo dal la F e ­
derazione s indacale mondia ­
le. alle manifestazioni della 
Giorna ta in ternazionale del­
la Donna, alle conferenze e 
ai dibat t i t i svoltisi in n u m e ­
rosi Comuni e v i l l a n i , il 
Paese ha registrato ieri una 
al t ra g rande giornata di lot­
ta cont ro l'UF.O e i criminosi 
piani di s te rminio atomico. 
A Genova il sen. Giovanni 
Hoveda ha par la to a quei la­
voratori del porto, locando i 

RKSPIXGKNMX) IL COMI'KOML'SSO SUI PATTI AGKAHI 

La direzione del P.R.I. denuncia 
l'involuzione del governo Seelba 

// connubio fra clericali e fascisti stittolinealo dal dibattito per #/i accordi di Variai al 
Senato — Intollerabili insulti al l'urlumciito e alla Resistenza sulla stampa governativa 

l.a d i n / i o n e del Parl i lo rc-
ptilihlhmio i tal iano ha reso 
nolo ieri sc ia iifilii.tlmenli-
i-hc: «dopo :i\«r esaminalo h' 
si tuazione pol i t i la , ritenendo 
ehe la so lu/ io i ie di eoinpiomes-
.so «lei problema dei patti agra­
ri non realizzi in misura M«I-
lieientc e accettahile i prin-
eipi fondamental i sostentili in 
materia dal Partilo rcpiihhli-
e.ino e }>ià .sostanzialmente :»»:-
eolti nel disegno di leKtfe vota-
lo dalla Camera nella preee-
deide legislatura ; considerando 
.illre.sì che il del lo cnmpro-
messo e uli osl.icoli ineuntiati 
nella .solu/.ioiie di altri p><»-
hleini di erdlahora/ione ileino-
eratica cost ituiscano — anche 
alla luce di aUcj-Ki.UMcnli ;«•»-
siinti da altri parlili — indice 
ili un tentativo ili j ino l i i / i onc 
politica e sociale. inconcil iahi-

• le con lo spirito che a n i m ò il 
Parl i lo repubblicano quando 
aderì alla coal iz ione ilei quat­
tro partit i: del iberi al l 'unani­
mità ili proporre al pross imo 
consiglio nazionale del parti lo, 
che si riunirà nei giorni 18-tJO 
marzo il rigetto della so luz io-

Più the stillo si oul. i lo l ipn-
dio della legge sili palli agra­
ri, \ . i l la pena richiamai e la 
a l i en / i one «li I lei l o i e sulla 
parie dell'o.d.g. repubblicano 
in cui si intravede l ' imolu/ . io-
ne politica e sociale dell 'attua­
le governo. L'ennesima ripio­
va di tale involu/ io i ie si ri­
scontra non soltanto neil.i po­
litica interna, ma anche — e 
soprattutto in i p u s l o moine» 
lo — in (iiie'la i i i lcrn.i/ ion.ilc. 

(.Mii'slo pomeriggio coiuiiicia 
al Senato l.i le iva sell iman.i di 
(libali il.i sul ha l l . i l . , ileU't'iiio-
nc Kuropca Oceidenlale. Il bi­
lancio che si può trarre dalle 
elicei sedule che si sono liti 
qui susseguile nell'ani.i ili Pa­
lazzo Madama è mol lo chiaro 
e indicai i \ o : noiioslarite chi-
in questo i-aino ilei Parlamen­
to il governo disponga di una 
maggioran/a più prona e. Tor­
se. più capare. l'I'l'O non è 
riusi-ila a guadagnare un solo 
centimetro di popolarità nel 
Paese. 

La Ironli.i retorici e la più 
grottesca dcmag'gi. i l i i loria 
sono s iate rapidamente disse­

di compromesso adot ta ta* , polle i>el tentativo -li ,o lmare 

DALLA BUFERA DI M Vi: 

Un treno bloccato 
per una intiera notte 

Ingenti «Ianni prr il maltempo nel Pole­
sine - Una hiiiilia folgorata a Monteealini 

Il maltempo che infuria ja 
questi giorni, con ere cent'-' 
violenza, su quasi :ut*<» la Pe­
nisola. è stato cara'.tcnzzót . 
ne l le ult ime quarantotto ore. 
oal la ripresa ai prccipit.izior.i 
nevose che hanno tn.ere.-.sito 
narticolarmente le regi JIII d*.'l 

. 1 - . < 

mi '. 

:! solaio di i n t ì 
Berlin una d:r.".r. i m i 
the .-oto r.m,<c'.t 
!e5?Cr"nir,te f t n ' i 

A Mor.'.tcot.oi 'Jtrn»'. .1 ri—J 1 
:t.mp<» ha fitto una vi'tir.ii ir 
località Poderi.» "-.olii Gj. ir- l i i 
Durante il tempo:--»:.•. un ful-

Nord. La bufera di neve c h e | m : n e colpiva in p i e n i P.bitato 
. i e abbattuta nel Pole.-ine. ac-
compagn'ita c a una bora che 
;,ofiìa alia velocità di cento chi­
lometri orari, ha provocato in­
denti danni: sono rimante di­
velto l inee elettr.che e telef->-
niche, lar.'o che le comunica­
zioni, particolarmente queile 
col Delta Pacano e con nume 
ron centri dell 'Alto Polesine. 
i o n o rimaste interrotte. 

Un treno c e l l i lin^a M c e n a -
Mantova e rimasto u r i r.ofe 
bloccato da mucchi di r.cve e 
pali accumula*»: S?JI binari o.-l-
2a bufera, p oco prima della 
n a z i o n e di Gonzaga, il treno 
doveva giungere a Mocena p-»-
co prima de l le 23. ma le co-
municai ioni telegrafiche c r i i 
vari caselli c r a n i impo^-ibài. 
a causa, come si è p a c e f o , 
de l la caduta di numero-i pali 
telegraf.ci. Dopo un lun^o la­
voro al le 7 di ieri ;1 treno ha 
potuto riprendere la corsa ver­
so Modena. 

Incidenti e dann: sono etat. 
causali a Venezia pt-r l"<c?c-
z;onale maltempo, due guar­
diani d; v a l l e , tal . Guer:r.o 
Zoffar.el!o e si figlio Alfredo 
di 24 ann:, sono stati trovai: 
morti Per assideramento a 
bordo di una barca :n locai.ta 
Bastia. 

A Napoli, a causn del vento 
e della pioggia, caduta abbon­
dantemente rvella notte e nel­
la giornata di ieri, e crollato 

del colono Tito I^avorìru. inv<-
.^.er.do £-.'a figlia D i m , di 11 
anni, che ciin la m é j r o e cor. 
la sorella Lu:-a era =rdat-i a c ­
canto al fuo'-i ^e::a cJ-~ni 
Mentre le ouo .onr.e n.'/ort.ì-
vano ~olo Levi us'iorii, ."i ni:n-
ba rimaneva folcor^ta 

il pam oso \ t io lo lascialo aper­
to dalla inane.m/a assoluta di 
buone ragioni a l a \ o i e del-
l'PUO e delle Mie consegucii /e . 
Persino il /'>;/i»/o — organo di 
h'anfaui e rii Scriba — ha vo­
luto ieri l i a n e spunto dal lo 
scoll i lo Sereni - Messe per po­
ter scrivere che l'ex coman­
datile fascista, alitiate senato­
re clericale. ' ha reagito vigo-
los' imenle ad espressioni nflfii-
s i \ e contro i soldati i tal iani- ' 
Il latto eli- il compagno Se­
reni abbia rcordalo .-• Mes^e 
il suo passato rlj * iji'urrnlc sr-
nitiiicnlc i . e sialo debilito dal 
cal lol ico Oiintiilmnn una « pro-
Mif.i/iniH' i omtiiiisla » ; e cosi 
il Si'iiifo e l' immancabile 
/«•ni pò hanno pizzicato fino 
.•iH'cs.ispera/ioiie le corde del­
la loro retorica tanto da far­
le stillilo spezzare. 

liceo. ii i l . i l l i , come si e 
espiesso ii ri sili '/ rm;i» il si­
gnor A l b e r t o ( n o \ amimi 
t Ou.ilclie tempo addici ro, un 
iellore mi scrisse sottoponi n-
(lonii una empirii . i in<tl , i per 
i oul i oli.ilici e il comunismo 
n i n / . m i e : v necessario essere 
letiiocralicr Coi democratici e 
f i -c i s t i coi C'Mlillnisli Piti ci 
i i r i d i o — e il ( ì io \ .iniiini elle 
rif i l i l i - ! — in rospelto ilell'in-
'Lsitirliata . i / ione ili sabotag­
gio inorai»- prim'anrora che 
politico clic i comunist i svol­
tomi contro r i 'LO. e piti il 
>ug.*cr;:iiciito ilei nostro letto­
re mi sembra gitistilicato >. 
Lo stesso giornale angiol i l l innn 

! si i scaglialo contro Doriini e 
I Sere m con la stessa vcrnieii /a 

con cui già si scagliò contro 
j IVOnofrio, e i fascisti ufficiali 

si M* IL'IÌ «rorio contro Macrelli 
e Paci iardi p< r conclurlere con 
u n i tr.u ol .mie minaccia al 

| Parlami rilo: <(!on rlelinqnenli 
comuni c l ine i comunist i si 
ri-.'I.ino in massima parie, il 
/ io o -Ir! P a r l i m e n l o ci se:n-
!>r i inul i ! ' . ridicolo, .uv i l rn 
le Innanzi tutto per le Istitu-
7i'»*ii. Pensino i resj»onsabÌli 
-i<':.i sit'.i.iz-ioric polili.-.i italia­
na... e Ispirino l i loro arionc 
a qualcosa ili più serio e con­
creto. Se non sogl iono che un 
giorno o l'altro. / ritl'iiìim 
<•<• operili ' I c g , i : squadristi) 
siano costretti ad aj irc diret-
'.iinf nlc s 

più soddisfalla e la nostra cu­
riosità dalla conoscenza dell'o­
pinione delle masse poprdari. Il 
le masse popolati , grazie al di­
battito ilei Senato, hanno ca­
pito clic l'UKO non minaccia 
.soltanto la pace, inn anche In 
democrazia; che 1 sostenitori 
dell'LKO non sono soltanto 
degli uiiti-vndciJci, o anl i -
russl, ina sono qualcosa di più 
se è \ cro che lino a questo 
momento si è sentito gridare 
t l ' h a l't'MO» solo (lni giovi­
nastri che hanno aggredito I 
lavoratori e | u vedove ili guer­
ra fuori del Scurito, dai ge­
nerali alla .Messe e da coloro 
i quali sogl iono Li rinascila 
della W'clu iiiaihl Le-, masse 
popolari hanno anche poll i lo 
rendersi conto tome ì senatori 
di ceni lo e ili destra non ab­
biano saputo contrapporre alle 
argomentazioni degli Jannacco­
lli' e dei Sereni niill'allro che 
inarticolati rigurgiti fascisti e 
ottuse minacce alla libertà di 
discussione. 

tao è tanlo vero che 1 gior­
nali meno oltranzisti si sono 

(continua in *. n x / tnton.) 

patti di guerra 
A lot Speziti , nel coi.so 

di una manifestazione, indet­
ta un i tn r inmentc d a l l A N P l 
e (itiU'uHKOi'iaziotU' p;u tinta­
mi • Mario Fontana •. ha par ­
lato a migliaia di cittadini il 
compup.no Giancai lo l 'ajeltu 
sul Decennale della Itesisteii-
/a . Nel corso di un'alti,*i ma-
nifcsluzione, a Holoftia, sono 
state consegnate ai familiari 
dei Cadut i m'Ha lolla di li-
he ta / ione , seieentouno tesse­
re del l 'ANI'I • ad honorem ». 

Par t ico la rmente significa­
tiva l 'assemblea delle donne 
romane, indet ta dall 'UDI, 
che si è tenu ta ieri mat t ina 
all 'Associazione artistica in­
ternazionale, in via Murnut-
(a. La manifestazione ha con­
eluso una serio di riunioni, 
svoltesi nei circoli di q u a r ­
tiere i l e i r U D l . •< 

Dopo il sa lu to dell 'on. Ca r ­
la Capponi , Medaglia d 'Oro 
dcllu Hcsistcnza, che p i e -
siedeva l 'assemblea, hanno 
preso la parola vari orator i . 
Il col. Ber tone ha i .allato la 
azione generosa, fino al sa­
crificio, del le donne iornane 
in quel per iodo che ha .segna­
to una del le più fulgide pa­
nine del secondo Kisorcimen-
to. 

Man mano che si sussegiii-
vaiui gli oratol i , i m u d a n d o 
decine e decine di cinici ep i ­
sodi, le cent inaia di donne 
ed uomini convenuti e rano 
sempre più presi dalla com­
mozione. Hanno parlalo, tra 
«li al t r i , un grande invalido, 
la vedova Cimarol i (consor­
te di un caduto nei campi di 
sterminio di Mauthausen) , 
la .sorella di un disperso, un 
padre che non ha più r ivisto 
il figlio « ras t re l la to », e d i ­
vorai nitri ci t tadini , u o r n l n r 
e donne cho hanno saputo 
infondere nel le loro parole 
i semplici e p u r sconvolgenti 
accenti di decine di piccole 
e grandi t ragedie personal ­
mente vissute. 

Ha concluso il dibat t i to la 
on. Marisa Ciuciali Rodano, 
r ievocando, nel clima di quei 
giorni decisivi, quel lo spi r i ­
lo di unità fi a terna che le­

t ta t i i cit tadini nella 
comune contro il t ede­

sco invasore 
E' s ta to infine approvato 

un ordine del giorno, che og­
gi stesso sarà r imesso alla 
presidenza del Senato da una 
folta delegazione costituitasi 
nell 'assemblea stessa. 

Assai affollata l 'assemblea 
dei lavoratori romani contro 
l 'UEO e le armi di s terminio, 
tenuta ieri mat t ina al teat ro 
Jovincll i , nel corso della 
qua le ha par la to l'on. L i / -
zadri . Segretar io della CGIL. 

cava 
lotta 

Iiaspi'ttatamtitte. polche il fronostiro tlaVj nettamente favorita la Roma i la per la vti.i posizione In elanslflr» sia per la. 
prestigiosa vittoria di otto cloriti prima a llnloifna, la Lazio si è aggiudicato il 70. « drrby » capitolino, con on netto pun­
tete lo 17.-1) e dimostrando — nrlla giornata — una i hUra superiorità sull'antagonista. Vittoria ben meritata, dunqur; e 
limi iore fanlo pili grande per i roma.ilsti, perchè tontempe rancamente Ir altrr Inscgultriri del Milan. Il Bologna e l i 
f iorent in i venivano sconfitte a .Novara <s a Torino, mentre la stessa capolista era costretta al pareggio in casa. Sarebbe 
stala iirilridi un'ottima or rasione per la Roma per guadagnare terreno: mralrc cosi la giornata si è risolta a tutto fasore 
ilei .Mil.-ii .N*«ll,i S p r all.i fine della partita, mister Raynor, \ i ene portato in trionfo da Sentimenti V e John Ilansen 
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Di Vittorio invito 
per difendere fa 

i lavoratori 
libertà nelle 

alla lotta 
fabbriche 

a sarà necessario promuoveremo una grande protesta in tutto il Paese,, 

Non jn propo, i lo . il pa­
ri rt rie! l 'r iKurj'nn d i l l i Hc-

DALLA REDAZIONE VENEZIANA 

VENEZIA. 6. — II compa­
gno ( r i u ^ p p e Di Vittorio, se-
s ^ t a r . o aenerale della CGIL. 
ha tenuto s tamane, in' dcfcà-
iir.ne del l ' inaugjrazk.ne del­
la nuova Ca;a oVl PODOIO di 
Palazzo Qu^nni-Papcizze, sul 
Cariai Gr.-.ride, un grande di-
scor o. 

« La vostra r i p o s t a al l 'm-
farre sfratto governativo da 

ri ne rnerf f.i — ha detto -libi­
to Di Viitor.o — costi*.'i - • ' 
un at to al tamente civile, D.I-
triottico. Drogre.>=ista e pjc. 
fico una sfida a'.Ia reazi<ric­
che invano tenta di piegare 
:I movimento democratico di 
liberazione del oopolo italia­
no. I 33 mikoni che avete rac­
colto oer la nuova Casa del 
Popolo, che ha i =.uoi c inquan. 
ta balconi su* Canal Grande . 
ono la prova che il fronte 

• pubbli,.-! che ci in ter is ta ; ben Cn* Matteotti , avvenuto cin- della libertà e della once è 

Niente 13 e 12: hanno vinto gli "undici 
a 

Sessanta milioni di l i ir arili otto fortunati, tra i quali un pensionato romano 

Il rivisto, per impraticabi­
lità del rampo, della partita 
l 'dinese-Triestina e di altre 
tre rartite del campionato 
minore di calcio, ha ridotto 
a ondici i pronostici \ a l id i 
per il Totocalcio e. secondo 
quanto dispone il regolamen­
to. ha lasciato soltanto ai 
fortunati che hanno imbroc­
cato gli ondit i risaltati il pia­
cere di dividere la torta del 
monte-premi. 

L'I'fficio eentrale del T o ­
tocalcio. al termine del lo spo­
glio delle matrici, ha comu­
nicato che gli « undici » sono 
stati registrati: 2 nella rona 
di Napoli . 2 nella zona di To­
rino. 1 nella rona di Verona, 
1 nella zona di Genova, 1 nel­

la rona di Milano e infine, 1 

nella zona dì Roma. A eia-
senno dei \ iae i tor i spetterà 
la bella s o m m r t u dì 6» mi­

lioni e 9 mila lire-
li fortunato possessore del­

la schedina nella zona roma­
na è rimasto sconosciuto. La 
schedina vincente, giocata 
nel la rieexitoria nomerò * • 
del la nostra città, in viale 
Regina Margherita US, ree» 
sol retro una significativa in­
dicazione: « re»s ionato 123 ». 
.Secondo quanto è trapelato, 
« Pensionato 123 » sarebbe ef­
fettivamente cn pensionato 
dello Stato, abitante nei pres­
si di piazza Quadrata, in on 
r a s c h i a t o occupato qnasi 
esrlnsis amente da dipendenti 
delle Ferrovie e di pensiona­
ti dell'amministrazione ferro* 

viaria-
L'n muratore è il possesso­

re dell'unica scheda vìncente 
in Lombardia. Si (ratta del 
Henne Carlo Maestri, che è 
sposato ed ha on figlio di 
ondici anni. Nel la sua casa 
vive anche il nipote Erminio, 
ehe lavora in un'officina co ­
me meccanico. «Anche se 
siamo diventati milionari — 

ha detto il Maestri — conti­
nuerò a lavorare, soltanto 
mia moglie Ia.-scerà la t u a 
occupazione di tapezziera nei 
vaironi-letto. Poi ci compre­
remo una casa, una vera ca­
sa di lusso > 

Una ragazza di Brescia. 
Franca Danieletti . ha «foca­

to una del le schedine . che 
hanno totalizzato snidici 

ti. Da ben tre sani la Da­
nieletti giocava - sempre la 
stessa schedina da cento lire. 

Un altro « l i » è stato rea­
lizzato da doe famiglie di 
Cerro Tanaro (Asti), un pic­
colo cornane se l la riva sini­
stra del Tanaro. So l retro 
della schedina è la scritta: 
« L e famiglie Roffa e Bo at­
tendono sempre ». 

Due degli altri « undici » 
sono stati realizzati nel la zo­
na di Napoli. 

Un « ondici • è stato rea­
lizzato a Sampirrdarena, da 
ona schedina anonima a sei 
colonne. 

Un altro « H » è stato rea­
lizzato a Torino con una 
schedina, giocata ia corso Re-
gin* Margherita 181 

•i vc-n' i*'i forte <.• robusto ». 
D. V.'.*' no h • ricordato eh»* 

'• i .: au:» irnz.one come.deva 
-' >n . i giornate- mondia le di 
prote-ta contro l'UEO, pro-
rr.o--1t d il!,) Federazione s:n-
dnrale mondiale- Quindi ha 
s'i'ViJnea'/i la pronta rispo.-ta 
di'.» da . popolo al governo 
Scelb.i Infatti, da un ca lco ­
lo app.-c- . , ,matr.o, agi: sfratti 
d e c e t ' j t j da questo governo 
contr-j > ìcdi delle organ;z-
z^z.onj popolari, i lavoratori 
e il popolo hanno risposto sot­
to-cr. vendo ignora oltre 800 
milioni per la ricostruzione, lo 
acqui-to. <> l 'abbellimento di 
n x.ve v i ; e la cifra supere­
rà. r,-jr :1 1. maggio, il rr.i-
Virdo di lire. 

/ / petrolio 

AiTrontindo l'esame della 
ryai'a sociale e colitica ita-
'..ana. i 'on. Di Vittorio ha at­
taccato duramente i monopo­
li e l i grandi latifondisti, re­
clamando controllo dei prez­
zi ed una vasta riforma fon-
i .ar ia . A denuncia della coli­
tica -.nt.nazionalc del rr.ono-
DO1.-*I italiani, egli ha porta­
to r e ^ m o l o della Questione 
ci.-*". 7/etrol.o. una fonte di 
energia ehe. srazie ai ricchi 
g.ac.T.enti scoperti in Abruz­
zo e in Sicilia, potrebbe crea­
re una rivoluzione benefica 
ne l l ' e cnomia italiana, a van­
ta zz.o di tutti . Ed invece suc-
c - l e cho a-ie^to oetrolio pre-
z:r-o r r . leccia di cadere nelle 
ir ani dei rr.fnopolisti stra ir ani 

'n .er i 

no-tro ì';<e^e la cifra d: 500 
m.hardi di profitto ogni an­
no, ed al CUJ banchetto i loro 
agenti italiani sperano di rac­
cattare alcune briciole. 

* Noi — ha detto — non ci 
adatt iamo alla situazione im­
posta dai monopolisti: abbia­
mo la certezza scientifica di 
uscire da questa situazione. 
di modificarla. • Non servono 
o;ù a nulla, infatti, ì ma­
scheramenti ideologici anti-
co'munisti dell 'attuale classe 
dirigente. Ognuno si rende 
conto che non ci può essere 
una realizzazione ideologica 
che non abbia le sue radici 
nella realizzazione sociale, e 
Io dimostra la questione dei 
patti agrari , che vede.colpi t i 
non solo i comunist i , ma • i 
contadini cattolici, delle ACLI 
e della CISL. Lo dimostra-la 
brutale politica di repressio­
ne attuata dal padronato nel­
le fabbriche ». 

A questo punto . Di Vitto­
rio ha parlato del « caso Coz­
zi »; affermando che M DO-
polo italiano n<-̂ j è p.ù di­
scosto a tollerare un regime 
che porti a queste infamie. 
Dopo aver r.volto un caloro­
so saluto ai portuali di Ge­
nova, che da un mese e mez­
zo si battono per la difesa 
delle loro conquiste democra­
tiche, e u n sa lu to a l t re t t an to 
caloroso di contadini del Ve­
neto oggi r iun i t i a T r e v i ­
so egli ha annuncia to con 
forza che la CGIL è decisa a 
porre ai centro della vita oo-

o'ne g.à realizzano n e l O - c a e sociale i taliana il prò-

olemj d^Ila libertà, c-d In par . lnopol is t i 
ticold- modo de.la . .ner 'h nt-l-idi profi 
le fabbriche. 

Fra poche settimane, q je -
sto Droblcma è dest in i lo s 
diventare problema numero 
uno della vita naz.onale; si 
farà appello a tutte le forze 
popolari ital.ar.e. e dinanzi a 
questo fronte unitario i rea­
zionari che credano di batter­
ci fabbrica oer fabbrica si di­
sil luderanno. 

Iniziative di pace 

« La parola d 'ordine — ha 
detto D; V:ttoru> fra l 'enta-
sia^mo aenerale — che no. 
lanciamo da questa assemblea 
veneziana è !a seguente: ' ' La­
voratori di t j t t e le fabbriche 
e di tutte le aziende, resiste­
te ad ogni sopruso, respinge­
te ogni violaz.&ne, oppone'je-
-,i ai licenziamenti di rappre­
saglia. difendete le Corr.m.s-
s.oni interne, riaffermate do­
vunque i vostri diri t t i , insor­
gete contro coloro che atten­
tano all 'onore delle donne 
operale! " . Promuoveremo — 
ha azg.unio Di Vittorio — se 
necessario. v*ia grande rjrote-
sta in tutto il Paese, con la 
nrospettiva d; riuscire a mo­
dificare la situazione italiana. 
di garant i re i d.ritti alla li­
bertà! » 

Concludendo il suo discorso. 
Di Vit tor io h a det to: « B a t ­
tendoci contro 1TJEO non 
solo noi difendiamo la pace 
ma difendiamo, nello stesso 
tempo, la l ibertà . A coloro 
che, sotto- la sp in ta de i m o -

avidi di sangue «> 
profitti, t en tano ancora 

avven tu re come quel le r a c ­
chiuse negli accordi ài P a r i ­
gi. noi opponiamo la te ; i chi 
l 'Italia, anche se è u n p.c<~o-
ìo Pae^e, può far*? u n i ?-•"..-
tica di indipendenza dai c o c ­
chi mil i tar i , può favorire, in, 
nome del le sue tradizioni, in 
nome di uomini eom? Cr i s to ­
foro Colombo, Dante, G r a m ­
sci e Matteot t i concrete i n i ­
ziat ive di pace. E ' in giuoco 
il dest ino del l 'umani tà . O c ­
corre a r r i v a r e a l d i sa rmo e 
noi s iamo pe r il d isarmo di 
tut t i , checché ne dicano i n o ­
s t r i avversar i , e per q u e s t a 
politica ài pace, nei. r i . i -
de t t i predicator i del l 'od.o ci 
ba t t e remo sino a l l 'u l t imo 
sot to la gloriosa band ie ra 
della grande CGIL e c i e l . a 
cella Federazione s-.ncaraie 
ir.orsd.ale ». 

RINO SCOLF 

I! 23 marzo ii processo 
ai giornalisti Barbieri e Brini 

FIRENZE. 6 — Il procedo 
a carico c-e; giorr.aLs":: Brini 
e B^rbier.. cr.e -.1 Tnb-i^aie 
suprema militare di Sema ha 
in*, ato al Tribunale ni^^tare 
di Firenze, sar i celebrata qai 
il giorno 23 marzo. 

Ecl c o l i c o di dJe.-a dai i . » 
giornalisti. :i4ieir.« «gli a%-vo-
cati Bavrtaaiia e Coppola, è 
enrra'o a far parte l'avvocato 
Pasquale Filaste, del Fera l.o-
rentmo, 

/ • 
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I LETTORI COLLABORANO CON I CRONI STI 

In liquidazione tutte le piante 
del grande vivaio dell'E. II. R. 

/ licenziati dell'Istituto per le relazioni culturali con l'estero 
Il risarcimento dei danni di guerra — // mistero del < 75 > 

•Si parla di nuovi quartieri — 
giardino, di nuova sistemazione 
dell'EUR, e di altre piacevo­
lezze del genere: it signor C. M. 
ri manda una informazione di 
notevole interesse. 

Oggi s lamo stati, la mia fa­
miglia ed io — scrive C.M. 
— a prendere un po' d'aria 
nll'EUR. data la comodità del­
la metropolitana, e li ci ha 
rorprcso notare, accanto alle 
palmo del (Viale che va dal«Pa-
Inzzo dei Congressi » alla via 
Laurentina, del grandi car­
telli con su scritto: « Vendu­
to u. Venduto che cosa? 'Più in 
là. al margine del grande bo-
tco di eucallptus, un altro 
cartello ci ha spiegato di che 
si trattava: «Sgaravatti . pian­
te. Liquidazione di tutte le 
piante di questo vivalo. . . Ci • 
siamo chiesti: come è paisibile 
che un parco cosi bello, l'uni­
ca cosa bella quaggiù, venga 
distrutto? Che anche qui, do­
ve c'era un po' di verde, deb­
ba venir costruito un quar­
tiere di cemento (e d i marmo 
di Carrara, naturalmente!)? 
Altro che festa degli alberi! 
Gli fan proprio la festa, que­
sti! 

L'ironia del nostro lettore è 
ben giustificuta. Roma diviene 
sempre più una «-piungla di 
asfalto,.; i nuoul quartieri «or­
gano ricolmi di palazzi senza 
un'arca libera, nemmeno per la 
chiesa.' E, a quanto sembra, Io 
odio contro il verde e gli spa­
ri Uberi e dl//u*o a tal punto 
che anche in aperta campagna 
esso fa strage. 

Licenziamenti 
Un'altra lettera ci giunge dal 

personale dell'istituto delle re­
lazioni culturali con l 'u tero , 
che due anni fa fu assorbito dal 
Ministero degli Esteri. All'atto 
del passaggio, applicando i si­
stemi peggiori del • padronato, 
/'amministrazione passò una 
parte di quel personale, che 
era di ruolo, a contratto a ter­
mine, rinnovabile di tre mesi 
in tre mesi. 

Recentemente — dice la let­
tera — il ministero degli fi-
steri ha rescisso 11 contratto 
di circa 25 salariati. Dal mese 
di dicembre costoro non rice­
vevano p i ù ftlcun salarlo .$.., 
all'atto del l icenziamento non*-
hanno ricevuto né} l lqyldazlo», 
ne né Arretrati:- SI dorhanda':-
il ministero degli Esteri non ha 
l'obbligo d i osservare la legge 
italiana? Forse le pubbliche 
amministrazioni hanno deciso 
di superare gli industriali più 
esosi? 

Danni di guerra 
Crediamo che queste legitti­

me domande meritino una esau­
riente risposta da parte del 
ministero interessato: è vero 
che 25 lavoratori sono pochi, 
ma un abuso - contro di essi 
non è meno grave di qualsiasi 
altro. Ma ecco che un'altra do­
lente nota nei riguardi della 
amministrazione statale ci l'ie­
ne dal signor TOMMASO SEN­
SI, via Gotto 30. 

Abbiamo recentemente letto 
su .<Paesc S e r a » — scrive il 
signor Sensi — che l'antico 
Caffè Aragno ha ricevuto so ­
lo 750.000 l ire di risarcimenti 
di danni d i guerra, sebbene 
avesse documentato di averne 
rubiti per 80 milioni. Una no­
tizia veramente consolante per 
coloro, e purtroppo sono mol­
tissimi, che da dieci anni at­
tendono il * risarcimento dei 
danni subiti durante la guer­
ra. Ma ecco un'altra notizia 
che mi riguarda. Il sottoscrit­
to per ben quattro .saccheggi 
subiti documentava alla In­
tendenza d i Finanza, un danno 
di 3.3S0.0O0 l ire a l prezzi del 
1943. il che significa — in ba­
se alla legge^burletta - — un 
danno di 16.900.000 l i r a Non 
ho ancora visto un .soldo. Ho 
dovuto, però, pagare ben due 
milioni di profitti d i guerra, 
profitti di rcaime, rivalutazio­
ni ecc. E questo per una mo­
desta ditta artieian» conio la 
mia, è una bella somma. So­
no stato costretto perfino ad 
impegnare la merce per pa­
gare lo Stato di cui ero e sono 
creditore di ben 16 milioni. 

Che bella giustizia! E ora vor­
rebbero un'altra guerra? Forse 
6 in attesa della prossima che 
non pagano i danni di quella 
passata? 

Sempre ii "75„ 
Ln signora LUISA CARRAF-

FA, abitante a Monteverde, ci 
scrive protestando a proposito 
del /unzionameuto del- filobus 
n. 75. Vecchia storia, che non 
sembra si posta risolvere. 

In questi ultimi giorni — 
scrivo la signora — ho preso 
tanta di quella pioggia, aspet­
tando il passaggio del 75, da 
averno abbastanza per una 
bella polmonite. L'altra sera 
a piazza Fiume, ho dovuto at­
tendere per ben 25 minuti! E 
non bisogna dimenticare che 
a quel capolinea non esiste la 
ombra di una ' pensllinn. Vor­
rei che l'ATAC mi spiegasse 
se non considera questa linea 
Importante, se pensa che CSST 
sia superflua. Eppure lo vet­
ture sono gremite in tutte le 
ore del giorno, perchè 11 per­
corso è molto battuto. Forse 
questo rimarrà sempre un mi­
stero. 

Uno sfratto 
Una dolorosa lettera ricevia­

mo, dal pensionato Bavone Vin­
cenzo, che abitava in via dei 
Ciceri 144. Diciamo abitava, 
perché egli ha concluso la sua 
lettera Informando che sarebbe 
stato sfrattato il 5 marzo (cosa 
che tuttavia spcrlano non sia 
avvenuta). 

Mando questa lettera — scri­
va il signor Bavone <— per in­
formare i vostri lettori, che 
del resto lo sanno già assai 
bene, come agiscono l nostri 
governanti. Avendo io 70 anni, 
e abitando in una baracca pe­
ricolante.. nella quale sono in­
sieme a ben sette persone, 
tutte in età oltre i venti anni, 
(In dal 1051 ho fatto richiesta 
all'INA-Case per ottenere un 
alloggio. La mia domanda cor­
rispondeva al n. 2655 e fu ac­
colta, ma all'uscita del bollet­
tino ufficiale mi accorsi di es­
sere stato .««postato ni n, 15024. 
Al mio reclamo è stato rispo­
sto che, essendo io nel frat­
tempo apdato In pensione, la 
casa che 'Iti• un primo tempo , 
mi era stata assegnata, non 
mMoccava ip iù . s o n o un palo : 
d'anni che il mio padrone di 
casn cerca di darmi lo .sfratto 
e ora c'è riuscito. Ilo ottenuto 
una proroga di dieci giorni, 
ma il 5 marzo dovrò ondare 
sul lastrico. Ecco come viene 
trattato in questa società un 
operaio! 

Speriamo che il signor Ba­
vone abbia trovato modo di 
ottenere almeno un'altra pro­

roga. Oppure &arà andato già 
ad aumentare l'esercito dei 
senzatetto, triste caratterittica 
della nostra città. 

Conferenza di RobotJi 
sul «Manifesto dei comunisti» 

Ha avuto luogo a Trionfale 
la prima conferenza di presen­
tazione nella edizione popolare 
del « Manifesto dei comunisti >• 
recentemente messo in vendita 

•. tutte le sezioni. La confe­
renza è stata tenuta dal com­
pagno Paolo Robottl, membro 
del Comitato centrale del par­
tito, dinanzi ad una affollata 
assemblea di compagni, che ha 
seguito nttontamente l'illustra­
zione fatta dall'oratore del 
fondamentale testo del movi­
mento operaio. 

Una borsa smarrita 
E* stata portata in redazione 

una borsa di tale cerata conte­
nente arnesi da meccanico rin­
venuto nel messi di S. Blbtana 
Chi l'ha smarrita mio ritirarla 
presso la nostra segreteria di re­
dazione. 

Baffi rosoti e bagn i a l chiar di luna 
amaro prezzo della sconfitta giallorossa 

z& i »... -T-»-

I laziali occupano la- Galleria Colonna — ì.n scommessa di uno strillono:- due 
mesi di giornali gratis — Cattò-salati —7 Jl solilo vetturino perde il solito cavallo 

L'attesissimo - d e r b y » delle 
coridette -nozze d'oro» il cin­
quantesimo incontro tra Lazio 
e Roma, è stato celebrato con 
l fiocchi all'Olimpico: invitati 
novantamila romani, altre cen­
tinaia di migliaia di -parenti 
poveri» in qscolto dinanzi al­
la radio. 

Giornata memorabile! 11 si­
gnor Mario Calcinar!, in Galle­
ria, sbottonandoci letteralmente 
cappotto, giuba e panciotto, di 
questo sensazionale avvenimen­
to dava una cronaca telegrafi­
ca, concepita in queste parole, 
st'Jotc con la biro sulla sua ca­
micia di pura seta: «Per Br»s 
desen, S. S. Lazio, Lazio-Ro­
ma, 3-1. 1D55-. Incredibile n 
dirsi, per un fatto di cro­
naca, compendiato in quattro 
parole, infiniti sono stati l ru­
mori - e le chiacchiere per la 
città, innumerevoli gli scon­
giuri, le proteste, 1 risenti­
menti, e, quel che più preoc­
cupa (cronache gialli'isime) le 
scommesse. 

Vincenzo, il romanista del-
l'UESfSA, leggeva sgranando i 
denti, un cartello, buttato nel 
suo «bureau» da qualche la­
ziale: •• Lutto per la Roma », 
quando abbinino fatto una sor­
tita dal giornale, per goderci 
le scene del tifo a Roma. Po­
veretto! Contro ventimila lire, 
voleva giocarsi, per pura scom­

messa, bai l i (considerevoli) • e 
capelli. 

Per fortuna non ha trovato 
un antagonistaI e oggi è ancora 
provvisto dei suoi fieri attri­
buti. 

Un barbiere del Corso, più 
sfortunato dovrà farsi radere 
baffi e 1 capelli da un suo 
cliente. Disgraziatamente però, 
costui soffre di un - tic » ner­
voso che gli fa tremare le 
inani Darba, capelli e .. pelle. 
questa volta per il povero Fi­
guro. . • J 

La Galloria, ieri sera1 era oc­
cupata dai i.tziali. D'un soffio 
— ci hanno riferito — 1 i uma­
nisti sono F.jttjiritit'«Scusate — 
chiediamo a . duo .«ignori, im­
pettiti, clu* conversano pog­
giati sulle anche come statue 
— vi sono.gros.ie scommesse?». 
11 laziale ed il romanista, per­
sone serie, accerchiate da una 
mas.'» di curio-1:!, ci guardano 
e fanno, sdegrati: . .Andate da 
quegli energumeni la... . . e in 
dicano altri folti:^imi gruppi 
di tifosi. 

I/no strillone della Galleria 
che ha scnnttiic--.su due mesi di 
giornali gratis- con l'attore O-
scar Blando, ancora non la man­
da giù: con .'..svoluta certezza 
.si aspettava di guadagnare (10 
serate al cinema, grati.*: quan­
ti sogni Infranti! 

.. E ti lagni? -, faceva uno, 

per riconsolarlo, « e 11 vetturi­
no che s'è g ioc i to 11 cavallo 
della "botticella'' •-? 

Un cavallo, poi specie fé. co­
me si dice • si regge pi r scom­
messi ». cos'è mai? Ma quello 
infelice che devo andare in gi­
ro con il mastello del le olive 
per chissà quanti giorni, fin­
ché non l'avrà vendute tutte. 

Ma pensa — fa uno — n quel 
duo dell'Appio che domani se­
ra debbono .staccare un cavallo 
eia una •• botticella .. e tirare la 
carretta girando attorno a piaz­
za Re di Roma per portare in 
trionfo chi inai? un biancoaz-
zurin, un laziale! 

Contrattempi del le nozze di 
oro Lazio-Roma. 11 proprieta­
rio del bar Macelli, all'Argen­
tina, Luciano Bonini, venerdì 
mattina, calzati gli stivaloni di 
gomma e indos&itn la tuta, do 
ru ramazzar^ e pulire la fon­
tana dove ondeggiano le ninfe 
del Rutelli. all'Esedra. Disdet­
ta per i caffettieri (proprietari) . 

Il .< barman „ del bar pro­
spiciente 11 cinema Splendore 
— fortunato laziale — è auto 
rizzato a propinare per tutta 
la settimana dei salatissimi 
caffè (il sale al posto dello 
zucchero) al .;ua principale. Ma 
vivaddio! gli '.-.-.ercenti hanno 
preso la rivinci',.! con il gerente 
del bar-latteria alla Madonna 
del Riposo: i l .suo irriducibile 

NON ANCORA RISOLTO IL MISTERO DELLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 

Nonostante i martellanti interrogatori 
il De Marzi nega di essere l'aggressore 
La Mobile avrebbe raccolto numerosi indizi nei confronti del giovane • La donna che dette 
origine ai delitti è tra le « fermate » - Anna Mura interrogala ncIVospedule di »S. Giovanni 

Ieii .serri, per un attimo, una 
ventata di ottimismo ha spira­
to negli uffici della squadra 
Mobile: i funzionari hanno 
aperto il volto al .sorri.s-o ed è 
sembrato che, da un momento 
all'altro, il dottor Magliozzi do­
vesse convocare i cronisti per 
metterli • al corrente della so­
luzione del mistero riguardan­
te il feroce « martellatore » 
della Passeggiata Archeologica. 

Poi, improvvisamente, i volti 
di Magliozzi, d i .Macera e di 
Bisogno si sonò fatti nuova­
mente. ;«cirri; «.pUe. mytiose do­
mande del-giornalisti, i funzio­
nari incaricati del le Indagini 
hanno risposto con evasivi: 
<• Non sappiamo nulla di nuo­
vo »... « La situazione è sem­
pre la stessa »... •» Dobbiamo 
fare altri accertamenti ». Che 
co-sn aveva provocato il brusco 
cambiamento d'umore? Quali 
fatti avevano fatto sperare, in 
un primo tempo, in una rapi-

Pellegrinaggio alle Ardeatine 
da alcuni quartieri cittadini 

Mazzi Hi fiori e una bandiera della pa­
ce sul cippo che ricorda , il martirio 

Un corteo di cittadini, rappre- fale. Sul piazzale delle Fosse 
sentanti i quartieri di Trionfa 
le e di Monte Mario e della 
borgata dì Valle Aurclia. si è 
recato ieri in pellegrinaggio al­
le Fosse Ardeatine. Al corteo, 
che si è mosso da Trionfale, a 
bordo di autopullman pavesati 
di bandiere nazionali e di scrit­
te contro l'UEO. partecipavano 
i familiari dei caduti della Re­
sistenza. la medaglia d'oro si­
gnora Cozzi, madre di Alberto. 
fucilato alle Ardeatine, la si­
gnora Maria Paroli, madre .di 
Augusto, fucilato a Forte Brn-
vetta. la medaglia d'oro Aloisi. 
madre dell'eroe Aldo, la vedo­
va di -Ferdinando Albertini. 
rappresentanti delle locali se­
zioni del PCI, del PSI. del-
l'ANPI e del movimento socia­
lista di Unità Popolare. 

Mazzi di fiori e una ban­
diera della pace sono stati 
deposti sul cippo che ricorda 
il sacrificio dei martiri e sulla 
tomba di Otello Dipcppe. un 
c o m p a m o della sezione Trioh-

35 laqli d'ahilo Irahiqali 
da una sartoria a via Gallia 

s n sarto Orlando Di Biasio. 
d i 40 anni, ha denunciato ieri 
d i essere rimasto vittima di 
u n grosso furto. 

Durante la notte scorsa igno­
ti ladri son<» penetrati nel la­
boratorio d ì «arteria sito in 
vìa Gallia 42 facendo man bas­
sa d i quanto è capitato loro 
sotto mano. I malviventi han­
no trafugato un vestito confe­
zionato. una. giacca u?a*a e 35 
tagli d'abito: il tutto per un 
valor* ri levante anche se tutto­
ra imprecisato. Dopo il furto. 
i ladri si sono allontanati in­
disturbati. 

I carabinieri della stazione 
Palatino e la Squadra Mobile 
indagano. 

Misteriosa morie 
di un bimbo di 6 anni 

L'autcrtt4 giudiziaria h* di­
sposto un'inchiesta per accerta­

re le cause che hanno prO\c<-a-
:o la marte dei piccolo Mauri­
zio Plgrsalfceri. di 6 annt. abi­
tante a s^r-.i* Pa:o~ra. Il f .m-
bo, ammalate*', una qulr.-Uclna 
di giorni Ta di ìnf'.uer.ra ter: 
-r.atttna * »:a'o c.y.'.o da cinru!- — r; C I 
«ioni e. \er?o le Il ricoverate, V j ^,/ Kf J? 
d'urger?» r.c: pa -nc io -e perita-'-.*.;., i.-' .,';-.-x-
tri.-o • Maria pia * rfM P.MIC!!-! > " s -,. :. -. .-<».-. :.' 
n'eo v.'.e H 30 e .«pir.v.o. prima' n-t\ru 

hanno preso la parola il segre 
tario della sezione comunista di 
Trionfale. Pìerani, l'avvocato 
Risi dcll'ANPl provinciale, il 
dottor Carbone, di Unità Popo­
lare e l'ingegner Alfredo La­
vateli!. 

La manifestazione era stata 
indetta dal comitato popolare di 
Trionfale contro la cuerra e per 
il decennale della Resistenza 

uà conclusione del le indagini? 
Quali erano stati gli sviluppi 
dell'aggrovigliata e misteriosa 
vicenda? 

La eternaci degli avvenimen­
ti di ieri, ridotta all'essenziale, 
è la seguente: 1) in mattinata. 
il capo della Mobile, dottor 
Magliozzi. e il sostituto procu­
ratore della Repubblica, dottor 
Pedote, si sono recati all'ospe­
dale d i San Giovanni, dove è 
piantonata Alma Mura, la mop-
dana sarda ridotta in fin di vi­
ta dalle martellate dciraggrcs-ì 
so re. 1 due funzionari, a i quali 
era stato detto che le condi­
zioni della dor.nn erano legger­
mente migliorate, hanno ten­
tato d i strappare alla ferita 
qualche dichiarazione atta al­
l'identificazione del criminnle. 
Ma l'attera e andata quasi 
completamente delusa: la Mu­
ra ha risposto a monosillabi, 
non molto coerentemente, in­
terrompendosi spesso per chie­
dere notizie di una .«ma creatu­
rina di quattro anni, lasciata 
in custodia ad una famiglia 
della Garbatella. 

Alibi incerto 
Sul sanguinoso episodio di 

martedì, la donna non ha sa 

contro un facile e immediato 
«uec-isso della polizia. Innanzi 
tutto la non mai tanto depre­
cata debolezza della polizia 
«efori ti fica rto:i ha permesso di 
acquisire elementi di impor­
tanza capitale, tratti dalle 
tracce lasciate -ul terreno dal­
l'aggressore. • i • 

Le leggi, della « mala » 
In secondo, luogo , l 'ambiente 

nel quale 'fel svplgono lo Inda­
gini e forse il peggiore che si 
possa immaginare, dominato co­
me è dall'omertà e dalla paura. 
Forse per comprendere questo 
delitto è bene accennare alle 
leggi, agli usi e ai sistemi che 
sovrintendono alla attività dei 
membri della .< mala ... 

Tutta la prostituzione .. libe­
ra •• è severamente controllata 
dai «protettori», del le ragazze, 
i quali ai dividono la città in 
zone di influenza fla stazione 
Termini, la Passeggiata Archeo­
logica, Viale Tiziano. Porta Pin-
ciana, e così v ia) . Nessuna pro­
stituta osa generalmente sconfi­
nare e Invadere il e nmpo di 
un altro gruppo di prostitute (se 
questo avviene, entrano in hal­
lo i « protettori. . a dirimere 
con la forza la vertenza. Spesso 

putì» fornire spiegazioni chy | s j tratta soltanto di una rissa'a 
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* • * 
1! compagno <li !.ur>n« Majzen-

ga ElUen ho a iuto la sventura 
di perdere il suo adorato geni­
tore. Al caro col'ega. cesi dura­
mente colpito ne» suol affetti 
più cari, ladano le pni sentite 
condoslianze. 
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che fo.** po**:r-i> al sanitari 
emettere una qua:«iaM a'.scr.ofl 

Furto di tabacchi 
in via della Greca 
La s;g -ora Fìlorr.er.a Vf. Lu­

cia. aWtante tn r'^ S T^edor? 
n OD. ha d«n.:r.e:atr> rt-.e igno­
ti ladri sor.o pe-etratl. prat. 
cardo un toro nel".» parete d*:-
rat f^uo r e s e c o di frutttver.-
do*>. nel suo bar-taraccht «Ito 
ln via della Oreca 2 Sono «taf. 
•scortati tarocchi per 120.000 
lire e 70 000 lire ln contanti. 
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non fossero già note alla poli 
zia: ha accennato ad una de­
scrizione del .---uo aggressore, 
piuttosto MW.maria e incerta, o 
non ha potuto — o, forse, non 
h.» voluti) — indicarne l'identi-
Lì. Quando le domande >'• So­
no fatte pai p r e s e n t i . Anna 
Mura ha taciuto, reclinando il 
capò sui cuscini. 

- 2i Vinicio De Marzi, il gio­
vane ventiquattrenne - ferma­
to - in una grotta, del quale 
sono noti ' rapporti avuti un 
tempo con In Mura e i legami 
con il torbido morvio dei • pro­
tettori - del le mondane, è stato 
sottoposto durante tutta la 
giornata a martellanti interro 
gutori. La posizione de l De 
M^rzi si è notevolmente aggra­
vata nelle ult ime quarantotto 
ore. da querulo cioè il .«tio ali 
ni (la permanenza in due oste­
rie ni Monti da l l e 20..10 alle 
22.30 d> m i - t o i i ) ha comincia­
to a fare acqua. 

I sCiSpetti della polizia sul 
giovane rono basati in t>rimo 
Iiiouo sui raooorti a-.utt un 
temoo con la Mura, in secondo 
lucro ^.i] legame c e s t e n t e tra 
il De Marzi e una piovane 
donna •.ntcrc.^ta alla vicenda. 
'.zi terzo lu--5?o su .ilcun: indizi 
tra i qu.-Ti il fatto che il De 
Marzi è :1 probabile possesso­
re dej martello tr.iv.ito sul luo-
~o <>'!•* a-2rr.-<;j->n,. I fu;mp 
n-iri de",-» Mcb:l. I-.i-.r.o trnta-
:o in tirt: i mr\ìi dì nitrncrr 
.lai c o i n r v u t a .--<rrìmts.>:or.c 
-Ci'e st'e r"5po-i>.ìh51::à; ad UT 
c?r;o n t n t o è sembrato che 
csli si decìde^-:* n parlar*», ma 
oo : . evidentemente ci ha ripen­
sala e h i cont inui lo a prete-
-tare 'T .̂ .ia irr.ocenza 

3! Tra > donne • fermate » 
- i a -che la raearza che. for<-
*-r.v«- ;i*iien!<\ •'. 'tic o:»?.r.r 
Ì\ f.-.t?.-» di s ìntn:- S- t-»::o-
-er î--» di I; -T rr.^d-»-.-» ancor 
l.v.a-.ie. r\or - v v n d v a r r » lo 
3\zole il rr.:«:rr;o-o - m*'-;ci:1. 
• ore - av?vj»> a r^rr.d ito la 
Mur.i. Ì,Ì G.irbujo e la Pirv 
s r i . 

Nuovi « fermi » 
4". AV.e tre de l mattino <>le-

mcnti della Mobile hanno - fer­
mato - d.h- rii-r.ne ed alcuni 
uomir.'. I - ferm.'-.' . sono sta­
ti imme»..v.-»men*.! r rro.c=»t: 
oo che esisto il fo-.d^to sOspet 
io che »\<:«i <jT>piaru> molto eo-
-*» «-.il de! ;:o. 

Da questi e lementi si potreb­
be trarre la convinzione che la 
Moh;l<» ha orma' un compito 
estrerramenfr* f»c:I<\ Purtrop­
po. troppe circostanze giocano 

suon di cazzotti. Altre volte tra 
i litiganti balena sinistramente 
la lama di un colte l lo) . 

Sulle ragazze, i « protettori. . 
hanno un potere sovrano. Le 
donne debbono consegnare asjli 
ignobili sfruttatori fino all'ulti­
mo centesimo di quanto rica­
vano dal loro triste mestiere e 
si debbono accontentare di 
quanto ii inaerò si degna di as­
segnargli. Il tradimento (nel 
senso di affidarsi ad un altro 
- protettore ..) o una sottrazione 
di denaro si pagano cari: pugni. 
schiaffi e - sfregi •• yono all'or­
dine del giorno. E non c'è da 
sperare nella solidarietà di al­
cuno. 

Altra leege: l'omertà. Afacró 
e prostitute sono legati da reci­
proco timore: furti. Ticcttazloni 

e borseggi degli uni fanno da 
contrappeso al le contravvenzio­
ni al foglia di via e alla prosti­
tuzione clandestino del le oltre. 
Difflciie, in un ambiente simile, 
sperare in una .. soffiato... a 
meno che non venga da un con­
fidente patentato della polizia. 
Difficile assistere ad uno scam­
bio di accuse. Nella •< mala •. si 
preferisce tacere anche quando 
più membri vengono colpiti do 
una sanguinosa ed csarperata 
vendetta. 

I tranvieri convocati 
in assemblea generale 

Oggi .alle ore 18. alla Mensa 
del Deposito ATAC di S. Croce. 
si terrà l'assemblea degli atti­
visti e dei membri unitari delle 
Commissioni interne degli au-
toferrctramvieri per discutere 
sugli sviluppi dell'agitazione in 
corso. 

(e sfortunato) oppositore sta­
mane dovrà fare un giro attor­
no n Villa Capregna, in mu­
tandine. 

Alle due di slamane, due ro­
manisti e lo hanno fatto con 
orgoglio, sanno perdere loro, 
dicono —, .*f sono gettati nelle 
pie acque.della fontana di Tre­
vi. Il fiore della gioventù ro-
mana quando il sole indorerà 
— speriamo — le n>sc di via 
Veneto si delizierà allo .spet­
tacolo nuovissimo, di un pro-
duttote cinematografico in ve­
trina. Chi vole.-^e conoscere 
tanto personaggio troverà in 
posa il produttore (non penti­
to) Fortunato M i l a n i . 

A specchietto con il cinema­
tografaro, il figlio del fornaio 
Urbani; pure lui si esibirà in 
una vetrina di quel negozio. 

Sono. • questi, i contrattempi 
più innocenti, di queste nozze 
d'oro. Coloro, e sono moltUsi . 
mi, che con questi chiari di 
luna dovranno -contarle in lire 
te .viimmos'u, -i sveneranno. 
Passi quello che s'è giocato 
tonde tonde, cinquemila lire. 
Ma che dire di quel Nyer.s 
che dovrà «;bors:irc 30mila lire 
al collega John Hanscn? 

Dopotutto, sentenziava un si-
gnoie laziale « faceteee gode' 
armeno 'na vorta tanto'»; con­
cludendo malignamente: .. Nun 
.s'è mai vista 'na lupa che piz­
zichi l'aquila ... 

.. Er Zebra ... al Testacelo, che 
avrebbe voluto giocarsi pure 
bottega è rimasto maluccio. 

Stamane, in tutti gli ufAcl 
gli sfortunali romanisti saran­
no strigliati per le feste; pei 
quello, anche a loro va la no­
stra simpatia. 

Rappresaglie alla CLEDCA 
inaspriscono l'agitazione 

La situazione alla « Cleden », 
l'nziendu chimica dell'- Italgas . 
minacciata di totale liquidazio­
ne, si è ulteriormente inasprita 
per un'odiosa rappresaglia della 
direzione. I promotori dello 
sciopero del 24 febbraio scorso 
contro ln ratificn dell'UEO so­
no stati colpiti con due giorni 
di sospensione o con tre ore di 
multa, a seconda della • respon­
sabilità • nella organizzazione 
della protesta, in fabbrica, con­
tro il riarmo della Germania. I 
lavoratori colpiti assommano, 
complessivamente, a 40. 

L'annuncio della direzione al­
la Commissione interpa ha ac­
cresciuto lo sdegno che anima 
le maestranze, * già in nllnrmd 
per la minaccia di smobilita­
zione che sovrasta lo stabili­
mento. Si è deciso, pertanto, di 
intensificare l'asitazione in di­
fesa dell'azienda e contro le 
rappresnglie padronali. 

I LAVORATORI DECISI ALLA LOTTA 

Vietato introdurre stampa di qualsiasi genere ! 

\ . 
Per i v.ìf>oli U.D.T. 

\ Le iresponsablu o>| circoli «. 
; V. D. I* propreéaao a ritira- ; 
» re presso ix*sede provinciale. . 
v entro oggi, il materiale di prò. ' 
| pagando per 1*8 marzo (mani. ; 
> lesti, -volantini, coccarde ecc.>: « 
\ la mimosa potrà essere riti- , 
> rata dalle ore tf in poi. 

Truffata e abbandonata 
la mattina delle nozze 

Il « f i d a n z a t o " se la squaglia con 
scttcccniomila lire e diversi preziosi 

.. Ti amo e voglio sposarti... ci 
faremo una casetta tutta per 
noi »... queste ed oltre dolci fra­
si indulsero tempo fa la signo­
rina Teresa Fortunato, di 33 an­
ni, domestica presso una fami­
glia abitante in via Sabotino 2, 
a fidanzarsi con un giovanotto. 
che affermava di chiamarsi Sal­
vatore Chtlura. di 31 anni, resi­
dente a Lantria del la Rocca, in 
provincia di Agrigento e abitan­
te nella nostra città, a Cento-
celle. 

Dolci frasi e proteste d'amore, 
indussero la Fortunato, dopo 
qualche mese, anche a consegna­
re al giovanotto settecentomila 
lire in biglietti di banca, un paio 
di orecchini d'oro, un anel lo, un 
orologio d'oro due lenzuola e 
"due coperte di lana, che avreb­
bero dovuto servire per prepa­
rare il nido nuziale. 

Ieri mattina si doveva giun­
gere al dunque, dinanzi al par­
roco di Santa Croce in Gerusa-

^ _ - ^ « lemme: già era stato approntato 

Piccoiu eroìtara 
IL GIORNO 

— ORSI, lunedi 7 mano <M«2£» 
S. Tomaso. Il sole sorte alle 633 
e tramonta alle 18.16. 
VISIBILE E A9COLTASILE 
— TEATRI: . La lettera di mam­
ma » elle Arti. 
— CINEMI: - 4 in medicina» al­
l'Aurora. Delle Maschere: « I vi­
telloni » aU'Edelwxiss-. € L"arie d» 
arrangiarsi » al Metropolitan. Eu­
ropa. Smeraldo; « Fronte del por­
to » all'Impero, prcneste; « Delit­
to perfetto » al Massimo. Nuovo; 
« Sciuscià » al Riatto. « Eterna­
mente femmina » alla Sala Um­
berto; * Senso » al Salone Mar-
ffnenta; * Da qui all'eternità > al­
lo Splendore: « L'oro di Napoli » 
al Trevi; «Carosello napoletano* 
al Verbar.o. 
— HA DIO - Fror ramina nazio­
nale: H.43 Concerto; 17 Canzoni 
di San Remo; 21,30 « Sigfrido ». 
Setolilo programma: 13.30 Im-
pallomcn; e sestetto; 14.30 Audi­
torium; 16 Marco Vistanti; 18 
Nuove canzoni di Napoli; 21 « La 
famiulia Rarrett ». Terzo pro­
gramma: 20.15 Concerto; 21.50 
L'opera di Schurm»nn. TV: 20.45 
Telesport: 12,30 Lionel Hampton 
e la sua orchestra: 22.50 Lo spet­
tatore ricorda. 

VARIE 

— Ucci alle ore 15 avrà inizio 
oresao l'ufficio pacchi meditati 
d» Roma Ostiense, via Marmo-
rata. la vendita all'asta del con­
tenuto dei pacchi inesitati che 
hanno compiuto la prescritta 
Ciacenza. 

MOSTRA 

—L'na mostra di pitture cinesi 
antiche e moderne sarà ascrta 
nei salont dell'Is. M. E. O.. a Pa­
lazzo Brancaccio, da oggi tino al 
25. La mostra comprende oltre a 
una serie di sacci calligrafici. 
una serie di dipinti su carte e 
su seta dt grande valore. Orario 
»-13: 17-19. Alle 18 II dottor Van 
Guhk terrà ima conferenza sul­
la tecnica dei Dittori cinesi. 
« L'Anreliana » «via Sardeena 29) 

Il m'orno stesso i» cui il Se­
nato della itcpubbliea approva­
va flU'iiriami/uin il progetto di 
leppe Cairi-Butte relatiro alla 
itichifsffi sul regime di fabbri-
Cd, il consiglio di amministra­
zione dell'istituto Poliora/lco 
dello Stalo faceva affiggere il 
seguente ordine di servigio: 
.' bell ' interno depli i'tnbilimen. 
ti, tft compresi i locali di so­
sta e trattenimento, è ovunque 
ed a lutti vietato introdurre li­
bri, (./l'ornali, stampe o t'olan-
tuii, destinati alla di//usione, 
qualunque sia il loro contenuto. 
Per il rispetto di tale norma 
potranno esse»e eflcttuati even­
tuali idonei accertamenti a'ichc 
all'entrata del personale. 

- I capi reparto, i Capi offi­
cina e gli addetti ai screi:» di 
sorueijlianrii rispondono alla 
precisa osservanza di quanto 
sopra ». 

Contro i responsabili sarà 
7>rori<ednto con ni>plicu;ioiie di 
adeguate sanzioni. 

Vi è da domandarsi se in Ita­
lia vi siano due poteri; uno uf­
ficiale, legalmente costituito 
rappresentato dal Parlamento, 
tm altro ufficioso, rappresenta 
to dalle organizzazioni padro 
itali pubbliche e private. 

Si può ben dire clic quanto 
più in una azienda vi sono an 
gosciosi problemi da risolvere 
e i lavoratori dichiarano aper­
tamente e dimostrano in tutti i 
modi di voler collaborare per 
la salfezza dell'azienda dalla 
smobilitazione, tanto più l'i è 
un attacco massiccio del datore 
di lavoro teso a esasperare i 
rapporti tra lavoratori e dire-
jioni aziendali. 

La situazione del Poliorafìco 
è da più tempo curatterizzata 
da un lento ma continuo pro­
cesso di «mobilitazione e da urta 
azione altrettanto tenace dei 
laboratori tesa alla ricerca di 
solurioni clic rendono possibile 
non solo la salvezza dcll'fstitii-
to, n:a il suo sviluppo in con­
formità della funzione propria 
clic la leape per esso stabilisce. 

E' proprio da quando si è 
presentata questa situazione che 
si è iniziato l'attacco ai diritti 
dei lavoratori. 

Un uomo della strada non 
può non pensare che coloro c/te 
/tanno la responsubilìtà di diri­
gere il Poliora/ìco del lo Stato 
operino per creare tutte le pre­
messe per la l iquidazione dello 
Istituto stesso. 

Non è pensabile infatti che il 
Poligrafico possa essere messo 
in grado di assolvere al propri 
compiti istiti«:ionnIi se non ci 
si basa sulla ricerca di una 
attiva collaborazione con le 
maestranze. 

L'ordine di srri 'ùio fatto af­
figgere dal Consiglio di Ammi­
nistrazione non può certamente 
contribuire al mantenimento 
della normalità nella azienda. 
ma al contrario, può determina­
re tm'tiltcriore esasperazione di 
contrasti e cioè a causa della 
decisa volontà dei lavoratori 
stessi di tutelare i propri diritti 
e di salvaguardare la propria 
dignità personale. 

E' assurdo tentare di appli­
care in una grande azienda, 
quale il Poligrafico, principi e 
regolamenti che erano stati in­
trodotti e onerano rigore nel 
periodo in cui i lavoratori era­
no considerati nemici del lo Sta­
to e come tali trattati. 

Nella Repubblica Italiana fon­
data sul lavoro i rapporti inter­
ni aziendali dovrebbero essere 
determinati dal rispetto più as-

l'inginocchiatoio, già la ragazza *°lut.<> <ieìle norme sancite dalla 

la sua consorte Uosa, è stata al­
lietata dalla nascita di una bel­
la bimba. Nunzia. Aujturi vivis­
simi. 

• • • 

La ca-tt dei compagno IN Roc­
co Carlo e Mata allietata dal­
li» nascita <li un vispo ma^cluel-
to ni quale «'• stato Imposto r. 
nome <li Knrlco A ('«irlo e lilla 
suu gentile signora e'urlìi, K 1 
auguri dei noMro Kiorimli'. 

La famiglia Pie/iati ha avu'ri 
la gioia tll arricchirsi del sorriso 
della piccola Maria. Alla ncon<it.i. 
ai felicissimi genitori e pair-nti 
giungano le espressioni del nostio 
più vivo augurio. 

CONCERTI 

Mario Rossi 
al Teatro Argentina 

Oggi, alle ore 18.30 oll'Arcenti-
na sarà replicato, fuoil abbona­
mento, il concerto diletto da Ma. 
rio Itossl. In programma : Vival­
di: «Gloria», per soli coro id 
orchestra: Mcnttelssobn: Sinfo­
nia Italiana; Honegger: < Dansc 
tles morta », per recitante. n>li. 
coro e orchestra. Solisti di cauto: 
Nicoletta Panni, InEy Nicolai. 
Luisa Itlbacctil, Gino Orlnndlnl: 
voce recitante Annibale Ninchi. 
Maestro del coro Bonaventura 
Somma. Biglietti al botteghino 
dell'Argentina dalle 10 iti poi. 

Laurea 
Il nostro amico Alberto Sermo-

neta si è laureato in chimica. Al 
neo dottore rostri migliori auguri. 

Costituzione relative alla salva­
guardia delle l ibertà politiche 
e sindacali dei lavoratori stessi. 

Il Consiglio di .Amministra­
zione, con il suo ordine di ser­
vizio, vuole umiliare i lavora­
tori, tentando di adottare prov­
vedimenti che vanno anche al 
di là di quelli in Uso nel perio­
do fascista. 

Il fatto che il Consiglio di 
.rlmministrarionc coglia impedi­
re ja introduzione di stampa di 
qualsiasi tipo e cioè anche di 
quella sindacale indica come il 
Consiglio di amministrazione 
miri ad annullare di fatto, ogni 
possibilità di informare i lavo­
ratori r di dibattere problemi 
sindacali. 

Il fatto grar<e è che questo 
orientamento non proviene d.i 
un consiglio di amministrazione 
composta da industriali, j quali. 
come è noto, hanno come obiet-
tiro permanente la intensifica­
zione dello sfruttamento e la li-
qtiidarione dei diritti dei lavo­
ratori per conseguire il majii-
mo profitto, ma proviene da co­
loro che. per primi, dovrebbero 
osservare la Costituzione ed es­
sere ossequienti alle direttive 
che stabilisce il Parlamento. 

A chi giova li esasperazione 
de» coltrasti all'interno dei Po­
ligrafico? 

Non certamente alla Pubblica 
La segreteria, del'.a Camera c e i j^mminis trartone , né alla econo-

La^oro ha lm'.ato una l e t t e r a [ ' 1 [oc''''e-
al ministro Tavianl ricniedendo ,Pu? ffiorare solo a quei grvp-
;:xi co::oquio per risolvere il prò-|P' **' r ioropol io che premor.o 
n.cn.a C*::'Acroitat:ca ^affinché rcr.ffj liquidata la 

« Questa segreterie mier.e ne-Mr ,<rTM*a-
cessano — atee la lettera — a | 1 lavoratori non possor.o r.z-
Cau-a del ricorrente fenomeno celiare i'orientariento del Con-

si preparava ad accogliere tra 
le sue braccia l'innamorato, 
quando è scoppiata la bomba. 
Del Chilura, infatti, non è .stata 
trovata traccia, scomparso, vo­
latilizzato insieme con il dena­
ro e i preziosi, raggranellati 
dalla povera Teresa in dieci an­
ni di oscure fatiche. 

Alla mancata sposina non è 
rimasta altra consolazione che 
quella di sporgere denuncia in 
questura. 

Sei posti su sette alla CGIL 
nella C. I. di S. Camillo 

Un nuovo .*trcpitc-=o succes­
so ha ottenuto la CGIL nel le 
elezioni per il rinnovo del le 
Commissioni interne. Nell'ospe­
dale d i S. Camillo, ieri, il vo­
to ha segnato una cocente 
sconfitta per i candidati del la 
CISL. attribuendo la maggio­
ranza assoluta dei suffragi alla 
li.sta unitaria. Su 324 voti va­
lidi. 270 sono andati alla lista 
del la CGIL. 28 a quella del la 
CISL, 14 a quella del la CISNAL 
e 12 a quella dellTJIL. La 
CGIL h3 avuto sci «egei e uno 
!.. CISL_ 

Chiesto un colloquio 
a Taviani per l'Aerostatica 

.-;t v,a.*i <ir::a produzione r.eiic 
stai'i:.mento in paro a. m pro­
spettare. come da accìu?o pro­
memoria redatto da !> maestran­
ze (H'Il'Aerosiaticv, l'orientamen­
to che si pensa possa essere se­
sul to per editare 11 ripetersi del 
c?oloroso fenomeno di periodiche 
minacce dt licenziamenti di c!e-

Ojrjri alle 18 inaugurazione della |c:ne e devine di lavoratrici e 
mostra di Mauro Manca. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

University popolare romana 
("Colletto Romano». Otfei Darle-
ranno: alle 18. l 'aw. L. Perla, su; 
€ Il problema del Veneto da Vii. 
lafranca all'alleanza italo-prus-
siana ». ed alle 19. il orof. Ma-
strovtto. su: «Albert Semain e 
la sua poesia del simbolo». In­
gresso libero. 

d o r a t o r i » 

Vendita di aree 
Il 30 marzo a::e ore io. ne;:a 

sa'.a de:ie Aste ti Campldog'.lo. via 
delle Tre Pi'.* i, avrà luogo l'asta 
per la vendita di aree 

Le aree *i trovano neìia piazza 
centrale £ei Vn:asrgio s . Fran­
cesco. 

tiglio di Amministrazione che 
mira e trasformare il Poligra­
fo in i n a palerà, o r e i Iaro-
ratori siano ridotti a puri e 
semplici numeri e lotteranno 
perciò contro questo orienta­
mento con la piena consapevo­
lezza che la loro lotta non mi­
ra solo alla difesi dei loro par­
ticolari interessi generali della 
ecotomfe ;or.3;r e della pubbli­
ca -4mministra;iote. 

REMO RICCI 
Se?r. C I. Poligrafico P.zo Verdi 

Culla 
La casa del compagno Carmi­

ne Lima. responsabile dertl 
« Amici » di Tor Sapienza e del-

RADIO E TV 
mOGRAMMl NAZIONALE — ftre 7. 

.S, 1.1, : I. L'i).:»>>, "-• !.'..">• (i..itaii; 
ra.| .) — T.:!0: l k . n o < i v r t — -N-
0-ch.^tn il.ri'.'.i «U Aniiri» M - i p p n 
— ! l , : t f l ; Cini ' i ' i i oi[n!<-t.i.w — 
H.l ' l ; («llKrMo Kulon.i!» il :• '.IO ili 
r.Flm Argenti» — '-.'''•• Onhi^tra 
il:rt-lti rfj» Ou:*li> Ori ' , . : __ ;j.!.'>: 
Alltjm musi«j!f — 17: l'anioni f>r>'-
n-nUV xl W»t.t!Tal >!i >an'*i7ir> — 
'.*>: MuA.'hi» i!: r.ii»!n S . i h i p . i — 
'.'>: <4nt» Anali! — l'I .'. > l,'m»p-o-
<lu — !*!•: HcKijht'J (liuMi »> lì m i 
e.-rhi'-.tra — -" : Y.ayji.o «n l u l . a 
— •.,:.3!): S:g!r.Jo -I: HIIVINI.» \ U -
gn»r — rililti!- nnt/:*'. 

SECONDO PROGRAMMA — n-. 
!•'!,:!'». :.ì. ::<: li «mi ! . r."!'« — 
!': Sn'.'.i.t- iM mi''.TI — .':.• Omi­
ni ii-rf •> <• l.i u n nrflii.tr.t — 
l'I.I'i: V i i Imiml!»-!!.n: <• :| M I •<•• 
n'i-tto — 11: Orrh-«tr» ri:rr!t\ ih 
farlo ,'-T..aa — :i.:».l- 111 wr »-n 
— :."... :-1: , v h a il-mi''.» — l'I-
T'-ru pi<i'm - Marco \i*r.in'.i — 
!7: l'n'n-i :a Lmiliarl.i — l' . l '» 
MntwriKtai - !« ini"*'- Tantnnt »1: 
^T»"!: — ! 0 : I h * . . . u i ' 3 — 11/.I): 
Ur-K-^tri K. IVrrar-i — O - Rvl o-
^r.i — T. • • Li Um'nViì Panvli » 
d: R.vMf* W--..-J — z.\: Sy»ar>lli. 

TERZO PROGRAMMA — o.-o i y : 

l a *•«•*. -,! canto * l'art»» — lO.ti): 
\A Rn«<<jaa — ty>: I.'ia.l rafurp 
*r«m<wi'.ci> — 2ft.l.">: C-inrortn <U ivjni 
s«Ta — 2 1 : l! glnnu!» <ii 1 f«»:z'> 
— 2*..Cft: V:tt e «.rntìì .!.•! rrrn 
ri-ai .* — 21..'.0. I . V - a 'li R'*V rt 
Schrirnim — Vi 3'): St»(> ,i<>. Do'i-
nvntir-,'» — Hai:» «!•• -'5.3"i: «!'.' 
I>"P 7: \!lii!-n/> iJj.Tlu.'.a. 

TELEVISIONE — «•* :7.T>: Li 
IT <!••: r jTiu! — l'v.'tfl- Hai j»fl*>-ii 
rnm-"T:aTi *!: Olorinni Pawft'ì • S>-
li-.n . — i"i.|."i- T»-!»!"™!!»» «> T>-
lr%j»o:' — LV.Or,- \rr . i ; » t , , s '* n "' 
— -''.^'l" Airh^ <i«j.;i è 'lo-n/n>i — 
fi .? ' ) : Trivila m^n:i r.n . I '«..•-. 
H'VT' - I I • •» la »oi «-rli^lra -— 
" i "'1; 1... tv t tat"- - rcrMa — JSt?>: 
R'i l .^l T'V5!"^^a'*, » Tr'***niri. 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi al le ore 15.45. riunione 

corse Levrieri a parziale be ­
neficio del la C-R.I. 

f • • • I I I I I I I I I I I I I I M t M I M I I I I I I I l l l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i » CnMMPRriAI. I U ìt 

A. E L I M I N A T E G L I O C C H I A l . l 
non tuo lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• MICROTTICA • - Via Pnrta-
maecinre «1 (777435). RlriiicoXe 
opuscolo eratulto. 
t l I I I t l l M I U l l I t l t l l l l l l l t M I t l l l U I I I 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
éi ogni orlciae e forma - De-
flelenz» costituzionali . Seni» 
tita . Anomali» - Accerta­

menti pre-matriraoniall 
Cure rapida radicali 

Prof. Grand'Ufr. DE BERNARD»3 
Spec Derxn. Clin. Roma-PaiiU 

Docente Un, SL Me<L Roma 
Piazza Indipendenza. S (Stazione) 
Orarlo: 9-13; 16-1» . Fest. 10-12 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto medico per 
la diagnosi • cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di Di­
tata nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSUL­
TAZIONI E CURE RAPIDE .»R£-
POSTMATRIMON1AIX. ANOMA­
LIE. Forme ribelli core rapile 

radicalL 

Gr. Off. C. P. Dr. CARLETTI 
P^ra EsqoJUno 12. Roma (Stax.) 
Visite: 9-12 e 18-18 . Consolu-

slonl m a c i n a riservatezza 

S t u d i o 
M e d i c o ESOUILINO 
«EREREE Cure rapide 

prema trimcniall 

DisruNZiovi SESSUALI 
di « m i origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Otrttt. Or. P. Calandri Specialista 
VI* Cario Alberto. 43 (Suzione) 

f « 
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La Lazio castigamatti del torneo 
Dopo la Fiorentina, anche la Roma è stata sgambettata dai biancazzerri - 11 Milan, senza sino merito, aumenta il vantaggio 

w MICA | L A Z I O - R O M A 3 - 1 
Dal goal di Hansen alla doppietta di Burini alla punizione di Cardarelli 

Pioggia o m i n i rituale «il-
l ' inUio del l ' incontro. Cado a 
goccioloni noe» dopo il fischio 
d ìni/.io in /upp. indo spettatori 
e bandieroni («ial lorossi in 
p r e v a l e n z a ) , smodati lungo le 
ha laus t io dolio g iad inate . K' 
un d e i b y sent i to e lo .spasimo 
dei tifosi si avverte nell 'aria. 

Batto l.i Roma: « Foiva lu­
pi! »; ma ò la Lazio che .si 
scatena al l 'attacco fin dal pi i-
mo minuto . La Roma adotta 
lo s c h i e r a m e n t o vi t torioso di 
Bologna con Giul iano al l inea­
to sulla l inea dei mediani , m 
rosi / . ione di ripieno, pronto al 
i i lancio ;mii uomini .loll'at-

FRA I CIECHI 
anche I orbo è re 

Coloro cho hanno la p n i l o n n 
di seguirmi, sanno one sono 
un affezionato ammiratore tu 
quella forma di saggezza popo­
lare cho sono 1 proverbi, barn 
paroho di proverbi ce no sono 
tanti, por tutti gli usi o adatti 
ad ogni circostanza, ma il fatto 
e oho — sempre — quando si 
tratti di giuaicaro uno o più 
avvenimenti, vien sulle labbra 
il proverbio adatto. Dato, ad 
esempio, un'occhiata al tabel-
lino dei risultati dolla ventidue­
simo giornata dol campionato 
di calcio e allo specchietto del­
la classifica aggiornata in baso 
a quoi risultati, o subito un 
proverbio vi vorrà alla mento. 
Esso assicura che « f ru i ciechi 
anche I orbo e re». L'orbo, un 
orbo dì marca, un tipo che fi­
no a un paio di mesi fa aveva 
ocohi di lince e che ora e se­
riamente decaduto, o il Milan 
di questi tempi: orbo, claudi­
cante, insonnolito, con le ideo 
annebbiate, ma pur sempre 
« re » fra i «ciechi » che lo at­
torniano; i quali si sforzano di 
insidiargli il primato (e a un 
certo punto sembrò anche ci 
riuscissero) e pero camminano 
in un modo stranissimo: fanno 
un passo avanti, e poi duo in­
dietro. 

Questo Milan, ieri, ha fati­
cosamente impattato in casa 
sua, a San Siro, con il Napoli: 
squadra di nobili natali, nes­
suno lo mette in dubbio, ma 
parecchio decaduta quest'anno, 
tanto che non dovrebbe impen­
sierire, in condizioni normali. 
l'aspirante numero uno allo 
scudetto tricolore. Viceversa* i 
rossoneri, tuttora scombinati e 
largamente incompleti oltre che 
sfasati, hanno sudato freddo 
fino all'ultimo minuto della 
partita, nel timore che il fati­
cato pareggio si tramutasse al* 
l'improvviso in una clamorosa 
sconfìtta. 

Eppure i tifosi di questo Mi­
lan sfasato e ciondolone, ieri 
sera, quando l'altoparlante ha 
annunciato i risultati degli al­
tri incontri, si sono messi a 
urlar* di gioia: sconfitto il Bo­
logna a Novara, disfatta la Fio­
rentina a Torino, umiliata la 
Roma nel derby con la Lazio, 
la squadra rossonera, senza al­
cun merito suo (anzi, con pa­
recchio suo demerito) si trova 
ad avere ulteriormente aumen­
tato il suo vantaegio. E il cam­
pionato, di nuovo, assomiglia a 
un poveraccio agonizzante. 

Dette tre sconfìtte incassate 
dallo ìnsezuitrici, la più sor­
prendente e senza dubbio quel­
la del Bologna contro un No­
vara che giocava con 10 uomini. 
Viani, a un nostro redattore 
che gli chiedeva il pronostico 
sul derby capitolino, ha rispo­
sto di non aver pensato affatto 
all'avvenimento, preso com'era 
dalle « g r a n e » che gli procu­
rava la sua squadra. Poteva 
sembrare una battuta per ca­
varsi etojantemente d'impaccio; 
ma non lo era. evidentemente. 
Il Bologna, dopo la gran rincor­
sa che lo portò a ridosso del 
Milan ha, ora. I* gambe molli. 

Il folgorante ritorno della 
«Juventus contro la Fiorentina, 
invece, nonostante tutto, era 
nell'aria. Uno squadrare come 
quello bianconero deve, a un 
certo punto, avere la reazione 
dell'orgoglio. E quanto più e 
titolata l'avversaria, tanto più 
bruciante e il desiderio di ri­
vincita. La Fiorentina cTaltra 
parte, attraversa un periodo di 
incertezza evic'ente: il clamo­
roso 4-1 è la conseguenza lo­
gica di questi diversi fattori. 

Roma-Lazio! Secondo il so­
lito, in occasione del derby • 
fctancoatzurri hanno sfoderato 
una partita maiuscola. Vittoria 
netta, prepotente, meritatissi-
ma la loro: vittoria che. proba­
bilmente, da un colpo c'etisivo 
•Ile residue s—eranze roma*".iste 
di successo fina'e. Cosi, doro 
aver età messo fuori piuoco la 
Fiorentina la Lazio ouo a buon 
diritto ambire al titolo di <rca-
stizamatti » c'el torre©. E. d'al­
tra parte essa prosegue la su» 
tel la rincorsa, che dalla rena 
retrocessione l'ha oortata ormai 
nelle oosiziori dì centro. 

In coda, da registrare il ri-
• ve--Ito della Pro Patria che * 
andata a vmrere a Fer-»?rr-o 
Una v i t t e i a r*-« se orob.--bil-
rranta non serve orrrai ">iu n 
rulla r>«r i hu«tosrhi. Sa **-
Baiato £0 rr-jliori ;»->li etto for 
lunati si»neri »-ve h-«i>o '-tt 
fo « 11 r» al Toto. 

CARLO GIORNI 

LAZIO '/inetti, Antonaztl, filovannlnl, DI Veroll; Sentimen­
ti V, Sassi; Mreclcsi'ii, l.nrgren, Vlvolo, Hansen, Burini. 

l t i )M\: Moro; Sturi hi, Cantarelli, Ellanl; Hortoletto. Ven­
turi; (indiano, l'aiulolllnl, Oalll, Ol io , Cavazxutl. 

Ait i t i ! I to: AKnulln di lussami del Grappa. 
.tlAKf ATOMI: llanscii all'Il* del primo tempo; Burini al V 

e al l ' ir . Cardarelli al II' del secondo tempo. 
N'Oli- Partita rorrrtta, con anatrile scontro duro, ma trina 

»itiiM-uui'iwi- \xt,\\\ P»'r I cloratori. Terreno sdrucciolevole, fat­
tosi posante uri corso della partita per la plorila frequente, a 
tratti iuta e violenta, accompaRiiata da una breve Rrandlnala 
I cloratori rei ivano il lutto per la morte del cornili. Illeelll 
della Itoma. 

Spettatori 70 mila rirra. Calci d'angolo: 6 a 3 per la Roma 

n i n o , IJ.I L.a^io appaw- più 
a p n i a . . A l i e n a L o i u i c n . elle 
LUII un i un IOIDI.i la l inea <ll 
iiiu'iUi/.iouc i ta J.i iiietliana e 
i attarro, uu \ t ' anche H a n s e n 
.a .s|io>ia ii i ' i iuemeniL'iue. Al 

m i m i l o i lan.-cn e in a i c a 
f ia l idi o»sa. B u i m i lo pesca 
wOti un U a v e i s u n e v io l ento e 
anpiovviMi. scagl iato (la smi ­
si! a: ma il lungo danese , pur 
• li ot t ima giornata , ques ta col­
ia avverto in u t a i d o 1 occasio­
no luvoi evo lo o lalh.->ce lo 

4 o p ).. 
L.i Roma i . sponde con Ioga. 

ina i -.noi attacchi SDIVI con 
tii.si La d'Ioga del la L a / m t 
di cisa. l iuto e interv iene clu-
i a m e n t o anche .sull'uomo p io ­
tile,nulo '.tue mini/.umi nel lit­
io di un muni to , che la Roma 
j.itte . icn/a buon es i to . 

« Fui AI Lazio! »: e la Lazio, 
il 1'. ->i premonta davant i a 
Aloio dopo una fittissima t ia 
aia al tent i t i del l a m p o . Ma 
dove .sono i gladiatori g ia l lo 
i ssi che d o m m a i o n o a IJolo-
ina'' L u i g i e n al lunga uni 
p iovente sul la testa di John , 

cho g n . i in po i ta verso Moto , 
pronto alla bloccata tlall.» g iù 
ata pos i / ione- Lo a/.iont sonc 
. .ncoia a l terne. C o i r e pericoli 
la lloiiin ( M o n i d e v e u.-rCire 
cine volto j ) !ooipi tosamcnte) 
ma al 7' è la L a / i o che se la 
vedo biutta . Pandolfini si in 
u n i c a -,ulla desti a del la difesa 
la/àalc. ttaverna \erM> Gall i , 
m a i c a t o d.. Sassi e Giovanni -
ni: il c e n t i o t e i / i n o si i m p a p 
p.na. in i Zibett i esce tempe-
--tivamento e salv.i con sicu 

1C/-A». 
I] tono delia partita e ancora 

modesto; [(> {iu(> sc|uache te 
m o n o ili ,-coprii.si. La Roma 
aspetta che la I-a/.io apra i' 
varco rie f iondale i palloni 
dei suoi mediani , ma la par 
tita di Bologna è servita d, 
o / ione n bianco.ì/./.urri. chr 

non m o l l a n o davant i a Zibett . 
e non accet tano l ' invito cari 
:o d'in1-itila. La mediana la / ia-
e. peral t to . appare fort iss ima 
ii-altra, combatt iva e Giuliaiir 
2ira a vuoto al centro del cani 
pò. mentre l 'attacco del la Ho 
ma è e v i d e n t e m e n t e mut ih i to 
c n / a ali . K. senza ali . l'attaccr 

non vola non fa gioco, mcntrr 
fa .-emnro più pericolosa \v 

prima l inea biancoazzurra. che 
va avant i spedita , contro li' 
difesa romanista che non gra 
h?ce il Stoco ve loce . Nel girt 

di un m i n u t o Cardarell i devr 
"•aìvare fiue vo l te mettendr 
i lato .mi furbiss imo Vivo lo 
?he Io porta a -passo per i" 
-ninno. Al 10'. poi. Antona?z 
^erve H a n - e n . che di te-ta in 
I la giunto verso la porta dove 
Moro, p^rò ancora blocca. Ri-
pondo la Roma ( 1 1 ) con u n ; 

"-ella di-ce=a di V e n t u ' i . chr 
'I ilia l inea ciì fondo t r a v e t ; 
i l cen'.:n .i mo77'a!te77a" Zi 

ragRomitola sul pal lone vi­
scido. 

Su l r invio immedia to v i ene 
il pi imo goal de l la Laz io . Sia­
mo sempre a l l ' i r . La difesa 
del la R o m a respinge debol­
mente . Vi volo potrebbe sca­
gliare In sfera d ire t tamente in 
porta da 30 metri , m a si la­
scia precedere da Borto le t to . 
Burini è appostato u n a dec ina 
di metri fuori del l 'area e ri­

spedisco la s l e i a . sp iovente , 
verso la poita di Moro. Han­
sen (.incoia di testa) salta più 
in alto di tutti o infila in i e t e 
un pa l lone carico d'effetto, 
sulla M i m i l a del po i t i erc gial-
lo ios -o . 

Ksulta l.i luminanza dei 
stipporfer b ianca / / .urn , che 
s e m b i a a n c o i a t imida, spali-
l ita e incoi la . F.ppure la par­
tita sta g a i a n t e n d o una Lazio 
di buona marca, inte l l igente 
ed eff icaciss ima nel g ioco la­
pillo. d 'ant ic ipo. Per altri die­
ci minuti la p ievalen/ .a lazia­
le è net t i s s ima, più sostanzio­
so appa io il g ioco del la squa­
dra di Rayi io i . mentre la Ro­
ma sembra l'ombra del la .spa­
valda c o m p a g i n e di Bologna. 

B u l i n i ( s i a m o al 14') p iova 
a fare il bis d o p o una triango­
lazione p iacevo l i s s ima con Vi-
volo e J o h n Hansen . ma la 

sua .saetta fischia a due palmi 
dal pa lo , m e n t r e la pioggia 
cade s e m p r e p iù copiosa ,-a.ti 
g iocator i e s'Uffll spettatori. 
G i u l i a n o si ' porta all'ala poi 
q u a l c h e m i n u t o , ma il -uo gio­
iti. da que l la pos iz ione , è lento. 
pr ivo tll scat to e di penetra­
z ione. Lof^ren si mant iene in­
v e c e p r u d e n z i a l m e n t e Milla 
l inea dei m e d i a n i (su uno dei 
suoi magnif ic i passaggi pei 
poco In Laz io non raddoppia 
il vantaggi ' ) ' con Vivido, che 
inette fuori ca l i* ! Card.uel l i 
e tocca verso l 'angolo a destra 
di Moro o r m a i fuori eausa: ma 
la palla rode il palo e si pei de 
sul fondo. Br iv id i pei t ro­
m a n i s t i ) . • 

La Roma gioca ti . immilla: 
non si sa se p e r vii tu di clas--o 
o per s tord imento - un po', for. 
se. per tutto e d u e le t o - e . Ma 
il suo gioco fn solu qua lche 
scinti l la , non si infiamma, .si 
pei de ne l fraseggio st i e t to 
al centro , d o v e Giovannin i fa 
suo ogni pa l lone , alto o basso 
che s ia . V i v o l o . invece ( s i a m o 
al 24") ha cap i to l'antifona. 

RENATO VENH1TTI 

(Continua In 4. pai fi lolonna) 

Fotocronaca dei quattro goal del derby 

iet t i tuffo 

Baynorfta battuto Carver 
Aver schierato gli stessi uomini e predisposto \a .«tessa tattica 
della partita di Bologna è stato Terrore del teenieo giallorosso: 
mentre il suo antagonista ha indovinato tutte le < contrarie 

Fetta bianco^irriirrrt suol i 
.sprilli; mul inar di bnndicre , 
crepicio di cuuiua e irriue-
reiifi, bar ione perf ino le l in­
one di fuoco delle rorcr !r-
l'cife confro il c i e lo nero, di 
pece. Un aìiccesso dei più 
belli per In Lazio, nelln lun­
ari storia dei « drrbty »: iinn 
vittoria nel fn , c o n u i n c e n l e , 
che appare p iù preziosa per . 
clic insperata e colta a di­
sporrò di un pronost ico ni;-
verso. E, soprattutto, tino 
rumivi oar;linrdn prova della 
Lnrio rhe . sotto la uuida di 
Ratinar, ha compiuto passi 
da aifjantc sulla via della 
ripresa: o*n l ' incubo del la B 
è svanito, sepolto con Ir 
amarezze di un recente pas­
sato. e l'avvenire è torna­
to, man mano , a tingersi di 
roso. 

Amara è rimasta, i n v e c e . 
fa bocca alla Roma: alla 
stizza per la sconfitta nel­
l'incontro del campanile si 
è unito il disprffo per la 
nuova bella occasione per­
duta nella corsa allo scu­
detto. Ora il Milan ha ri­
preso a fuggire p le speran­
ze risorte a Bologna son di 
nUoro in mal incon ico »rn-
monto: davvero un'annata 
senza fortuna. 

Recriminar che t 'a le 0 

Fiacca partita ha disputato 
la Roma, senio, i>ioore, sen­
za chiarezza d'idee, con 
troppo nervosismo e ha per. 
ditto nel più chiaro dei mo­
di. Ma l'esito dell'incontro 
forse era già scritto quando 
Carver riconfermò in bloc­
co In formarione de l t?ii/o-
noso incontro dì Bologna. 
una formazione che preve­
deva il ricorso ad una tat­
tica particolare, bene ideata 

per sostenere le /«ficlie di 
lina offeiiitva ne corsane.' ma 
assolutamente inadeguata a 
costruire un r/ioco proprio 
e soprattutto inadatta per 
puntare n rete con ef / irnnn 
e cniifinnifò. Il o ind i i i o di 
oggi non e xenno di poi; da 
imi sfossi r da gran parie 
della stampa romana, nel 
corso deliri -selfimana, t e n n e 
più volte messa in rilievo 
l'incongruenza di una rienn-

Ciioi-innini r slata una 
drllr colonne della Lazio 

ferma « »ic ri simplirifer » 
d e l l ' irridici bri l lnufcmenre 
vittorioso sui rosw-blu. Ma 
senza fortuna, che Correr 
ha voluto tener duro 

L'errore s i è pagato caro 
La squadra gialloromu. nur 
con l'altalenare dei muta­
menti impost i olio fornmrio-
ne nel corso dell'incontro. 
ha sempre denunciato uno 
carrara paurosa in fase of­
fensiva: il s u o o ioco si è 
s e m p r e aniniucchinfo nella 
zona centrale del c a m p o , 
st ' i iuppandnsi a l l r o r f r i o li­
no ridda infrrminnbWe di 
passaggi e passaggetti corti 
o. p e o o i o ancora, laterali. 
che hanno tempre factl i lafo 
il compito di tamponamen­
to e d« d i t i rur ionr deolt av­
versar',. 

L'azione gmllorossa. crtsi 
ristretta, miti è riuscita a 
dispiegarsi tulle estreme 
per sviluppare l'aggiramen­
to n fcrssor io n portar Ino­
ri dall'area t difensori av­
versari e a stringere a rete 
da posizione laterale; le due 
fittizie ali del'a Roma, in 
fatti, sono praticamente 
maticatr alla coralità e allo 
sviluppo del gioco ncrchè 
nella prima parie de l l ' in ­
contro ad una di esse (Giu­
liano) era stato affidato un 
particolare compito di « co­
pertura » e perchè, in se­
guito, tinnitilo avrebbero do­
vuto svolgere il normale la­
voro di punta, non sono mai 
riuscire od inferirsi con ou-
torità nella manovra, per 
inesperienza del ruolo r 
scarsa adattabilità. 

Un altro crosso errore, 
ENNIO PAI.OCCI 

(Continua in 4 pie . ". colonna) 

LI: ..VIT:KVISTK M:C;II SI»O<;I IMOI in;u/OLIMPICO 

/ romanisti: sfortuna e formazione sbagliata 
1 laziali: abbiamo corso e fatto correre la palla 

W ilt-1 primo trm|M>: II.I.IM-II, pri'ti'ilcmlo C.iril.irt'IH, st'KH.i ili trslu il ptiino goal 

I' della rlprrs.i: tlurini, «-vitato l'accorrente (giuliano, real izza la set-onda rete 

M.s'.cr CARVI K ; :'u.;,mo 
^oi :. qaa'c abb.aaio pirlato, 
nCj,'. i p j ; .J;>I. d, I .t/.o-Roaia, 
mi i .i pr.mi) vhe •vo^'.iiaio vi­
rare, pc'^h- i. ÌLIO d.sborso 
s p i ^ t . i meriii .n parte, ;1 ri­
sa u r o »\ questo Jctbì. IreJJoj 
ne!!a ~J.I v.'rn.^e mi r . . o i i . | 
rr.o: v. •. il: spjn:: ii. o^m ~£-[ 
vice -,t.'t s j i >n,;,i-i/i '.e-"1 J 
e a,;o-.i; , J . 

JTJÌ tL lù,!ugr:j — tiorj.s^e ;. 
S .^I .T C ir .cr . vhe i straninven-
:e s.ar..o.-.i. Ja:e le >u; ab.:u-j 
j - . — Jo.c jbk'jmo coìto . c u ' 
„:::o-. i di cu ha parlato i : i tu 
I'Ì'.J'.IJ Ai.re .ino: gli iUaiÀ 
::nn::r;:, »;r.'/j sussj jorrt;^7:oie, 
cpr.:-'. d--: risultati opiniti. 
K.ir'.i »'.u;'* / .- ci e J'-.JJIJ bcKC, 
.-ti e; e J - : / J : J n:j!c, (eco t.tt-
:o (o-i e il g:oc<> del calcio 
C-;:... :*: / e u t<:lrjto cor: il nu-
•*: rn - "•:.; do.eli giocare rr.e-
.i: ; . >, fj- < - o era il <-to r^nlo 
..'-> A'tc^c C3--a77-.it: dozeva 
giocare .TiJ.c "r,->, ;-: tandem cori 
Ci..-> la R<•»*:.* e forte quai-
In r: ;: . io.o a rr.it a campo 
; :.' sci' •"> dilli Ro'Kj ,i. ft.tc-
':':'. •:r> I 1 !a/i" ht aiuto la 
tcrt^'ia ... -.'-.dari .r. vantaggio 
iir;>:.7.'> Co>: ha g-ocato sul 
le-.'/-.:-) Fd è stata molto for­
cata ha tirato quattro zoltc 
.-r.tro lo specchio della porta è 
ha Ja'.to .Tt gol L'io ;n fuori­

gioco. Xoi non abbiamo saputo 
che creare mischie, e nelle mi­
schie bisogna essere fortunati, 
per passare. Son siamo itati 
\ or lunati ». E i l torride, i! «.-
.rrior Carver. 

G'.i chiediamo perche ha spo­
stati Cardare!!; a'.'.'ala v:rv.stn 
j'!';ni7Ìi> della ripresa. C. r.-
sponde: - Perchè ftdazn s.ille 
<:>.c doti di velocita e di pine-\ 
trazione Frjumo tn sianlag-

La schedina vincente 
Atalanta-Pro Patria ' 
Calania-G<-.voa 1 
Jurentas-Frorrntina I 
Milan-Napoli x 
Novara-Boloipta I 
Roma-Lazio 2 
Sampdoria-Inter ^ 
Spal-Tor.no % 
Udinese-Triettina (non v.) 
Marzotto-VìrtitT* (non x-ì 
Tarma-Modena (non v.) 
Empoli-Livorno i 
Sanrbraet— Sanremese x 
Venezia-Catanzaro (non v.) 
Alrssandiia-PadoTa » 

Il «monte -premi» di que­
sta settimana è di l ire 
48947&S4I. 

La eateicorfa di Tinritorì è 
nniea- I t looratof i che han­
no totalizzato II pan ti sono 
otto e incasseranno *• mi l io ­
ni e 9 mila l ire circa a testa. 

g:o. n:t Conta, n seriamente di 
rimontare In.iCi (/-..titano e 
fitto :-n \ITO dt<a>trn f/::i! suo 
b.'co the ha fatto partire ftu-
ri'i. e sialo dicni.o. agli ctlii-
I: dil ri'iilijtr, ila sbagliato, 
abb-.arr.o pagato tutti, per mi • 

I Presdente S \ C l R D O T l 
a; . i - ; i . i n ;ra"0* >.:n»::! tà . 
r.>'j"f<p. e v.n la s:e.-.a s : ; o -
r." 'a pioterà tra .'.uc a" d. t.-
:*o» -a- n : . \ .'^c :a de"o sta-
d.o. p >..-> .top.» MORO, per 
i . j - i . e re'po-.iaS.'; de! primo 
;oa . - John — ... d.ce — è un 
diaiolo tic! gioco di tiyta, que­
sto s: sa la palla sì è insaccata 
nell'antimo. fnp rendibile il 
secondo goal Paiete usto da do-
: e e sorto. ;o non folco farcii 
n.d'.a QJ t'ito a! Zeno. giur0\ 
eh: P,.-r-.r.i era in nrilttiimo fuo-

con un rione Ero in (MOTI gioco 
e l'arbitro infitti s-.tza fi­
schiato ». 

P A N D O L F I N I è itaio for>e 
1! m:;!:ore roma:mta :n campo 
Ha tentato tutto per dare un 
tr.oco all'attacco, per raccoglie­
re "e WATSC e stanche palle r.n-
t'.ate dai't ti te«a o mal l a i -

IT della ripresa: ancora Iturini. apportato nei pressi della porta batte Moro 

.ate d*r merf.ana: 

r: gioco, 
sinistre, » 

S J -»-. ta^ 

accanto montante 

sp-j-tiantc. -ni 
»'j una cassi d 
-lessjrtrt — na-

turt'me-.te — o»a merrervi !e 
ma- . S J rj-Ta'rra cwi c'è una 
mira: • Cava/^ut: e f:^!.0, 
Vodctij - Aic^e questa r'mar-
rà .-.tatta GALLI ha !a barba 
'unra e s. ri-.e»te in s.Ien/ii: 
» Stente da fare oggi — mor-
mo-a — non ho s-.itto palle 
come piacciono a me. nelle mi­
schie non ho aiuto fortuna. Su 
quella centrala di Pandnljini 
mi son buttato di icsia senza 

lo ho 
corto — d-»e — rnt per nien­
te. Son m'importa proprio nul­
la di a'.er giocato bene. Prefe­
rirei aier giocato male ma che 
la squadra avesse vinto. Inten­
diamoci. la Lano hs mentalo 
pienamente la nitori*. E* stata 
la miglior J azio ch'io abbia mai 
1 ino. Soi crai amo chiusi, gio­
cai amo a centra csmpo. non 
ai ci amo slancio. Con uno schie­
ramento cosi non potezamo pen­
sare di sfondare, ma di aggi­
rare, di logorare poco * poco, 
il filtrare al centro con palle 
•n profondità, facendo ziagps-
rc Galli, in: tee la Lxno ha 
tenuto bene, sempre, e si è bxt~ 
tata avanti m contropiede, aiu­
tata anche dalla fortuna. L'uni­
rà cosa bella per tutti, anche 
per noi, è Stato il gioco corret­
to. anzi cazalleresco ». 

Trov'j-no Borro!erto. Cel.o e 
Venturi :n an:mat:«ima conver-

GIVO BRAGADIX 

(Contimi* ta 3- P*«- >. colonna) 11' del la ripresa: la punizione di Cardarelli sfog.ee a Zibetti: è il («al de l la Roma 

http://C3--a77-.it
http://rr.it
http://Spal-Tor.no
http://sfog.ee
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FINALMENTE A TORINO SI E' VISTA UNA BELLA PARTITA 

Neil ultimo quarto d ora la Juve 
mette K.O. la Fiorentina: 4-1 

Le reti segnate da Colombo, Virgili, Boniperti, Bronèee Manente 
JUVENTUS: Angelini, Corradi, 

Terrario, Manente; Turchi, Mon 
Ileo; Mueclnclll, Colombo, Boni-
jicrtl, Brontc, Praest. 

FIORENTINA: Co*UilloU, Ma 
Kninl, Rosetta, Cappucci; Clilap 
pcila, Secato; Zamlialtl, Mariani, 
Vintili, Oratton, Bizzarri. 

AUIUTHO: Orlandinl di Roma. 
MARCATORI: Nel primo tem­

ilo al 19* colombo, al 3K' Virgili; 
itela ripresa al 32' Bonlperti, al 
:t9> Uronèe, al 41' Manente. 

(Dal nostro corrispondente) 

T O R I N O , 6. — D a quanto 
t e m p o n o n si v e d e v a una si­
m i l e partita? V o g l i o d ire , c ioè, 
u n a part i ta d e g n a di ques to 
n o m e : Con azioni a l terne , 
t r iango laz ion i , att iv i tà e nes ­
sun catenacc io? Da t e m p o ìm-
anenìorabi le , i n d u b b i a m e n t e . 

La J u v e è parsa r innovata : 
r imessa a n u o v o , guizzante , 
car ica di u n a energ ia insospet­
tata . Tut t i i suoi u o m i n i si 
s o n o presi la partita a cuore , 
p a s s a v a n o ai c o m p a g n i , suda-

. v a n o . 
L a F i o r e n t i n a ha sbagl iato 

noi r i teners i paga del pareg­
g io con cui era usci ta dal 
c a m p o ne l pr imo t e m p o . N o n 
ha saputo cog l i ere il m o m e n ­
to adat to per risal ire a qual­
cosa di p i ù sos tanz ioso ne i 
vent i m i n u t i in cui la J u v e , 
n e l s e c o n d o t e m p o è ca lata , 
e n o t e v o l m e n t e . Ques to l'er­
rore m a r c h i a n o c h e ha inci­
so s u l l a portata del r isultato 
Lasc iare so lo Virgi l i in una 
lo t ta aperta contro un' intera 
d i fe sa avversar ia , s ia pure 
n o n ecce l l en t i s s ima , è risul­
tata una leggerezza. 

11 pr imo t e m p o è s tato mol­
to b e l l o . B o a t i di a m m l r a z i o 
n e e di sorpresa accog l i evano 
lo s er i e di tr iangolaz ioni che 
la J u v e , v e r a m e n t e r innova­
ta e arzi l la , s c ior inava davan­
ti ni pubbl i co s tupefat to . S i n 
dai pr imi minut i b i s o g n ò am­
m i r a r e ( e lo fece a n c h e chi , 
c o m e noi , n e l g iocatore or­
inai . da mes i , n o n a v e v a p iù 
fiducia) la c lasse indiscussa 
di Praes t , l 'a la che g ioca e 
finta con d u e piedi-

l i p r im o goal de l la J u v e fu 
m e r i t o appunto di Praest . A l 
19' eg l i , spos ta to s ino al l imi­
to e s t r e m o , al la s inis tra , pas­
s ò al centro i n m o d o egreg io , 
n mezza a l tezza , u n p a l l o n e 
ins id ios i s s imo . Boniper t i fer­
m ò appena il pa l lone a d u e 
metr i d a Cos tag l i e la e saggia­
m e n t e . con tocco l eggero , ri­
m i s e indietro a l l 'accorrente 
C o l o m b o . Quest i , su l lo s lan­
c io d e l i a r incorsa , n o n e b b e 
difficoltà à bat tere i l port ie­
re v i o l a • 

U n a re te be l la segu i ta da 
u n be l g ioco , senza interru­
z i o n e senza ca tenacc i : aperto , 
l ea le , d i n a m i c o . La g e n t e , su­
gli spalt i , t raseco lava . L a F i o . 
rent ina parve , ormai , presa 
d'infilata, costretta a u n a di­
fesa s ter i le . 

A l 31* pal la a C o l o m b o , o 
Mucc ine l l i , a Boniper t i , a 
Muccine l l i ancora, a P r a e s t ' 
t iro alto. A l 34' d iscesa a z ig -
?ag di B o n i c h e arriva a v e ­
d e r e ne l l e pupi l l e CostaSl io la , 
m a e h e sbagl ia d i poco . 

P o i , la J u v e tira il fiato e 

la F iorent ina passa a l l 'a t tac­
co, m a con pochi uomini d e ­
cisi , come se d o v e s s e far e c o ­
n o m i a di energ ie . A l 37', O r a t ­
ton alza a parabola a Virgi l i 
s e m p r e a t tento , che , al vo lo , 
spara in g r e m b o ad Ange l in i , 
Al 38* il goal del j areggio 
de l la F iorent ina . Dal la destra . 
Grat ton m e t t e al centro e Vir ­
gil i , s ca t tante , si infila in a n ­
t ic ipo e m e t t e dentro a m e z ­
z'altezza con una mezza r o ­
vesc ia ta . 

A q u e s t o punto , cala la tela. 
La J u v e s c e m a come intens i tà 
o f f ens iva , la F iorent ina si r i ­
t i ene paga di d i fendere il pari. 

S i a m o al s e c o n d o tempo. F 
si c o m i n c i a ad andare male . 
La J u v e lascia larghi vuot i 
al c e n t r o c a m p o , è di n u o v o 
lenta, se n o n fiacca; c o m e lo 
è s e m p r e stata s ino ad oggi . 
S t a n n o indi fesa , non in c a ­
tenacc io ; m a di certo m o l t o 
arretrat i . E cosi la noia cala 
sul c a m p o . N e s s u n a parata dej 
portieri v i e n e registrata: s e m ­
bra ormai u n a faccenda c o n ­
clusa d o p o un taci to accordo. 

S i n o al la mezz'ora del s e ­
c o n d o t e m p o si va avant i in 
ques to m o d o . Al 32' Bronèe ha 
il pa l lone al l 'altezza del l 'area 
e l o passa in l inea paral le laI 

a Boniper t i l anc ia to v e r s o il 
d ischet to del rigore. F inta , e 
dj des tro , rasoterra , il c e n ­
trattacco m e t e d e n t r o . L a J u ­
ve conduce per d u e a uno. La 
Fiorent ina si getta a l l 'arrem­
baggio , troppo in ri tardo, ma 
è di n u o v o la J u v e che segn:i 
al 39' . P r a e s t crossa al c e n ­
tro, Mucc ine l l i s toppa e l a n ­
cia a B r o n è e , che finta di 
destro e tira rasoterra, di s i ­
nistro, sorprendendo C o s t a ­
t o l a 

La Fiorent ina non è doma, 
ma la J u v e ha r ipreso il s u o 
s lancio . C inque minut i dopo 
segna ancora. Manca un m i ­
nuto alla fine, tutti i b i a n c o ­
neri sono al l 'attacco, c o m p r e ­
si i terzini- Bonlper t i a M a ­
nente , che si des tregg ia , a v a n ­
za e segna da pochi metri , 
au ind l , fischio finale di O r l a n -

inj e tr ipudio de i torines i . 
D o m i n i o del la J u v e ; Incon­

trastato. De l la F iorent ina n e s -
suo ha ecce l to , Virgi l i è s tato 
il più att ivo , ma era solo ne l 
deserto . Il mig l io u o m o in 
c a m p o è stato Praes t , segui to 
da Turchi . Fuori forma B o n l ­
perti e Ferrarlo . Orlandini , 

Sampdoria-lnter 1-1 
SiAMPDOiUA: l'In, Farina, Ber­

nasconi, Agostinelli, Mari, Chiap­
piti, Conti, Tortul, Baldini, Uosa. 
Arrigonl. 

JNTEH: Lombardi,- Vincenzi, 
Bernardin, Oiacomazzi, Uonlfaci, 
Netti, • Armano, Maxi», Lorenzi, 
Cassar|il, Sltogiund. 

Arbitro: rieri di Trieste. 
Reti: Rosa "1 43' del primo tem­

po; nella ripresa Lorenzi al 3'. 
Angoli: 6 a 2 per l'Inter. Spet­

tatori 22 mila elica. 

GENOVA, 0. — l / i n i z l o ha 
segnato una leggera prevalen­
za all'Inter ed in questo perio­
do Pin ha dovuto intervenire 
varie volte per sventare minac­
ce portate da Lorenzi e Sko-
glund. Poi la Sampdoria sì è 
ripresa portandosi all'attacco. 
Quando ormai sembrava che il 
tempo dovesse chiudersi sul 
nulla di fatto, ecco al 43' il 
gol di Rosa. Su punizione bat­
tuta da Chiappin. a tre quarti 
di campo, Tortul raccoglie e 
stringe verso la porta n e r a z ­
zurra: dal l imite sferra un 
forte tiro che Lombardi re-

ì'arbitro, gest ico la ecce s s iva - Ispinge con le palme, la palla 
mente . Ibatte contro il palo e Rosa è 

GIULIO CROSTI | pronto a raccogliere e segnare. 

La ripresa ai apre eoo due 
tiri di Rosa e Baldini che esco­
no di poco a lato. Al 3' su 
una rimessa effettuata da Ne-
sti, fugge Skoglund lungo la 
linea laterale, vince il duel lo 
con Farina, e quasi dalla ban­
dierina centra. Raccoglie Lo­
renzi che di testa mette in rete. 
Il pareggio scuote 1 blucer-
chiati i quali ritornano all'at­
tacco. Baldini al 10' alza alle 
stel le da pochi metri dalla re­
te di Lombardi. Passata la 
sfuriata, il gioco ritorna a ri­
stagnare 

Udinese-Triestina 
rinviata.causa la neve 

L'I>1NIJ;""(» _ L'arhitru Marchetti 
di Milano si ( 'recato allo uro U.TO 
ul vaui|H> polisportivo Monil i infic­
ine ai dirigenti, agli allenatori «.- ai 
capitani «Ielle due >i|iidtlre |>or <(JN-
ktdtarc l'itii|irotical)ilitù ilei Scruno 
di K'inOi infatti la ne>« >|»nlt» ridi 
»cqto M era «ccuniiihiin m nlcimi 
inulti r,«llr//a iimlic ili M) w nti-
inrtri. ,. '-,*• 

1 l imonit i (ridimi m o n i " »-<j>rr*n-
Ki il desideriti ili rumare Li partita 
H t;U>\otli 2\ t> tlomeniea 27 <<>rreiite, 
ma ri.'<line>r min In «lati» uiiior.t 
uria ri4i)(r*U. 

l a cronaca di Lazio-Roma 

Il Napoli va la vantaggio in apertura 
e sfioro la vittoria con II Milon (1-1) 

La squadra di Monzegiio largamente rimaneggiata - Grande partita di 
Comaschi - Le reti segnate dal giovane Golin e dal rientrante Liedholm 

MILAN: Buffon, Silvestri, Mal-
dlnl, Deraldo, Fontana, Bergama­
schi, Vlcarlotto, Soerenscn, Nor-
dhal, Liedholm, Frlgnanl. 

NAPOLI: Bugatti, Comaschi, 
Tre He, Del Bene, Castelli, Gra­
nata, Vitali, Beltrandl, Jeppson, 
Posto, Golin. 

ARBITRO: Llveranl di Torino. 
RETI: Golin al 2 \ Liedholm al 

15' del primo tempo. 
NOTE; Freddo Intenso; un fitto 

nevischio è caduto a tratti du­
rante la partita; campo scivolo­
so; spettatori 20 mila circa. An­
goli: 4 a 0 per il Mllan. 

(Dal nostro corrispondente) 

M I L A N O , 6. — Mancava­
no ormai pochi «tintiti 
a l lo fine della partita, la 
gente sfollava delusa lenta­
mente. i tifosi del Napoli 
seguivano entusiasti le evo­
luzioni del loro beniamini, 
il M ilan boccheggiava, 
quando dagli spalti inco­
minciarono a l evars i r i sa /c 
ed tirlat si erano aia diffuse 
le notizie delle sconfitte 
della Roma e de l Bologna. 
Allora, improvvisamente, la 
gente non se la prese p i ù 
con il Ufilan clic pareggiava 
in casa e c o m i n c i ò ad ab­
bracciarsi: non c'era p iù da 
temere. La capol i s ta perde­
v a un punto sul campo, via 

lo guadagnava in classifica. 
Il rientro di L c d h o l m nel 

le file rossonerc sembrava 
d o v e s s e cost i tu ire il toccasa­
na per il Milan; i n v e c e , lo 
svedese e r iusc i to s o l o in 
parte a rimettere in sesto la 
squadra, p e r c h e ne l s econdo 
tempo, forse a corto di pre­
parazione, quas i e scompar­
so dal c a m p o dopo aver 
messo in equi l ibr io la gara 
con una bella rete da una 
quindic ina di metr i 

S c o m p a r s o Liedholm ' e 
scomparso S o c r c n s e u (per 
uon parlare di Buffon e c/i 
Beraldo). il Milan ha do­
vuto difendersi, spec ie ver­
so la fase conc lus iva dell'in­
contro. Ci è riuscito con suc­
cesso solo grazie alle defi­
cienze dell'attacco del Na­
poli, che ieri si è presentato 
a San Siro molto rimaneg­
giato. 

Jeppson rientrava dopo 
un lungo per iodo di riposo 
e non si trovava nelle sue 
condiz ioni mio l ior i . P o s i o e 
Golin hanno corso in lungo 
e in largo ma. vuoi per man­
canza di esperienza, vuo i per 
il lavoro degli avversari, 
hanno combinato poco . 

It Napoli ha invece gi-

E I PIEMONTESI AVREBBERO MERITATO UNA VITTORIA PIÙ' LARGA ! 

I l Novara batte i l Bologna (1-0) 
giocando con soli dieci uomini 

NOVARA: Corchi, Pombia, Uè 
Giovanni, De Tognl, Feccia, Bal-
ra, Marzanl. EldefUId, Arre, Re-
pica, Renosto. 

BOLOGNA: Glorcelll. Rota, Bal­
larci, Glovannlnl, Filmarle, Jen-
sen, Valentinuzxi. Plvatelll, Bo-
nafin, Pozzan, Randon. 

Arbitro: Jonnl di Macerata. 
Rete: Renica al 44" del secondo 

tempo. 

naftn. hanno armonizzato la lo ­
ro esibizione con quella dei di­
fensori. E* n o t o che il No­
vara è una squadra vecchia. 
piena d i ultratrentenni rigati 
dalle rughe, che corrono con 
l'andatura un po' rigida carat­
teristica degli uomini che sono 
entrati nell'età matura. Ma qua­
le spirito animava i novaresi! 
Con quale impeto, con quale 
pnergia, con quale veemenza 
hanno disputato j novanti mi­
nuti d i gioco questi malpegatl 
veterani provinciali! 

E, forse, i l segreto della crisi 
bolognese sta qui: i suoi giovani 
atleti non hanno quella com­
plessione fisica asciutta, vibran­
te, forte che si confà a un gio­
catore, perchè v ivono nell'ozio. 
Stanno troppo seduti, hanno 
troppi quattrini e. finito l'alle­
namento, impigriscono 

E ora descriviamo brevemen­
te l'incontro. 11 Novara applica 
il catenaccio e il Bologna gui­
da il gioco, ma non riesce a 
mettere assieme una azione de­
gna di essere ricordata. La di­
fesa tentenna, barcolla pauro­
samente e il furbo Arce.. che se 
ne è subito accorto, inizia la 
serie de l le sue puntate di con­
tropiede. Al 15' combina una 
ottima occasione, che però sfu­
ma perchè Ejdefiall non si tro­
va all'appuntamento con la pal­
la. A metà campo, come de l 
resto in ogni punto del terreno 
di giuoco, il Bologna, che ha 
di fronte solo dieci avversari . 
non combina niente di buono. 

col-
poche 
rso la 

con un esito ben più sfavore-j fine, incredibile ma vero, i no­
vale agli emiliani. Se Giorcelli j vare*: mobilissimi, pieni di 
oggi non fosse stato in ott ime. slancio, di coraggio, di ardore 

(Dal nostro Inviato »p»cial») 

NOVARA. 6. — Al nono mi­
nuto Recosto, scontrandosi con 
Rota, cadeva malamente a ter­
ra e doveva venire trasportato 
fuori dal campo: si era prodot­
to una dolorosa distorsione alla 
caviglia sinistra. Renosto è ri­
comparso al quarto minuto del­
la ripresa ed è rimasto fermo 
per cinque minuti in mezzo al 
prato: non riusciva a cammina­
re. fitte acute lo tormentavano 
appena poggiava il piede «ul 
Terreno e pirciò si è ritirato de­
finitivamente negl i spogliatoi. 
Cosi il Novara ha dovuto af­
frontare il Bologna con dieci 
giocatori. 

Ebbene, la piccola squadra 
provinciale, nonostante la for­
tuna avversa, c o n solo ha sa­
puto mettere con le spalle a l 
tappeto l'avversario (che secon­
d o la colonnina della classifica 
dovrebbe essere una delle for­
mazioni più in gamba deUa Se­
rie A ) , ma ra anche recitato 
le scene tecnicamente più belle 
de l lo spettacolo sportivo. E il 

co di nuovo Arce in azione e 
GiorcellI deve bloccare una vio­
lenta legnatad el sudamericano, 
che ora è il migliore in campo 
e tratta Ballacci e Giovannini 
come se fossero due bambini. 
Al 35' altra occasione mancata 
dal Novara. Poi il Bologna se­
gna un goal con Bonafin, ma 
era fuori gioco e Jonnì aveva 
fischiato prima. 

Verso il 40' il Bologna perde 
la testa e. chiuso in area, si di­
fende catoticamcntc. Al 44' il 
Novara passa. Arce tira una 
punizione vii solito Giovannini 
lo aveva falciato), la palla vie­
ne riprese In area, di testa, da 
Ejdefiall, sbatte sul petto di 
Ballacci e va e Renica che la 
infila in rete da sette metri. 
La palla passa sotto la pancia d i 
Giorcelli il quale, completa-
mentec operto da sette od otto 
amici, non ha potuto che in-
travvederla mentre stava per 
insaccarsi. E' finita: felici, sbu­
chi morti, i novaresi salutano 
la folla. 

MARTIN 

condizioni e non avesse parato 
un buon numero di palloni in-
ridiosL inaspettati, violenti 

Oggi tutti i rossoblu (meno 
Ciorcel i i ) hanno concorso vali­
damente a dare la vittoria al 
Novara . La lentezza è il difetto 
più evidente della difesa emilia­
na. Rota e Giovannini. grassi. 
pesanti, ineleganti, si lasciava­
mo ingannare come fanciulli da 
A r c e e persino da Renica. i' 
O/uale, come tutti sanno, non e 
né guizzante e tantomeno rapi­
d o nel le finte. E all'attacco gli 
altri polpacciuti. P.vatclH. Poz­
zan, Valentin-uzzi, Randon e Bo-

danno la carica e Giorcelli 
La ripresa i! Novara l'inizia 

attaccando. Al 4* Baira impegna 
Giorcelli che para benissimo. 
Al 13' Arce, da venti metri, tira 
una staffilata che sfugge a Gior­
celli; riprende la palla Renica 
e la sbatte sul portiere a terra 
ma il sopravveniente Ejdefiall 
viene atterrato senza tante ce­
rimonie. Il Novara continua a 
manovrare e non si muove dal­
l'area bolognese. Al 15' un saet­
tante traversone di Renica vie­
ne re?pir!to m:raco"o=amente 

Poi il Bologna si presento in 
arca novarese, ma già al 29' ec-

Cafania-Genoa 2-0 
GENOVA: GnaUzzl. Cardonl. 

Carlini. Secatimi, De Angeli*, 
Corrente, Frinì , Larsrn. Mike, 
Dal Monte, Carapellese. 

CATANIA: Pattini, BonlaldL 
Santamaria, Bravetti, Spartano. 
Hansen, Cattaneo, Manenti, O man­
di, Spikoitkl. Bassetti. 

Arbitro: Starameli* di Roma. 
Reti: Gniandi al 2T del pruno 

tempo, Splkofsk! al 30*. 

guntegglato nelle retrovie, 
con Tre He, con Granata. 
con Del Bene, ma soprattut­
to con Comasch i . Quest 'ul ­
t imo è stato il motore che 
lia dato forza e s lanc io a 
tutta la squadra, 

Ed ora la cronaca. 
Giornata fredda, cade, a 

tratti, un fitto nev i sch io . 1 
napoletani partono in «quar­
ta » e v a n n o m v a n t a g g i o , 
dopo appena due minuti di 
gioco. Jeppson t'ietie rag­
g iunto da un pallonetto a 
mezz'altezza, si « gioca » 
Maldiui e calcia verso la 
reto. Buffon (ieri in pessi­
ma giornata) respinge cor­
to. riprende Golin, spostato 
a sinistra e lasciato libero 
da Silvestri, e mette in rete, 
tranquillamente. Uno a zero. 

Il Milan passa subito al 
contruttacco. sfiorando il pa­
reggio: Silvestri, da tre 
quarti di campo, allunga a 
Liedholm. soostato a destra; 
cross al centro , dov'è in at­
tesa Bergamaschi. Il media­
no, debolmente, tira alto in 
rete e colpisce il palo. Ri­
prende Nordahl di testa, ma 
manda auch'egli ulto. Riten­
ta la l'ia della rete al 6* il 
Milan viri Snercnsrn. lan­
ciato da Nordah l , v i e n e c a ­
ricato in area e cade. 1 m i ­
lanist i protes tano c o n l'ar­
bitro, che non concede la 
m a s s i m a p u n i z i o n e C e r a n o 
gli e s tremi del r igore? 

At tacca ancora la capol i ­
sta. con sfuriate rabbiose , 
m a l 'attacco non frotta la 
coes ione necessaria per su­
perare la barriera arrtirra e 
le or ioni sfumano appena 
abbozzate. 

I rossoneri cincischiano 
troppo in area, con passag­
gi corti: non c'è nessuno che 
tiri da lontano. 

Al 15', finalmente, ci pro­
va con successo L i e d h o l m : 
Beraldo batte una p u n i z i o ­
n e da fuori area. Raccoglie 
lo svedese che si l ibera di 
Castelli fintando e tira da 
una qu ind ic ina di metr i , a 
mezz'al tezza, fi bol ide s'in­
sacca alla destra di Bugat-
ti, rimasto impalato. E' il 
pareggio. Si ha quindi un 
tiro di Gol in , che Buffon 
deve neutralizzare con pa­
rata a terra, in due tempi, 
ed un inc ìdente in area na­
poletana (19'), che fa rima­
nere Bugatti per q u a l c h e 
m i n u t o do lorante , per una 
carica di Nordahl. 

Al 34', una fortunosa re­
spinta di Buffon, su tiro di 
Posio, evita un'altra segna­
tura del Napol i . Quindi , a l 
41', è Bugatti c h e s i deve 
impegnare in un difficile 
volo per deviare in ango­
lo u n bol ide di Nordahl . 

Comincia il secondo tem­
po con i l Napo l i a l l 'a t tac ­
co. Al 4', Jeppson sc iupa 
m a l a m e n t e u n a occas ione 
d'oro. Raggiunto da un al­
lungo di Comaschi, i l cen­
travanti è solo d o r a n t i a 
Buffon e, invece di c o n t r o l ­

lare bene la pullu, la sciu­
pa c o m e un novel l ino, m a n ­
dando alto. Lo stesso Jepp­
son, quasi lo facesse con 
l'intenzione di sbagliare, 
.sciupa un'altra occas ione a l ­
l'I V: Buffon esce a vuoto 
s u u n cross alto di Vital i e 
il nordico non riesce a i n ­
saccare a porta vuota . 

Due minut i dopo, altro 
salvataggio fortunoso m i l a ­
n i s ta : cross di Beltrandi 
dalla destra, uscita ancora 
a v u o t o di Buffon e palla 
a Vital i c h e spara in p o r ­
ta. Il corpo di Beraldo, sul­
la linea bianca, evita al 
Milan seri dispiaceri. 

Dopo aver subi to per l u n ­
ghi tratti gli assalti degli 
azzurri, i rossoneri si scuo­
tono e partono in « trom­
ba •> con Frignoni, che fug­
ge sulla sinistra v e loc i s s i ­
m o e passa a Soerenscn. 
Quest'ultimo, ingenuamen­
te, spara in bocca a Bugat­
ti. che neutralizza senza 
difficoltà. Quindi, le azioni 
si alternano, ma si ha la 
impressione che le due 

squadre si temano a vi­
cenda. 

La partita, che si conclu­
de con il Napoli all'attac­
co e con il • Mi lan che si 
difende alla m e g l i o , è s l a ­
ta so lo a fratti interessante. 

FRANCO MENTANA 

Spal-Torino 1-1 
SI'AL: Persico; Lucchi, Ferra-

ro. Pugliese; Costantini, Mion; 
Olivieri. Montagnoli, Rossi, Dal 
Pos. Brocclnl. 

TORINO: Lovati; Molino. Gros­
so, Grava; Bearzot. Moltraslo; 
Antonlotti, Bodi, Bacci, Buthz. 
Berto'oni. 

Arbitro: Piemonte di Monfal-
cose. 

Reti: Nel primo tempo al 13*. 
Brorcini su riCore; nella ripresa 
all'S* autorete di Dal Pos. 

FERRARA, 6. — Partita alla 
garibaldina, ia Spai procura 
ben presto grattacapi ai difen­
sori granata e al 13' è già in 
vantaggio. Gli spallini scendo­
no infatti i n contropiede5' in 
area granata e Grosso per fer­
mare l'irrompente Olivieri si 
lascia andare ad u n intervento 
falloso «nibito rilevato da'l'ar-
b:tro che concedo il ristoro ai 
ferrare.**:, realizzato da Broc-
cinl. 

NCIIT rspresa la Spai tonta 
ì i difender-*- l'r-igtio vantas­
si-> acquietato nel primo tem­
po Ma e costretta invece a su­
birò Ti re*'e del "pareggio. Mol-
ir.isio all'S" batte una punizio­
ne una ri cerna di metri fuori 
dell'area <*d 11 pallone, deviato 
inl la tosta dj Dal Po?, allinea­
to nella barriera, finìece in re­
te battendo l o sb.lanciato por­
tiere spallino. 

Ottenuto il pr.reggio, eli 
ospiti non forzano il ritmo del 
rioco. menti-j. dal canto laro 
eli --p-iHini non r i f f o r o a tro­
vare le fo-ze r.pcf-'carie por 
•er.tr.ro r.;i->v.-tmrrtf di battere 
Lovat:. 

(continua*, dalla terza patina)' 

annusa • u n -tocco laterale di 
J o h n e scaraventa un bol ide 
da trenta metri che si peruc 
sul fondo, al ia d e s t a i di M o i o : 
questo è i l g ioco del la Lazio . 

L à R o m a Va ora avant i al la 
brava. Scat ta Ce l io (28') c h e 
si acc inge al tiro, m a A n t o 
nazzl lo atterra: la puniz ione 
va in fumo . A l t ro ca lc io d i pu­
n iz ione al 31 ' di jjioco ( e d u e ) 
scagl iato in porta dal lo s t e s so 
Cel io; • Zibetti resp inse la 
svento la . Pandolf ini raccoglie 
il pal lone, lo gira sp iovente 
verso la porta, ma il «vecchio» 
portiere laziale blocca saggia­
mente , con ca lma, mer i tando­
si gli applaus i dei tifosi b ian-
caz/.urri d - e si sentono le 
spal le al sicuro. 

Altra puniz ione ( e tre) 
contro la Lazio ni 33* per u n 
at terramento di Pandolfini ad 
opera di Lofgren: i romanist i 
rischiano come vaporiere , ma 
ì fischi n o n f a n n o goal . 

L i Roma fa sua l 'ult ima 
parte del pr imo tempo, netta­
mente . Ne l eiro di un minuto 
(37") ot t iene d u e calc i d'an­
golo: tira Gal l i , respinge Gio­
vannini , tira Pandolf ini . ma 
la palla non g i u n s e in porta. 
t ini Ce l io . G i o v a n n i n i rispon­
de ancora c o m e se g iocasse a 
tennis , raccogl ie Bortolet to 
che r imette al centro dell 'area 
ma Zibett i , c o m e una furia, si 
accartoccia sui piedi di Gal l i . 
d i o impreca al la sfortuna. I 
tifosi ginllornssi r iprendono 
(lato. « Ro-ma! Ro-ma! », ma 
la press ione svapora , si atte­
nua. Due azioni ancora: un 
tiro lungo di Burini , che invi­
ta Moro a una faci le bloccata; 
uno scambio Col io-Venturi 
con tiro v e e m e n t e de l m e d i a n o 
"ial lorosso che Zibett i rende 
vano con una bel la bloccata 
in tuffo sulla destra . « P u r e 
Zibetti ce v o l e v a » c o m m e n t a 
m e l a n c o n i c a m e n t e un roma­
nista accorato . Ma il pr imo 
tempo è andato cosi: n iente da 
l'are. 

E il s econdo tempo n n d i à 
peggio . Carver pensa di far 
buona cosa c h i a m a n d o Giul ia ­
no ai centro dei terzini e spo­
s tando Cardare l l i all'ala s in i ­
stra. Ma C a n e r sbagl ia gros­
so. Si dirà che è sfortuna, m a 
giudicate voi. B a t t e il ca lc io 
d'inizio la Lazio. 

lu te i ce l ta una palla alta 
Hansen , che tagl ia magi -
. i t ia lmente a Bur in i met t endo 
fuori causa il tore l lo Stucchi . 
F i e d d o c o m e una lama. Buri­
ni avanza , punta in d iagona le 
3 u Moro, ev i ta con una finta 
l 'accorrente G i u l i a n o , aspetta 
che il i iuardiaro g ia l lorosso si 
m u o v a dal la sua porta e lo 
fa secco con un colpo del ica­
to, rasoterra: due a zero al 
primi» minuto de l secondo 
tempo! Bur in i (gran giocatore, 
secondo no i ) s"i è meri tato lo 
-p lendido goal , ma Giu l iano 
l'Ila fatta grossa lasc iandosi 
g iocare c o m e u n bambino . Ri­
peterà Tornire d u e minut i do­
po con B r e d e s e n . c h e tuttavia 
perde la buona occas ione co­
m e se f u m a s s e u n a sigaretta. 

La Lazio ora è scatenata, 
non dà tregua, n o n perdona 
gli errori . V i v o l o (5 ' ) parte 
sulla destra e scagl ia una pal­
la al centro , per fe t tamente 
H s toppata »> da J o h n . Il t iro 
di s inistro è immedia to . M o r o 
è b e n e appostato , m a la sua 
non è u n a vera e propria pa­
rata, n o : è una ninnata peri­
colosa data al pa l lone v i sc i ­
do. che s fugge , r impal la sul la 
traversa e si perde in calc io 
d'angolo. A l t ro c h e brividi! 

Con questa di fesa la R o m a 
appare u n co labrodo . Giul ia­
no. q u a n d o v i e n e spostato , n e 
risente subi to: fra i terzini , 
con u n u o m o da marcare , ora 
ì i s e n t e spaesato . E la Lazio 
passa di n u o v o , q u a l c h e m i n u ­
to dopo . all'I 1' di gioco- La 
terza rete laz ia le parte da u n 
calcio piazzato, c h e S e n t i m e n ­
ti V bat te sul la destra da l la 
l inea centra l e de l campo . La 
solita testa d i H a n s e n prepa­
ra la pal la a Burin i , c h e è so­
lo a d u e metr i da Moro (c'è 
chi d i ce in fuori g ioco , m a a 
noi è sembrato d i n o ) ; Giu­
l iano è fuori causa . Stucchi 
-ta a caccia di farfal le e Bu­
rini sfiora d o l c e m e n t e la palla 
col petto , poi . pr ima c h e batta 
in terra, l 'accompagna con la 
coscia in rete: tre a zero. 

L'esplos ione sugl i spalt i è 
una cannonata : i colori son 
oliasi tutti de l la Roma, ma 
l'urlo è s c h i e t t a m e n t e laziale , 
senza a l cun dubbio . Carda­
relli t o m a fra i terzini: Giu­
liano. tri.-tissimo. povero ra­
gazzo. si porta all 'ala s inistra 
e n o n combinerà quasi più 
n iente di buono. M i la squa­
dra ha u n moto di reazione 
immedia to , reagisce al eom-
3ÌC5SO de l la s fortuna e riesce 
a ridurre il d i s tacco . Questa 
volta è u n infortunio di Zi­
betti a dare m a n forte al la 
Roma. S i a m o al 14'. U n at­
taccante g ia l lorosso v i e n e at­
terrato sul l i m i t e del l 'area e 
Cardarell i batte la puniz ione . 
Il co lpo è astuto . -niDera la 
barriera Zibetti sembra pron­
to al la parata, tocca la paVr 
ron a m b e d u e l e mani , ma se 
'a lancia s fuggire . E il go.V 
> fatto. 

S'.irro sul 3 a 1. il dì?*accp 

è ridotto, ma' chi crede che>la 
Roma possa portarsi in pa­
reggio' è u n * Illuso. La pres< 
s ione de i g ial loross i è costante 
fino alla mezz'ora, m a Zibetti 
sfodera il suo mest ieracc io per 
far d isperare g l i attaccanti e 
I t ifosi romtoMtl . A l 22" l'area 
laziale è u n campo di batta­
gl ia in c o n s e g u è n z a d i u n cal­
c io d'angolo battuto dal la de­
s tra: - la pa l la r imbalza furio­
samente fra Uft giocatore e 
l'altro: tira Pandolf ini sul la 
bassa schiena di Sassi , racco­
gl ie Cavazzut i e indirizza in 
porta, ma Giovannin i rispon­
de a . tempo; infine, stanga in 
rete Cel io , ma il « n o n n o » dei 
portieri, col sorriso del buono 
sul le labbra, accarezza il pal­
lone e lo blocca- Cosi, in ma­
niera quasi Ironica, finisce il 
bombardamento a tappeto dei 
gial lorossi . 

S i a m o però solo' alla prima 
ondata. La seconda potrebbe 
finire cdh la demol iz ione del 
bersagl io , m a lo spezzone di 
Gall i ( co lpo di test-., al 29' su 
crvizio perfetto di Pandolf in i ! 

non fa centro. Il centrattacco 
del la naz ionale ha «mangiato» 
ili grosso, poiché nessuno si 
era curalo di stargli v ic ino . 

Poi l 'assalto g ia l lorosso si 
Utcnua: ora anzi è la difesa, 

con Eliani. a dover intervenire 

a t empo su Bredesen (31') per 
ev i tare ( con la m a n i n a ? ) che 
il ve loc iss imo' norvegese fac* 
eia g iungere in porta il proiet­
to scagl iato da destra. Ed è 
ancora la difesa romanista ad 
essere ch iamata al lavoro, pri­
ma con Cardarell i , c h e sa lva 
in angolo per ev i tare l e con­
seguenze d i u n tempes t ivo 
scatto di Vivo lo serv i to da 
J o h n : po i con Moro, che d e v e 
parare in due tempi u n o spio­
v e n t e di Burini dal la bandie­
rina del calcio d'angolo. 

S i a m o al « serrate ». Ma e 
un « s e r r a t e » per m o d o di 
dire, poiché la Roma, a cin­
que minut i dal la fine, ha sem­
pre due reti al pass ivo . A l 40' 
Cardarell i , generoso c o m e 
sempre, scende ve loc i s s imo 
con la palla al piede, lancia 
la sfera al centro, ma Giovan­
nini manda in calcio d'angolo, 
( e di pugno risolve il « m a g o » 
Zibet t i ) . La press ione del la 
Roma v iene interrotta da un 
contropiede di Burin i . Ma su­
bito i gial lorossi tornano a-
vanti con tutte le loro forze 
e il loro fiato. I giocatori sof­
fiano c o m e mantici , po iché il 
terreno, fradicio da mezz'ora, 
àtronca le gambe . A n c h e Elia­
ni è in area, m a sarà proprio 
lui a fal l ire il colpo dec i s ivo 
su un pal lone che era rim­

balzato per . 15 secondi davan­
ti a l l 'o l impico Zibett i . L a 
pal la • v a • in calc io d'angolo 
( s i a m o già in fase dì recupe­
ro) e la r imessa trova vent i 
uomin i in area biancazzurra. 
C romanist i ( far n o m i è u n a 
impresa d i sperata) cercano 
con tutti i mezzi d i sp ingere 
in porta la pal la m a i d i fen­
sori lazial i si bat tono c o m e 
leoni . A d u n tratto il pa l lone 
schizza in alto, s e m b r a rag­
g iungere il bersagl io , m a si 
schiaccia invece sul la tra ver.-a 
tornando in campo. Il fischio 
finale dell 'arbitro A g n o l i n v ie­
ne subito dopo, m e n t r e i g io­
catori cont inuano a dar calc i 
alla pal la p e r d i o il fischio, in 
quel la bolgia, n o n v i e n e av­
vertito. 

Poi l'urlo g io ioso del pub­
blico biancazzurro. gl i abbrac­
ci festosi dei lazial i , m e n t r e 
l 'al lenatore R a y n o r v i e n e i s . 
sato tr ionfa lmente su l le spal lo 
capaci di John H a n s e n , ritto 
come una bandiera. E' la fe>ta 
del la Lazio. E ' la fine, for.-e, 
dei sogni d'oro del la Roma. 
del suo pubbl ico che quas i 
niange, dei suoi giocatori che 
si sono battuti con forza e con 
ost inaz ione . Ma la Laz io ha 
vinto b e n e ed ha meri tato il 
trionfo di una bel la giornata 
di sport. 

Il commento tecnico 
(continua In S. pag. 7. col.) 

che ha facilitato la v i t toria 
bianca-tzurra, è stato com­
messo da Carver a l l ' inizio 
de l la r ipresa, quando — ne l 
tenfflfiuo di r imediare al la 
mancata inc lus ione di Ntjers 
e per dare un pizzico di 
maggior incis iuifà al l 'atfae. 
co — ha spostato Cardarelli 
all'ala s in is tra richiamando 
Giuliano, che già chiara­
mente era apparso in catti­
va giornata, al centro della 
mediana. Ebbene, in quel 
quarto d'ora in cui Gitil io-
nn ha giocato n e l suo abi­
tuale ruolo, la squadra ha 
perduto di colpo anche la 
solidità difensiva r la La­
zio è riuscita a passare due 
volte con Burini: natural­
mente, a questo punto. Car­
ver lui riportato immediata­
mente Cardarelli in difesa e 
ha rimesso Giuliano all'ala. 
ma il male era già stato fat­
to: la Lazio marciava ver­
so la vittoria, forte dei tre 
goal di vantaggio. 

Comunque, parlando degli 
errori di Carver, non vo­
gliamo davvero sottovaluta­
re la vittoria dei ragazzi di 
mister Raynor; la Lazio ha 
disputato una saggia e ac­
corta partita tutta intesa a 
sfruttare gli errori dell'av­
versario. Ben valutando la 
potenza della Roma a cen­
tro campo, Raynor ha riem­
pito l'arca di uomini arre­
trando il mobile e vigoroso 
Lofgrcn al l 'altezza dei nie-

Un deplorevole incidente 
Uno spiacevole incidente è ve­

nuto a turbare la serenità del 
cmtjunntcsimo derby al termine 
dell'incontro, tn/atti, il collega 
£?i:o Sasso è stato gravemente 
aposlrojato «tu J. Hansen. il quale 
riteneva inaccettabili alcuni giu­
dizi espressi dal giornalista. L'epi­
sodio, per il pronto intervento di 
altri giocatori e dei dirigenti la­
ziali presenti, non ha avuto più 
serte conseguenze. 

Nel deprecare Pintcmpcranra 
del giocatore danese teniamo a 
riaffermare la nostra solidarietà 
al collega Sasso e invitiamo la 
S.S. Lazio a prendere t provvedi 
nienti del caso. 

diani. senza compiti specifi­
ci di marcatura ma con l'in­
carico di fermare l'uomo 
con la palla, di stroncare 
c ioè sul nascere l'idea del­
l 'orione avversaria. 

A metà c a m p o , inol tre , 
Raynor ha piazzato John 
Hansen a fare da trampol i ­
no di lancio per i tre uomi­
ni di punta, ai qual i era af­
fidata l'arma del contro­
piede. Da s egnalare ancora , 
rispetto alle precedenti for­
mazioni, la invers ione dei 
ruoli tra Burini e Bredesen; 
quest'ultimo è stato porta­
to da sinistra a destra con 
it duplice, intento di euifar-
gli la marcatura di Stucchi 
e per mettere in imbarazzo 
Ebani , atleta dalla buona 
posizione, ma ài scarso recu­
pero e vcrciò sempre in dif­
ficoltà con uomini estrosi e 
veloci. 

Con questa d i s p o s i n o n e . 
c h e ptinrara a sfruttare il 
contropiede. Raynor ha im­
postato l'incontro sulla ve­
locità dei passaggi e del gio­
co: un tocco e via. Tutti 
lanci in profondità, di pri­
ma. con aperture improvvi­
se, a destra e a sinistra, per 
disorientare gli avversari e 
per creare vaste zone di 
ruoto per le « galoppate « di 
B r e d e s e n . Burini e Vivolo. 
Alle dtsposìrioni dcH'allena-
tore i ragazzi hanno obbe­
dito alla Derfczione e il qìo-
co è riuscito in n icno. an­
che perchè favorito dalla 

« tattica suicida » del la Ro­
ma. D u n q u e , non a spropo­
sito si potrebbe ripeter quel 
che si diceva ieri a l l 'Olim­
pico , comnienfarido la in­
fluenza degli allenatori sul 
risultato: « Raynor b. Car­
ver per 3-1 )». 

L'incontro, malgrado il 
terreno reso viscido dalla 
pioggia caduta prima e du­
rante l'incontro, è stato in­
teressante, emotivo, ricco di 
s lancio agonist ico e a tratti 
scintillante dal punto di vi­
sta tecnico. All'inizio la Ro­
ma si è schierata, come a 
Bologna, in tattica guardin­
ga. con Giul iano a svolgere 
funzioni di centro-mediano 
metodista e un gran vuoto 
sull'ala destra; di riflesso la 
Lazio si è trovata spinta in 
avanti e all' 11' è passata in 
vantaggio con un bel colpo 
di testa di John Hansen, a 
conclusione di un'azione ve­
ramente pregevole per im­
postazione e ritmo. 

Frustata dal goal, la Ro­
ma ha riaffidato a Giuliano 
il compito di nonio di pun­
ta e ha preso ad attaccare. 
ma la sua press ione è stata 
disordinata e senza nerbo, 
cosicché la Lazio ha sempre 
potuto difendersi con calma 
e tranqui l l i tà , senza nini ri­
ti miciarp a pericolose incur­
sioni in contropiede. Ne l la 
ripresa, con Cardarelli ala 
e Giu l iano ferìfuo, fn R ó m a 
ha accusato un serio sban­
damento iti difesa e la Lazio 
è stata lesta ad approfittar-
ne, realizzando altre due 
reti con Burini. 

Sul 3-0. anche perchè un 
po' provati dalla stanchez­
za, i biancazrurri hanno ca­
lato il ritmo e la Roma è 
venata fuori, ma senza or­
dine e senza lucidità ne l 
g ioco; raccorciate le riistan-
ze, grazie ad un infortunio 
di Zibetti, i g ial lorossi si 
son battuti nell'ultima mez­
z'ora con grande s lanc io , ina 
senza fortuna. Il risultato è 
stato cosi di 3-1. 

Nel giudizio dato sulle 
squadre e contenuto , s ia 
pure ind ire t tamente , a n c h e 
quello sugli uomin i . In cam­
po biancazzurro difficile è 
fare graduatorie di mer i to ; 
tutta la squadra, come uni­
tà, come complesso int*o e d 
organico, merita il plauso. 
La difesa, imperniata su un 
Giovannini sempre più bra­
vo. ha retto con la solita di­
sinvoltura: l'unico goal in­
cassato è stato un mero in­
fortunio, che non lede la 
cristallina prestazione del­
l'intiero reparto. Antonazzi 
e Di Vcroli sono stati at­
tenti e precisi. Sassi e Sen­
timenti V hanno rivaleggia­
to sul piano dell'entusiasmo 
e della foga combattiva, 
Giovannini è da segnalare 
tra i migliori in campo per 
decisione e autorità e lo 
stesso Zibetti, che nell'epi­
sodio del goal è stato più 
sfortunato che colpevole, ha 
al suo attivo interventi di 
buona fattura. 

All'attacco, superlativa è 
stata la prova-dei due in­
terni Lofgren e John Han­
sen: il primo si è battuto 
con grande vigore nell'o­
scuro lavoro di tampona­
titelo e di raccordo, men­
tre il secondo ha tenuto per 
tutto l'arco dei 90 minuti i 
coUeoatvcnli tra i reparti 
arretrati e gli uomini di 
punta e si è battuto sia in 
difesa che all'attacco con 
una continuila che da tem­
po non q'.i vedevamo. Dopo 
i due interni è da citare 
Burini per l'intelligenza di 

gioco, per la dec is ione e la 
freddezza delle sue incur­
sioni in contropiede e per 
i due bei aoal fatti. Buone 
anche le prove di Bredesen 
(« Titti » contro la Roma è 
sempre lo stesso!} e di Vi­
volo, che ha disputato un 
incontro intelligente 

Per i giallorossi il discor­
so è amaro: tutti i reparti, 
infatti, hanno palesato in­
certezze e discontinuità. Dal 
grigiore della dura sconfit­
ta subita ad opera della La­
zio due soli uomini possono 
uscire a testa alta, senza 
colpe: Pandolfini e Carda­
relli. Il buon Egisto. che at­
traversa un felice periodo 
di forma, si è prodigato si­
no alla fine nel tentativo dì 
dar vita e vigore al gioco 
d'offesa, e Cardarelli è sta­
to meraviglioso per la Ge­
nerosità profusa nella lot­
ta. Forse qualche attenuan­
te merita Galli che. stretto 
nella morsa della difesa av­
versaria e senza nessuno 
che lo lanciasse a dovere, 
poco di buono è riuscito a 
combinare. 

Bortoletto e Venturi, che 
altre volte sono stati i pun­
ti di forza della squadra, 
hanno girato a vuoto per 
lunghi fratti senza r iuscire 
a trovare il ritmo e la ca­
denza g iust i ; indecis i e ap­
pannat i . come se nelle loro 
gambe pesasse ancora la fa­
tica dell'incontro di Bolo­
gna, h a n n o a v u t o quasi 
sempre la peggio negli scon­
tri diretti. Stucchi e Eliani» 
alle prese con due ali guiz­
zanti p insidiose, si son tro­
vati a mal partito e hanno 
aperto più di una falla nel­
lo schieramento difensivo: 
Moro non è nppparso s icuro 
e pronto come in altre oc­
casioni, comunque non ha 
responsabilità dirette nelle 
marcature dei tre goal la­
ziali. Delle rftte ali, Cavaz-
zuti e Giuliano, si è già det­
to abbastanza in preceden­
za: hanno deluso, ma forse 
la colpa non è tutta loro. 

Resta Agnolin. il signore 
in Giacchetta nera. Preoccu­
pato di non farsi prendere 
la tnaìio dai giocatori. si e 
mostrato esageratamente se­
vero nei primi quarantac in­
que minuti, ma in seguito 
e apparso più equilibrato e 
sereno. 

Pro Pafria-Atalanfa 2-1 
ATALANTA: Boccardi. Catfoz-

10, Zannier, Corsini; Am-rlrrl. 
Villa; BruROla, Annovazzi, Ra-
smussen. Bassetto. Nuoto. 

PRO PATRIA: OJdani, Toroso. 
Venturini, Settembrini; Cavisllo-
11, Borsani, Farina, Cecconi, Pra­
tesi. 

ARBITRO: Lo BfUo <J1 Siracusa. 
RETI: Nel primo tempo al 23' 

Rasmnssen, al 2 f Cecconi; nella 
ripresa al 16' Pratesi su rigore. 

BERGAMO. 6. — Parto­
no per i primi i nero azzurri 
che dopo una bella 5ent- di 
tiri insidiosi paesano in van­
tase lo a! 2V per m e n t o di 
Rasmussen che insacca al volo 
un centro di Bruenla. 

Un minutn dopo le sorti sono 

I pià ristabilite erazie ad un tiro 
da lontano di Cecconi che Boc-

! cardi tocca ma non riesce a 
trattenere. 

Nella ripresa l'Atalanfa a — 
•sedia let teralmente la rete di 
Oldani. proiettando in area av­
versaria tutti i suoi uomin i ; 
al 15* cavigl iol i fugge al centro 
e Corsini non trova di me el io 
che falciarlo L'arbitro dccrct.i 
il calcio di l i core che Pratesi 
trasforma al 16'. 

Riprende l'offensiva dei lo­
cali i quali però non riescono 
a concludere s fiorando nume­
rose vol te il parecchio. 

CATANIA. 6. — La, prln:a rcic 
irta segnata Chlandl al 20 mi­
nuto: Bav*>«;tt sulla sinistra drt-
rjiavo un paio cri avversari e. en­
trato in arca, dava a Ghlandi 
mentre Gualazzi accennava alla 
uscita. Leggero tocco de: oentra-
.antl e palla in rete 

II Geno* sembra scuotersi, e 
impegna con De Ange'.is Pattini 
in una bloccata a terra. Ma è 
li Catania a riprendere le redi­
ni dei ctoco e perviene alla se­
conda segnatura ad opera di 
Spikofslci che. ricevuto un pal­
one da Bassetti, spara deciso 

a rete ed 11 pontiere ospite è 
battuto per la seconda volta. 

N"l.a ripresa spostamenti r.e'-
"e prlmr- linee jjencane. ma sen­
za risultato. 

® IE 13 H EJ A 
I risultati 

Pro Patr ia- 'AlalanU Z-l 
•Catania-Genoa 2-0 
•Juventus-Fiorentina 4-1 
•Milan-Xapoli 1-1 
•N'OTara-Bolorna 1-0 
Laiio-*Roma 3-1 
*SarapdorU-lnter 1-1 
•Spal-Torino 1-1 
•Udinese-Triestina (r.i.c.) 

Le partite di domenica 
Inter-AUIanU: Catania-Ju­

ventus; Laaio-Genoa; Torlno-
Milan; Sampdoria-Pro Patria; 
Tr!r«tÌna-Xovara; Napoli-Ro­
ma; Fioreniina-Snal; Bolo­
gna-Udinese. 

La classifica 
Milan r» 13 6 
Bolog.ia U H 6 
Roma 2» 8 11 
Fiorentina 22 ! • 6 
Juventus U S * 
Udinese 21 
Inter 22 
Torino 22 
Sampdoria 22 
Napoli 22 

9 
8 
9 

Catania 
Genoa 
l-atlo 
Tr iest ina 
Atalanta 
N o \ a r a 
Spai 

22 
22 
22 
21 
22 

« 
Pro Patr. 22 

3 19 23 32 
3 M 29 28 
3 31 27 27 
fi 31 26 2* 
fi 38 33 25 
6 3« 23 21 
fi 34 3S 21 
7 24 26 24 
8 30 28 21 
7 27 26 21 
8 26 26 28 

5 1* 7 21 23 2« 
8 4 1« 27 24 28 
fi 7 8 23 38 19 
4 18 8 28 23 18 
7 4 l i 23 32 18 
3 18 9 14 25 16 
3 5 14 16 33 11 

6 
fi 

^ IE3 5*2 n IE 
I risultati 

'Alessandria-Padova 2-2 
"ArsUranto-Pavia 1-0 
'Cagliari-Como 2-2 
'Legnano-Messina 2-2 
•MarxoUo-Lanr rossi (r.i.c.) 
•Monza-Verona 0-0 
'Palermo-Brescia 1-0 
'Parma-Modena <r.i.c.) 
*Salernitarra-Treviso 2-2 

Le partite di domenica 
Lanerossi-AIessandria; Bre­

scia-Cagliari: Como-Ma rzotto; 
Verona-Messina; Padova-Mo­
dena; Treviso-Moni»; Legna-
gno-Palermo: Pavia-Parma; 
Arstaranto-Sa'ernitana. 

La 
Lane rossi 
Fadova 
Modena 
Legnano 
Como 
Messina 

ci 
21 

- M 

21 
• ^ 

•*•* 
rt 

Arstaranto 22 
Brescia 
Mar-otto 
Palermo 
Parma 
Salerai! . 
Alessan. 
Cagliari 
Monza 
Pavia 
Treviso 
Verona 

Zi. 
21 
•-> 

21 
*-» 
22 
22 

22 
22 
** 

o 
assifica 
11 4 3 31 1» 32 
10 7 5 31 22 27 

8 9 4 23 21 23 
7 11 4 28 21 23 
8 8 6 21 19 24 
7 18 5 29 27 24 
9 4 9 22 26 22 
9 4 9 23 33 22 
9 3 9 29 29 21 
7 7 8 23 22 21 
3 10 6 26 29 20 
6 8 8 32 41 28 
7 5 10 23 27 19 
6 7 9 18 21 19 
3 9 8 20 26 19 
7 6 9 23 23 18 
5 8 9 19 26 18 
5 6 11 19 33 16 

^ IEH-2 a IE 
I risultati 

•Bolzand-Carbosarda 3-0 
Bari-*Carrarese 1-0 
Ltvorno-'Empoli 1-0 
*Lecco-Siracnsa 0-0 
•Piombino-Piacenza 0-0 
•Prato-Fanfnlla 1-0 
Sarabenedett.-Sanremese 2-2 
•Venezia-Catanzaro (r.i.c.) 
•Cremonese-Lecce (n p.) 

Le partite di domenica 
Cremonese-Bari: Fanfolla-

Bolzano; Carbosarda-Piombi-
no; Lecco-Catanzaro; Carra­
rese-Lecce; Empoli-Prato; Li-
vorno-Sambenedett.: Piacen­
za-Sanremese; Venezia-Sira­
cusa. 

C 
La classifica 

Bari 
Livorno 
Sanrcm-
Catanz. 
Empoli 
Siracusa 
Lecco 
Cremon. 
San ben. 
Fanfnlla 
Piombino 
Carbos. 
Piacenza 
Prato 
Lecce 
Venezia 
Bolzano 
Carrarese 

22 10 8 
22 10 8 
22 11 5 
21 9 7 
22 10 3 
22 9 7 
22 9 6 
21 18 3 
22 8 7 
22 8 3 
22 6 9 
21 3 10 
22 7 6 
22 6 7 
21 6 5 
20 5 7 
22 4 6 
22 3 7 

4 21 10 2* 
4 28 17 23 
6 39 23 27 
3 21 16 25 
7 32 31 23 
6 23 21 21 
7 29 27 21 
8 33 31 23 
7 23 22 23 
9 38 23 21 
6 16 17 21 
6 23 23 20 
9 21 31 29 
9 18 33 19 

10 27 30 17 
8 11 21 17 

12 21 40 14 
12 22 31 13 

r 
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Il giovane Privat si impone di forza 
e vince per distacco la Genova -Mina 

Oltre 40 di media realizzati dal francese - Deludono gli assi, da Fornara a Clerici a Tesseire 
Gaggero, i l migliore degli italiani, è giunto con i l gruppetto degli immediati inseguitori di Privat 

1) René PRIVAT che copre l 196 chilometri In 4,52'35" 
al la media oraria di km. 40.145; 2) Bauvln a 2"27"; 3) A m i l e ; 
4) Clerici; 5) Bernard Gauthler; 6) Gaggero; 7) Bulter; 8) 
Hultel; 8) Guerlnel a 3'57": 9) Lcrda; 10) Leulllet a 4'05"; 
11) Salvlato a 4'25"; 12) Fornara; 13) Serena; 11) Maruu»; 15) 
Mlllfori; 16) Pezzull a 5*22"; 11) Greman; 18) Scudellaro; 19) 
Iterarti; 20) Anastasi. Seguono numerosi altri. 

(Dal nostro inviato »p«olal*0 

NIZZA. 6. — René Privat 
— mi giovanotto di 24 anni. 
biondo ben piantato, che ha 
già fatto il Tour — non sta 
più nella pelle per la gioia. 
tla una faccia da lupo, sca­
vata. sgualcirà dalla fatica, 
ma bolle di parolP. Balla, ari­
da; « Ho vinto! ». E spiega co-
me ha vinto: « ...Mi sono mes­
so in fuga sulle rampe di Gri­
maldi; ce l'ho fatta ». Felice, 
Privat mostra i fiori della vit­
toria. E abbraccia tutti. 

Ha ragione di essere feli­
ce, Privat. La sua è una gran 
bella vittoria. Si è imposto 
di forza, in una corsa rapida. 
scattante: si è battuto sem­
pre, senza pentimenti; si è 
buttato nella mischia a cor­
po perduto. Tanfo di cappel­
lo a Privat, dunque. La sua 
galoppata frenetica, entusia-
smantc. ha tenuto sui carbo­
ni accesi; la sua azione è sta­
ta brillante, forte e sicura 
per tutta la distanza, percor-

l'ora) malgrado le tante dif­
ficoltà e le tante durezze del­
la gara. Nella mischia furio­
sa, buona è stata la difesa di 
Bauvin, Anzile, Clerici, Gnu-
thier, Gaggero e Bulfel, che 
hanno sostenuto l'acceso, ve­
loce ritmo della corsa e — in­
fine — si sono piagati . 

Gli altri, invece, dalla mi­
schia sono usciti con le gam­
be rotte. E fra gli altri ci so­
no fior di campioni, come For­
nara. Gcminiani, Lazaridès, 
Tesseire. Mallejac. e ci sono 
ragazzi di buone speranze co­
me Filippi e Chiarlonc. Gli 
uomini d'Inghilterra, nel coni-
plesso, si sono limostrati sca­
denti; e voi. delle nostre cor­
se hanno poca pratica. Pare­
vano pulcini nella stoppa. 

Ma lo spazio e il tempo 
stringono; ecco perciò la cro­
naca. Passo passo, in nroces-
sione, da Genoua a Veltri do­
ve è teso il nastro di parten­
za. E' un tardo mattino fred­
do d'aria, ma caldo di colo­
ri e profumi. La strada della 

sa di gran passo (40.125 al- Riviera di fiori è un nastro 

c HOCKEY SU GHIACCIO D 
Il ( JiihMlà bullo l'URSS 
e divento campione del mondo 

t/Italia vittoriosa nel torneo jnniorcs 

COLONIA. 6 — Con la cla­
morosa vittoria conquistata OR-
lii sul Belgio (28-0; punteggio 
parziale: 7-0. 13-0. 8-0) gli h o . 
cheysti su ghiaccio azzurri han­
no conquistato nuovamente il 
titolo della categoria juniores 
«Criterium d'Europa). Essendo 
questa la seconda volta in tre 
anni che gli italiani conquistano 
tale titolo d'ora innanzi essi 
hanno diritto a partecipare alle 
gare della categoria seniores, 
comprese quelle dei Giochi 
olimpici invernali che si dispu­
tano nel prossimo gennaio a 
Cortina d'Ampezzo. 

Il punteggio conquistato oggi 
riagli azzurri supera di ben 10 
goal quello che qualsiasi altra 
squadra sia riuscita a conquista-

Stasera il quoziente reti del­
l'Italia è superiore anche a 
quello della Germania B che. 
come è noto, ha partecipato al 
torneo fuori gara avendo la 
Germania già un'altra squadra 
nella categoria superiore. 

Il Canada ha battuto l'URSS 
nell'incontro decisivo per la 
conquista del titolo di campione 
nata a 5 a 0 ha visto i canadesi 
del mondo. La partita, termi-
prevalere sia nel gioco di squa­
dra che in quello individuale. 

La classif ica 
ITALIA 
AUSTRIA 
OLANDA 
JUGOSL. 
BELGIO 

0 50 4 
1 15 9 
2 18 20 
3 9 23 
4 8 44 

I r isultat i 
A COLONIA: Svezia batte 

Polonia 9-0. 
A DUSSELDORF: Cecoslo-

vaccchia batte Finlandia 18-2. 
Germani abatte Svizzera 8-3. 

A KREFELD: Olanda batte 
Jugoslavia 9-1. Canada batte 
URSS 5-0. 

La classif ica 
Canada 8 8 0 0 66 6 16 

URSS 8 7 0 1 39 12 14 
Cecoslovacchia 8 5 1 2 63 2 2 1 1 

BRUXELLES. Ciclismo - Cam­
pionato belga di mezzofondo: 1) 
Verschueren punti 6: 2) Impania 
p. 7: 31 French (Australia) p. 10; 
4) Solente (Fr.) p. t i : 5» Besson 
(Sviz.) p. 13: C) Pronrk (Ol.) 

SAEN. Atletica leggera _ La 
corsa campestre di Caen si è 
risolta in un trionfo degli atleti 
di colore: .. Hohemed Ben Said 
che compie i 12 km. in 44'18": 
2 Benaissa 44'28"; 3. Aliai 44' 
20"; 4. Simonte 44'44". 

Mimoun si è classificato setti­
mo in 45'03". 

che si dilunga in un r icamo 
di scogl iere , di ci l ici di m i m o . 
sa, di viole, di garofani, nella 
cornice d'argento degli ulivi. 
Il mare è tutto un ridere di 
spume centocchi e di sole. 

Si parte; sono le ore 11,22. 
Dà forfait G i smondi . che non 
sta bene. La mischia , la -uf­
fa de l l e ruote comincia subi­
to. A Cogolcto scappa Tessei­
re. A Varazze fuggono Chaus. 
sibel, Serena, Gauthicr. Bu-
ratti. Salviatto, Pr ivat , Ac­
cordi. Gaggero, Bul te l . Ad Al-
bissola scappa Gauthier . La 
strada è battuta s empre a 
gran veloci tà . La strada è 
stretta; volta a destra, volta 
a s inistra, si al larga e pren­
de la discesa, poi toma a 
strozzarsi, d e / ì m t i f a m c n t e . E' 
difficile scgxtirc la corsa; gli 
uomini si r e d o n o e non si 
vedono . 

Sosta a Noli: 45 chi lometri 
a 46,125 all'ora, e qui al co­
mando della gara c'è una pat­
tuglia di 23 uomin i . Sono 
Gauthier, Serena, Clerici, Pin-
tarclli, Fornara, Gaggero, An. 
zile. Benedetti, De Santi, 
Leullict, Bultel. Baffi. Salvia*. 
to. De Pieri, Oliviero, Robin­
son, Bauvin, Lcrda, Favor:, 
Polo. Privat. Galliano e Ana­
stasi. 

Non c'è tregua. E' questa 
una corsa con l'argento vivo 
addosso, che va col vento. Ma 
già la fatica, per qualcuno, 
pesa; restano, infatti, stacca­
ti Gcminiani, F i l ippi . Laza­
ridès,' Mallejac. Barbot in . In­
vece cammina la pattuglia in 
fuga, sempre sicura. Passano 
i paesi , d' incanto e di sogno, 
della Riviera dei fiori. Passa 
Loano, passa Alassio, passa 
S. Remo: km. 127 a 45,025 
all'ora. La strada è tutta pun­
teggiata di fol la; si va verso 
la frontiera, si affrontano le 
rampe di Grimaldi, infiorate 
e profumate come giardini a 
primavera. 

Ma ceco che fugge Privat. 
L'inscguono Gauthicr, Bauvin, 
Pinzile. Clerici . Gaggero. Bul­
tel. Lcrda, Lculliet. Questi 
uomini s frecc iano sul ponte 
S. Luigi e, quindi , a Mento­
no. Vanno a caccia di Privat , 
ma sarà una caccia vana. 

Intanto, dal gruppo scappa 
Guerinel. E ora viene il più 
bello per noi . e il pi» diffi­
ci le per oli atleti. Rapido at­
ro per le strade di quell'ari 
gola dì paradiso clic è Moti 
tccarlo: km. 16D a 41,725 al 
l'ora. Poi, su per le rampe 
del Mont des Mules. La cor­
sa è dec i sa; Privat resìste al­
la caccia. Al traguardo, in 
vetta, da dove si ammira lo 
spettacolo della Costa Azzur­
ra, di u n o sbiadito e incante­
vole color viola-om. Privat 
ha un vantaggio di 2'05". 

Ancora uno sforzo, un duro 
sforzo per Privat: l'arrampi­

cata a La Turbie . E' uno sfor­
zo che Privat sopporta don­
dolandosi, facendo bal lare in 
qua e in là la bicicletta. Ha 
la bava alla bocca, Privat. 
Ma ora la strada è facile, li­
bera: Privat si (ancia a ruota 
libera nella discesa che preci. 
pila su Nizza. E' ebbro, Pri­
vat; ha già negli occhi il suc­
cesso della vittoria. Ecco il 
traguardo; ecco Privat che 
morde gli ultimi metri della 
sua giornata di fatica, taglia 
il nastro e poi compare fra la 
folla che l'acclama, che gli fa 
festa. 

Seguono gli altri: Bauvin, 
Anzile, Clerici, Gauthicr, Gag­
gero, Bultel a 2,27"; Guerinel 
e Lerdo a 3'57"; Leullict. Sai. 
riatto. Fornara, Serena. Mar. 
wis, Million a 4'05"; Pezruli, 
Crcmeau, Scudellaro, Berard 
e /Inastasi a 5'22". Fornara 
si ò un po' perduto per le 
strette strade di Ni;*n. E quc. 
sto è quanto. 

ATTILIO CAMOR1ANO 

LE PARTITE DELLE SQUADRE H I M DI NI SERIE 
DINANZI AL PUBBLICO DELLE GRANDI OCCASIONI 

Chinotto H. e Fermano allo pari (0-0) 
dopo ano poro molto equilibrata 

I ginllovercli limino un poco deluso e possono dirsi sod­
disfatti del risultato — 1 locali si sono prodigati moltissimo 

Onesta sera a Trirstc. se il tempo lo permetterà, Tiberio 
Mitri tornerà bill qu.ulruto del Palazzo dello Sport per in-

i melare I «nauti con Da Sylva. 

Sema storia per la Stella Azzurra 
la vittoria sul Milenha Canta (86-71) 

Sconfitta la Roma a Trieste - Nelle finali della Serie B la Lazio battuta dal CAMA-Livorno 
STELLA AZZURRA: Costanzo 

(22), Chiaria (17), Hocchi ( t i ) , 
(iiamplerl (13). Volpini (18), Cor­
si (5), Luporini (3), Di Dionisio, 
Ccrnich, Rata. 

MILENKA: Stronfi (10). Cap­
pelletti (26), Lampugnanl (2), 
liernardis (16), Pozzi (13), Sala 
(4). Marzan, I'ercRo, Picco, Val-
secchi. 

ARBITRI: Mariani di Bologna 
e Andrl di Trieste. 

La partita fia Stella Azzur­
ra e Milcnka non ha avuto 
praticamente storia. Andata in 
vantaggio in apertura di gioco 
con Rocchi, la Stella Azzurra 
non e stata mai infastidita man­
tenendo semine un vantaggio 
oscillante fra i 15 ed i 20 Punti. 

Devono passare circa 2' per­
chè il primo canestro vada a 
segno: è opera di Rocchi che 
riprende di « schiaffo » un rim 
balzo del pallone su tiro pre 
cedente di Costanzo. E' l'inizio 
della serie: i nerostellati co ­
minciano a macinare canestri 
su canestri, segna Rocchi, poi 
Chiaria: la vittoria dei romani 
è cosa fatta. Il Milenka non 
sa come contenere il gioco del­
la « Stella », al 0' chiede una 
sospensione sul punteggio 20-9 
Si riprende a giocare ed i 
« canturini » cambiano tattica, 
invece della difesa 2-3 adotta­
no il 2-1-2; sembra che que­

sto cambiamento poi ti lo io un 
giovamonto, infatti la Stella 
non riesce ad enti ai e in zona 

Al 10" anche F e n e i o chiede 
to'- pensione (punteggio 22-11 
per ì romani) mentre Stiong 
cambia Cappelletti e Lampu­
gnanl con Picco e Marzan. Se­
gna immediatamente Volpini. 
poi Costanzo, i romani ora at­
taccano con un altro cntcrio 
Costanzo a « pivot » gii altri 
fuori-zona tirano da lontano 
Al 12' la Stella guida con ir» 
Punti di vantaggio (27-11) e l 
il Milenka fa rientrare in cam­
po Lampugnani e Capnellrtti 
al posto di Marzan e Berna r-
dis. Le cose non cambiano, da 

I risultati 
Keycr-fUra 63-63. Ilorlettl-Ilr-

nelli 74-43; Stella Az/urra-.MIIen-
ka 86-71; Vlrtus-Junghans 63-31; 
Varese-Pavia 59-30; Triestina-
Itoma 54-51. 

La classifica 
Triestina 18 12 1 5 MZR 1078 2J 
«Ira 18 II 2 5 1015 374 24 
Vlrtus 16 11 1 4 1175 775 23 
Horletti IR 11 1 6 1218 1030 
Henelll 18 10 0 8 1043 uni 
Varese 18 8 I 9 950 953 
Roma 17 K 0 9 1012 1008 
Stella A IH 7 2 99 1131 1199 
Reyer 17 6 3 8 1002 957 
Pavia IX 7 O 11 1073 1138 
Milenka 18 6 O 12 RS7 1010 1 > 
Jtinghans 18 2 3 13 905 1032 7 

segnalare prima della fine de! 
tempo l'entrata in campo di 
Luporini che pi onde il posto 
di Giampicri e si incarica di 
marc i l e a uomo Stron.-t. 

Nell'intervallo abbiamo avu­
to modo eli scambiare quattro 
chiacchiere con Paratore pre­
dente insieme a CcCJregor al-
Tincontro, il disc-orco è cadu­
to subito sull'incontto di do­
menica scorsa: « Secondo me 
— ha detto l'ex C. T. — Rimi-
nucci è stato il migliore uomo 
in campo, forse superiore allo 
stesso Kristancic, certo è che 
.-e il pesaiese tirasse da lon­
tano senza paura si può anno­
verare che comprenda i nostri 
consipli: lo speriamo per lui e. 
oerchè no, anche per la nostra 
nazionale ». 

(.-rivendo di Paiatore dimen­
ticavamo di descrivere il se­
condo tempo; ma cosa dire-" 
Unici fatti salienti: ali" B' un 
canestro in « sospensione » d: 
Luporini (il quarto che segna 
a Roma l'ex viareggino da 
quando indossa |a maglia ne­
ro-stellata). e l'uscita di Co­

s tanzo costituito da Corsi. 

FERMANA: Vaglioni; Offi 
doni, Bacaloni; Lessi, Pellfc-
cetti, Iìibollni; Crescentini, 
Morandl, Paci, Giarocchi, Jan-
carelli. 

CHINOTTO NERI: Benrcntt-
(i; Sordi. Aionfanari; Ceresi. 
Benedetti, Di Napoli; Ragaz 
lini. Martini, Alosca, Cozzoli-
ni, Caruso. 

Arbitro: Afuiorutia di Mes 
situi. 

(Dal nostro corrispondente) 

FERMO. G (M. Bonasst). — 
Il Chinotto Meri ieri ha ri­
chiamato al << Reggionl - un 
numerosissimo pubblico in vii-
tù della fama ehi? osc-o gode 
nella massa degli sportivi che 
seguono la IV serie. Però, se 

L'incontro «d inizia con 1 
glalloverdi all'attacco, i quali 
poggiano le loio azioni su Ra­
gazzini. ma la retroguardia dei 
fcrmani controlla molto bene 
la situazione. I locali usano 
una tattica prudente, quasi di 
rinuncia, in quanto le due 
mezze ali giocano notevolmen­
te arretrate lasciando l'inizia­
tiva all'attacco; a Paci 11 quale 
è poco coadiuvato da Janr.v 
rolli e Crescentini. Al 10'. 
grosso pericolo per i romani: 
Paci fugee in contropiede con 
unn palla che Baealonl gli 
aveva servito in profondità; i\ 
centrattacco della Fermana 
sfugge un difensore o=plte. 
calcia pero troppo in fretta e 
da molto d inante la sfera che 
avrebbe potu'o portnre fin set­
to la porta avversaria. Dopo 
questo grossolano errore gli 
osniti non corrono più seri pe 
ricoli fino allo scadere de] 
tempo, anche perche il gioco 
si fa più lento e senza azioni 
degne di nota da ambo le 
Darti. 

La ripresa sembra avere 
messo il fuoco nelle file degli 
uomini d : Piccaluga. tanto che 
oer una buona mezz'ora I pn 
droni di casa mancano una co­
stante superiorità territoriale 
senza peraltro rendersi ma' 
mimccioM II frutto della loro 
nresstnne comporta -1110 calci 
r'.'aneolo ma «enza esito Al 32 
tanearolli. riceve la nalla di 
Paci, fa partire una saetta d;< 
circa 20 metri, che sfiora i! 
montante sinistro della porta 
di Benvenuti. Si rifanno vivi 
ali orniti e qui vediamo il ve­
ro Chinotto Neri ma solo per 
pochi minuti. Due azioni ma-
eniflche. una al 38' con per­
fetta triangolazione Ragazzini 
Martini-Mosca e tiro di questo 
ultimo che finisce a lato: an 

Cora magnifica azione conge­
gnata sulla sinistra con Cozzo-
lini-Mosca e Martini al 42', 
ma pure senza esito. 

Il fischio finale trovu le due 
.quadre ancora sul risultato di 
parità. 

Romulea-Orbetello 2-1 
ROMULEA: Benedetti; San-

telli Leonardi; Di Giulio, Vcro-
nicl. Cervini; Cori. Larena, An-
drcoli. Bernardini, Chlricallo. 

ORBETELLO: Savelll; Taba-
ni. Fiaschi; Mandra, Tassi, Ma-
Uni; Berlocchi. Roncuccl, Sa-
batin'. De Domlnlcis, Metrano. 

.arbitro: Bnroni di Viareggio. 
Reti; nel p. t. al 5' Samatini, 

a l l ' i r eBrnardini; nel s. t. al 
-12' Laiena. 

Arbitro: ùg. Ravagnan di 
Rimini. 

Reti: IT Bianco, 35' Lazza-
rini, nel primo tempo; 39' Loz-
z\ nel secondo tempo. 

(Dal nostro corrispondente) 

(Dal nostro corrispondente) 

ORBETELLO. 6 — La Ro­
mulea è riuscita a soli tre mi­
nuti dalla fine a conquistare 
l'intera posta ui palio ai danni 
dell'Orbctello che passato per 
primo in vantaggio, dopo 5' di 
giuoco con Sabatini, non è più 
riuscite a contrastare egregia­
mente il passo ai più quotati 
rivali. Infatti i comunisti ben 
presto si sono riavuti dallo 
sbandamento iniziale e con ve­
loci e pericolose azioni in con­
tropiede sovente hanno portato 
lo scompiglio in area marem­
mana. e proprio da una di que­
ste nziont che a l l 'U' Bernardi­
ni metteva in rete su di un 
precisi allungo di Di Giulio. 

Il primo tempo si chiudeva 
con il risultato di parità. Nella 
ripresa la reazione dell'Orbc­
tello era veemente, la Romulea 
tutta accartocciata in difesa 
riusciva egregiamente a con­
trastare il ppsso agli avversari 
o Veronici emergeva come un 
baluardo insormontabile. 

Quando tutto lasciava crede­
re c*-e il risultato della partita 
non cambiasse. Larena. dopo 
una sua breve fuga, si beveva 
due avversari e metteva in re-
•e. Poi la fine. 

Ottime l? prestazioni di La­
rena, Benedetti e Di Giulio. 

FROSlNONE. 6 - (Danilo Ro-
veda). — Nel diretto incontro 
fra le due squadre in lizza 
per l'abbandono dell' incomoda 
posizione di quarta retroce-
denda, l'Italcalcio e il Frosi-
none, la squadra ciociara ha 
avuto la peggio perdendo sul 
propno terreno l'intera posta 
e compromettendo quasi defi­
nit ivamente le possibilità di 
salvezza. 

Anche oggi, come da tante 
domeniche, la partita si gioca 
su un terreno ridotto a un 
pantano a causa della pioggia. 
Sono appena trascorsi sette mi­
nuti di gioco che Bianco sciu­
pa una bella occasione creata 
da una perfetta azione degli 
avanti locali. Un minuto dopo 
è Cerri che calcia fuori di po­
co una bella pallonata avuta 
da Bianco. Al 9' si registra una 
delle poche azioni di contro­
piede dei bancari ed è Lozzi 
che manda a Iato. La partita 
continua con un ritmo abba­
stanza veloce, grazie alla com­
battività dei locali, i qualt pe­
rò difettano come al solito 
nella decisione del tiro a rete. 
Al 17' abbiamo la rete per il 

Italcakio 2 
Fresinone 1 

1TALCAL.: Ciccolini. Bermi 
Leonori, Foresti, Larcincsi 
Campotonico, Pietrantoni, Ma-
riotti. Lozzi. Belardi, Lazzarim. 

FROSlNONE: Leonardi, 
TonziRi. Lillo, Ferri, Marcelli-
ni. Catenacci, Cerbero, Dillw, 
Cerri. Piccolomini, Bianco. 

2J 
j"lsi.in7o sostituito da Corsi. I 
16 L'i fire deP'incnntro «-ode li> 
"p'< ' l ln Az7tiria vitUv.o* i pe-
1 5 j % a 71. 

VIRGILIO CIIF.IUUIN» 

U. S. A. 
Svezia 
Germania 
Polonia 
Svizzera 
Finlandia 

8 4 2 2 33 29 
8 4 1 3 40 16 
8 2 0 6 28 43 
8 2 0 6 18 5 
8 1 0 7 15 59 
8 1 0 7 16 72 

10 
9 
4 
4 
2 
2 

Le intervvisN' m»gli spogliatoi tieir Olimpico 
CAMA Livorno-Lazio 71-47 ! 

(continuazione dalla 3. pai;.) 

re nel corso delle dieci giornate 
durante le quali si sono svolte 
le gare di campionato. 

Dei 20 goal azzurri otto por­
tano la firma di Riccardo Gioia, 
sette di Floriano Guarda e tre 
quella di Turri. mentre Ernesto 
Grotti, Carlo Montemurro, Sa-
vin e Tornei ne hanno segnati 
due ciascuno e Bollani e Bran-
duardi uno. 

ri2"55 : 16) Castelli Gnidi su Alfa 
1900 TI tn 2'IJ-OO. 

Notizie brevi 

AUTOMOBILISMO 

Bernabei su Ferrari 
vince a Caste! fusa no 

La - I I I Giornata dei prima-
li - sul Km. e sul miglio da 
fermo e lanciati, indeita e or­
ganizzata dall'Automobile Club 
di Roma, s i è svolta ieri sul 
Viale Cristoforp Colombo a 
Castelfusan'). 

La gara è stata effettuata su 
di un tratto chiuso di Km. 7 e 
su di una base di Km. 4.609.34 
e l e porve sono state ripetute 
nei d u e sensi, sud-nord e nord-
aUd. 

Hanno partecipato alla com­
petizione 53 concorrenti, tra i 
quali i campioni italiani Ciolfl 
e Leonardi. 

La classifica generale è sta­
t i compilata agli effetti della 
assegnazione dei promL in ba-
-<* alla somma de i tempi regi­
strati nel le quattro prove: Km. 
e migl io da fermo. K m . e mi-
cl ìo lanciati, secondo le varie 
categorie e classi. 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1) Bernabtl laico m Ferrar! 

3OO0 in r«"*Si; 2) Dei Guglielmo 
*u Miserati 2 « M in 1*Ì2"ÌS; 3> 
NataJon! Germano sn Aureli* 
25M In rum-, 4) Taxi sa Osca 
HO* in 2-OC-W; 5) B e t o n i cu 
Aureli» 250» la rM"13; 7) Gal-

andato per niente, oggi. Mi sen­
tilo le gambe legate, e non ho 
mai capito qual'era veramente 
il mto poito, cosa dovevo fare. 
Non mi e mai capitata nem­
meno una palla da stangare in 
porta ' . Bortolctto gli dice: 
» Non potevi fare di più. Loro 
a destra giocavano iti profondi­
tà. Gitdiano bucava regolarmen­
te quand'era mediano. L all'ala, 
l'hai visto, non riusciva ad al­
zare una palla cb'è una ». 

ELIAN'I dice che Burini era 
in fuori gioco, ne! terzo goal. 
Per quanto riguarda l'andamen­
to della partita dichiara: » A 
loro è andata bene net contro­
piede. Passavano sempre, face­
vano viaggiare la palla. Hanno 
zinto con tutti gli onori, nien­
te da dire. Però se avessimo 
avuto delle ali... ». 

Xe>;!i spogliatoi della Lazio, 
Parola e Malacarne. Fuin Fon-

CF.I I O . ! t a n e s ' ' s o n vcnuti • a far fe-
I sta ai compagni. II Prcsiden-
j:c TESSAROI.O è accolto 
j con un vibrante applauso: » Io 

ero tranquillo — dichiara — 
Perchè la squadra si era dimo-
(trata a posto fisicamente nelle 
ultime partite. Era quello che 
ci mancava nel girone d'anda-

l ' i . Ora viaggiamo, a tutta vc-
| 'r.eit.i. Sono contento perchè 
! tutti si sono impegnati ammi-
! rei nlmrnte. E' chiaro che non 

J - « - ~ . S n . A ' I * , 9 ° ! ^ £ V ° i n M ' J facile per nessuno in'.er-r©«~««; 8) Leonardi Sesto sui , ' 
StanitaellinJ 750 in 2'll"90; 9) rn™frre " nostra serse posi-
Bondi sa TM GUar corsa in ti: a ». 

sazione sulla partita. V E N T U R I 
si lamenta del pubblico: # Loro 
sono andati in vantaggio qua­
si subito. Questo non era nei 
piani. Noi dovevamo continua­
re con il nostro ritmo, senza 
preoccuparci, cercando di spun­
tarla sopratutto neglt incontri a 
metà campo. E manovrare. In­
vece qui la gente, quando perdi 
uno a zero, ti fischia se appena 
elabori un'azione, tieni la palla 
un attimo di più, per z edere 
dove la butti. Cosi abbiamo 

' sciupato decine di occasioni, 
non capivamo più nulla, specie 
dopo il secondo goal ». 

BORTOLETTO ribatte, cal­
mo: * Fortuna che non abbiamo 
perduto del tutto la testa. Con 
questo schieramento non poteva 
andare molto diversamente. Lo­
ro hanno giocato, e come! Mal­
vista una Lazio cosi''. Poi cer-j 
ca di consolare anche 
che commenta: » Io non sono 

STOCCOLMA, sci — L'annua­
le corsa di gran fondo minorala 
a:"e-"o« sveser* Guriav Vaso, 
che incoronato re. e ì*-a*-a vinta 
da LiA.tcn Jerr.i>*rg ch« ha co­
perto i 90 m 5.27"2tf"; 2. Granar 
Karlsson ;n SJati': 3. Manin 
Uindstroem 5.3042". Settanta 
parter.ti. 

RIO DE JANEIRO. Automo­
bilismo — li portoghese Vasco 
Sameiro ha vinto una corsa su 
60 g-.n c!el circuito di Mara ca­
n i in 53'42" davanti i l brasilia­
no Ce'.so Batberis 58'45"; 2. Ad 
Ennq-J* Casme 59"03"4. 

ALGERI. Ciclismo — l! G.P. 
de;r« Echo d'A:g«r » su 202 km. 
è stato vmto in vo'.ata da Dar-
ngade in 5"M'. battendo Fo-
resfcer a 2 lunghezze, Antor.in 
Roland, Stab'.insk e So'.er. 
Louis Bobct ha abbandonato. 

lei ri.su 105 km. si * svolto il 
«Circuit d t s Quais d'Alger» 
vinto da Anastasi, 

Mieter RAYXOR è srato por­
tato in trionfo dai giocatori, al 
termine della partita. Ora sor­
bisce gravemente il tè. e parla 
'entamenre. Dentando le paro'e: 
• l^a squadra, giocando sulla 
velocità degli scambi e del 
"pallone", ha aiuto meritata­
mente ragione della Roma. Tut­
ti hanno fatto il loro dovere, 
tutti hanno disputato una buo­
na partita ». 

G I O V A N N I NI ci dice che il 
periodo più pericoloso per la 
»ua squadra è stato quello im­
mediatamente susseguente al goal 
di Cardare!'.;: * / / pubblico »r-
lava e la Roma ci assediava con 
tutte le regole. Ma dopo la 
prima mischia risaltasi a nostro 
favore ho capito che non sareb­
bero passati più: noi in difesa 
abbiamo giocato tutti, e anche 
John, Burini e gli altri, quan­
do retrocedevano, si battevano 
da leoni nella nostra area. So~ 

no contentissimo di questa vit­
toria, cui tenevo molto. Una 
bella vittoria, ottenuta in una 
bella partita ». 

BREDESEN protesta: - Non 
ero in fuori giuoco, le due vol­
te che l'arbitro mi ha fermato, 
verso la fitte. Ero solo, ormai. 
Potevano dunque essere cinque 
i goal, ma mi accontento di tre, 
anche se stavolta non ho se­
gnato io ». 

ZIBETTI spiega il goal di 
Cardarelli: • bono stato sorpre­
so dal tiro a parabola: mi 
aspettalo la solita cannonata. 
Ho ttsto la palla solo all'ulti­
mo momento e l'avevo già in 
mano. Ma era viscida e mi e 
sfuggita. Un infortunio grave, 
d'accordo, ma per fortuna non 
ha influito sul risultato. Sono 
contento lo stesso, come vedete ». 

Proprio da BURINI deside­
riamo, sapere del secondo e 
terzo goal laziale, che sono sta­
ti opera sua: » / / secondo è 
stato chiarissimo, come avrete 
visto tutti — dice — Giuliano 
cercò di dribblare e scizolò, io 
gli ghermii la palla in netto 
contropiede, e filai zia sicuro. 
La mia preoccupazione era Stuc­
chi, che mi caricò alle spalle, 
infatti; ma troppo tardi per 
lui: Moro era già uscito e la 
palla già dentro. Sul terzo goal: 
ho seguito la parabola del tiro 
di Sentimenti V, ero comple­
tamente smarcato, un passo die­
tro John. Temevo che John : o -
lesse girare a rete, perchè avevo 
zisto Moro piazzatissimo. Inve­
ce la girata di John mi cadde 
proprio tra i piedi e non ebbi 
difficoltà a portarli dentro ». 

DI VEROLI è l'unico leg­
germente polemico. Rivolto a 
Burini dice: -Quanti goal do­
veva fare Galli? ». Poi si rifa 
serio: « Vi assicuro che non ho 
dormito le ultime tre notti. Pen­
sato sempre al derby ». 

J O H N H A N S E N è disteso 
sul tavolo del massaggiatore e 
ci illustra il suo goal: * Sulle 
centrate alte da sinistra i por­
tieri si immaginano sempre che 
io entri colpendo con la fron­
te e indirizzi nelT angolo op­
posto. Invece cerco ai colpire 
sempre in modo da mandare a 
destra, sfiorando appena la 
sfera. C'è ti pericolo di manca­
re in pieno La palla, è vero, tns 
se la colpisco è rete quasi si­
cura. Oggi è andata come do­

menica scori t con l'Atalanta. 
Finora ho seguito noie reti, mt 
chiameranno ancora lo zoppo ? 
Oggi son tornato anche indie­
tro, trottirelhndo, ma molte 
volte. Ho saluto di testa in 
due o tre occasioni. Ve ne sie­
te accorti? ». 

Sì, ce ne siamo accorti. La 
vittoria della Lazio sta, forse, 
proprio in questo: che tutti son 
tornati indietro, quand'era il 
momento, e tutti si son buttati 
avanti ogni volta che era possi­
bile. E' questo il parere anche 
di COPERNICO: - Non so­
glio giudicare la tattica degli 
altri, me ne guardo bene. Ma 
il problema, oggi, era unica­
mente questo- far correre gli 
uomini, avanti e indietro, e so­
prattutto far correre la palla. 
Il problema noi lo abbiamo ri­
solto ». 

Il cinquantesimo derby ca­
pitolino è fi i ito con un timido 
iccenno d: fiaccolata sotto una 
pioggerella fin e e malinconica. 

CAMA: Posar (41). Nesti (17)1 
Salt-irelli (2). Noeri. Lancella,1 

Fontana (6). Bombardini (•»),! ( A fanoni* - La partita Homa-
Diddi. Parducci (1). ' I^zlo. ha diradato fortemente 11 

LAZZIO: Primo. Mirsherit!-! pubblico che normalmente affol-
(13>. Cambino (12». Favor i 1 ' 3 l a s P « l o S a P ^ ^ r a della Bor-

Al « REGIONALI » 11 SERIE 01 « GRECOROMANA » 

L'Audace vince 3 incontri 
contro 1 della Borqoprati 

(6). Di Benedrtto (3). Brarini 
(1), Pi^n (5), Macci, Colantonl, 
Topi 17). 

LIVORNO, G. — II CAMA si 
è presentato per la prima volta 
di fronte al pubblico, amico, 
in questo torneo finale, dopo ls 
sfortunata partita d; Bologna, 
mn vi si è presentato in una 
forma meravi^lio-a. Il temutis­
simo quinlelto laziale si è tro­
vato di fronte un CAMA che 
ha lottoralmente sorpreso an­
che i suoi pi accasi t.fosj 

Posar veramente :n grande 
giornata, assieme al compagno 
Nesti, si è permesso il lusso 
di mettere a sejjno ben 41 punti 

La Lazio, squadra abituata a 
ziocare in pilestra è stata han­
dicappata dal terreno bagnato 
e dal tono agonistico che ha 
assunto l'incontro. Fra i mi­
gliori l'azzurro Margheritini, 
che peraltro non si è dimostrato 
eccrz:or.a!e su di un rendimento 
positivo, m i non ecces-ivamen-
te redditizio gli altri. 

JUNIOR 

go Prati e cosi solo p°=hi 'P*1 

tatori hanno assistito Ieri ai Cam­
pionati Regionali II Serie di lotta 
grcro-romana. 

Il Comitato Regionale, con mol­
to buon senso, ha suddiviso que­
sti campionati in due giornate 
Ieri e domenica prossima. Ieri 
hanno lottato 22 atleti nelle quat­
tro categorie, dei mosca (fino a 
52 kg ) dei piuma Ifino a 62 kg.) 
dei medio leggeri (fino a 73 kg.l 
e dei medio massimi ifino a 
87 kg.l. 

Gli incontri si sono susseguiti 
per cinque ore. tutti caratteriz­
zati da una volontà d! v.necre 
degna di nota. Specie i « terra 
serie » si sono dimostrati degr.ì 
i c : loro avversari della categoria 
superiore. Da rimarcare l'impe­
gno dell'» Audaciano » Brenda. IH 
serie, che ha .caputo surclassare 
i suol avversari. 

Le cinque ore di combattiment: 
sono trascorse senza il pur mi­
nimo reclamo e senza il solito 
rumoreggiare del pubblico ai ver­
detti arbitrali, per il comporta­
mento macnifico de'.> giurie che 
har.no arbitrato -.n una maniera 
«inerba. 

Il dett'B'io tecnico: 
pesi piuma: . ) Ferrut: 'Borse 

Prati): 2i Persico (B.P >-. 3) Pal-

madessa (Audace); 4) Severi 
(Audace); 5) Greco (B.P.). 

Pesi mosca: 1) Tua L. Auda­
ce): 2) Colangeli (B.P.); 3) Vona 
(Borgo Prati). 

Pesi medio leceert: 1) Brenda 
(Audace); 2) Fedeli (B.P.); 3) 
Oliva (Audace) 4) Guarnera W 
(B.P.); 5) Scatena (Audace); 6) 
Tua P. (Audace). 

Pesi medio massimi: 1) Millo 
(Audace): 2) Pandolfinl (B.P.) 

Quanto alle società da registra­
re l'insuccesso della Borgo Prati 
i l fronte ai meno numerosi ma 
più agguerriti atleti dell'Audace 
che hanno vinto 4 incontro su 5 
lasciando solo l'ultimo alla Borgo 
Prati. 

I C A 

Sorpresa di Nobile Denestiana 
nei iPr. Ceprano atle CapanneUe 
Ire so'.i concorrenti si sono 

prCLentr.ii ci nastri del Premio 
Ceprano. prova di ceniro della 
riunione di ieri ailippodromo 
delle Capannelle ed i favori del 
pronostico erano divisi tra La 
Coquine e Piancada offerti a 
10100 contro t 22/2 mentre 
Nobile Veneziano era poco quo­
tata. Come * r « * o suole arre-
ntre tra i due in lite è stata 
proprio Nobile Veneziano ad a-
tere la meglio facendo cori re-
gnirire l i sorpresa più clamo­
rosa della giornata. Sorpresa. 
ma non troppo ove si consideri 
che esili era molto piaciuta al 
tondiro ed era stata molto ap­
poggiata ne'le scommesse di 
chiusura. 

Al via. Rosa faceva scattare 
al comando ATobiIe Veneziana 
che precedeva La Coquine e 
Piancadi. Poùrioni immutate 
Iunpo l i grande curva ove La 
Coquine si portava alla sella 
della battistrada mentre Psan-
cada seguirà in posizione di at­
tesa. All'ingresso in retta dar-
rico Nobile Veneziana si allun-
gave, allo steccato subito attac­
cata da La Coquine che riusci­

rà ad appiricharla per un ct-
rimo mentre al largo Piancada 
produceva ti suo s/or;o all'ai-
ferri del prato. Esaurito lo 
spunto di Piancada. La Coqui­
ne cercava ancora di attaccare 
Nobile Veneziana, ma r,on mo-
s'.-zra di progredire e doveva 
cosi contentarsi della p-azza di 
onore dietro alla puledra della 
antova apparsi notevolmente 
progredita rispetto alla stagio­
ne autunnale. 

Vittoria tranquilla di Trusinc 
nel Premio Pigneto e sconfitta 
del favorito Europeo, troppo a 
disagio con il suo grave peso 
sul terreno pesantissimo di ieri, 
ad opera di Sprint. 

Ecco i risulfcfi e le relatire 
quote del totalizzatore: 

Premio San callo: 1. Corvina 
2. Pestrir.. Tot. V. 64 S». 23-1C 
A c c 70 

Premio Ceprano I Nobile 
Veneziana, 2. La Coqu.ce. T o t 
V. 34 Acc. 65. 

Premio Pieneto: 1. Trissinof 
2. Suviana. Tot. V. 20 P. 13-18 
Acc. 40. 

Premio Pilotta: 1. Jacopo, 

2. Folletto. 3. Nogì. Tot. V. 54. 
P 24-13-21. A c c 82. 

Premio Sudario: 1. Centrat­
tacco. 2. Ramon. Tot. V. 56. 
P. 18-14. A c c 36. 

Premio Fondi: 1. Re ài Qua­
glie. 2. Atellana. Tot. V. 51. 
P. 23-19, A c c 74. 

Ri hot vince 
il « Premio Pisa » 

PISA. 6. — Il classico « Pre­
mio Pisa » di galoppo ( m . 1500, 
lire 1 mi l ione) ha dato un ri­
sultato che collima con le pre­
visioni. 

Il « 3 anni > della razza Dor-
mello-Olgiata (Des io ) . Ribot 
(montato da Camici ) ha netta. 
mente staccato gli altri tre 
concorrenti: Donata Veneziana 
della stessa scuderia, e Jafet 
e Chiarella della razza del 
Soldo 

La scheda del Totip 
1 corsa Z-x; Z corsa x-x; 3 cor­

sa 2-1; 4 corsa annullata; i corsa 
2«x; * corsa 2-2. 

La selezione a Torino 
per i « mondiali » 

di greco-romana 

GIRONE F 

I risultata 
Terraclna-Annunzlata 2-1 
I/Aqulla-Grosseto 2-0 
ltalcalclo-Frosinone 2-1 
Follgno-Monteponi 0-0 
Sanlart-Montevecchio 0-0 
Nuorese-Perugla 4-4 
Romulea-Orbetello 2-1 
Colleferro-Sora 6-0 
Torres-Ternana 1-0 

La classifica 
Colleferro 24 17 3 4 57 18 37 
Torre» 24 17 1 6 52 21 35 
L'Aquila 24 12 6 6 29 18 30 
Romulea 24 9 10 5 40 31 28 
Anmmz. 23 10 7 6 43 27 27 
Sora 24 9 8 7 24 31 26 
Montep. 23 11 4 8 32 21 2G 
Montev. 24 8 9 7 26 20 25 
Ternana 24 10 4 10 27 28 21 
Sanlart. 23 9 6 8 26 28 24 
Perugia 24 9 6 9 41 48 24 
Foligno 24 9 5 1» 38 30 23 
Terrac. 24 8 7 9 32 32 23 
Ilalcal. 24 6 8 10 28 35 20 
Frosln. 23 5 8 10 22 30 18 
Orbetel. 24 5 5 14 22 48 15 
N'uorese 21 1 H 12 19 41 13 
Grosseto 24 4 2 18 21 61 10 

GIRONE G 

I risultati 
Cerignola-AndrU 1-0 
Chirtl-Brindisl 0-0 
Campobasso-Giulianova 1-0 
Fermana-C. Neri 0-0 
Maglie-Foggia 3-0 
Potenra-Matera ì -o 
MoUetta-Melfi z-0 
Ascoli-Peseara 0-0 
Tranl-Sangiorcese 1-0 

La classifica 
24 15 6 3 38 15 3S 
24 13 9 2 47 19 35 
24 15 4 5 51 18 31 
24 11 8 5 33 23 30 
21 li 8 5 39 19 30 
21 10 5 9 38 20 28 
24 10 3 11 32 32 23 

8 6 10 25 29 22 
9 4 11 25 33 22 
8 6 10 22 33 22 
8 5 11 25 38 21 
7 7 10 28 4t 21 
8 5 11 31 39 21 
7 6 11 26 31 _>3 
6 7 11 26 37 19 
5 9 10 28 42 19 
6 6 12 28 34 18 
3 8 13 18 38 14 

Molletta 
Chieti 
C. Neri 
Pescara 
TranI 
Giulian. 
Fogni» 
Cerlgnola 24 
Potenza 24 
Carapob. 
Matera 
Sanglorg 
Maglie 
Ascoli 
Andria 
Fermana 
Brindisi 
Melfi 

TORINO. 6- — SI è coneluso 
stasera nella palestra del Colle­
gio San Giusepre a Torino il tor­
neo di lotta greco-romana vale­
vole quale selezione per gli atleti 
che tra una ventina di giorni in­
contreranno la Grecia e prende-
ranm poi parte ai campionati 
mondiali nel prossimo apule in 
Germania. 

Ecco le classifiche: 
yjotea- I) Anseìmi 'Savonese): 

Frosinone. creata da un ri­
mando al portiere di Lazzari-
ni : la palla si arresta nel fan­
go e Bianco, pronto, la racco­
glie e la adagia in rete. La 
pressione dei canarini conti­
nua tino al 39' allorché su una 
fuga di contropiede di Lozz: è 
Lazzarini che infila in rete la 
palla avuta dal centravanti 
granata. Inuti le poi la pres-

2i Tormcchia <Bor?opra::i: oatto.-jsione dei canarini fino alla fine 
l i Fabra (Palermo): 2) Lombardi del primo tempo, fischiato do-

Bnri): piuma: l ) Trippa pò due consecutivi calci d'an­
golo in favore del Prosinone. 

«Animili 
(F:at): 2) Bandi iFaenraì; leopcn: 
I) Granatola (Savonese): 2) Gon-
toli «Fiati; meato-leggeri: 1) P:-
rawoh (Fiat); 2) Riva (Faenza): 
medi: 1) Palmieri (Panaro Mo­
dena): 2) Maffei (Panaro Mode­
na i: Triedro-messimi: D Bui ga­
relli (F.at); 2) Cerronl (Borgo-
sratn: mssstmt: Il Gallezati (Co- a 2 j 0 n i 
•.OTbo); 2) Vecchi «.Faenza). 

Cizuf.f.eG per società- 1) CS. 
Fiat p. 12: 2i C A Faenza p. 12; 
3) Co:ombo Genova e Panaro 
Modena p. 8 

CICLISMO 

Dufraisse iridato 
di ciclocross 

SAARBRUECKEN. 6 — 1 : fran­
cese Andre Dufraisse h* vinto 
ozgi 11 titolo di campione del 
—ondo di ciclocross coprendo I 
Sem. 23 700 del percorso co", terc-
so di 14"35". 

Secondo st è piazzato lo sviz­
zero Har.s Bterl tn 1 4 54" e 
•erro l'italiano Amerigo Severl-
r.l in 1 4'55". Seguono nell'ordl-
r.e: 4) Jodet (Frane:*) i o n i " ; 
5) Dante Benvenuti (Itali*) In 
107 2""; 6) Rondeaux (Francia) 
in 1.0553' . 7 ) Mario Bossi (Ita­
lia) la 1.0812"; 8) Gerard Du-
rand (Francia) la 108'24"; 9) 
Friederich (Saar) in 10J13"; 
10) EbSera (Germania) 103'37*'; 
l i ) \Tan Kerrebroeck (Be'.jlo) 
in 1.0343'. 

La ripresa è tutta impron­
tata sull'offensiva dei canarini 
alla caccia della necessaria vi t ­
toria, e la pressione costringe 
gli ospiti in tre calci d'angolo 
che vengono da altrettante 

condotte dai locali, i 
quali, però, mancano nell'atti­
mo decisivo della stoccata ri­
solutiva. Eccoci al 39' quando 
su una larga rimessa di u n 
difensore romano Lazzarini 
che tenta la fuga è fermato 
da Tanzi l l i ; punizione dal li­
mite che Lazzi con una per­
fetta stangata infila diretta­
mente in rete. La partita sem­
bra finire così tra la delusione 
del pubblico e dei giocatori. 
allorché al 43' l'arbitro conce­
de la massima punizione per 
atterramento in area di Bian­
co: il pareggio pare ormai cer­
to in quanto Lillo, incaricato 
del tiro, mai ha sbagliato. l a -
vece , a coronamento del la sfor­
tunata partita, anche q u e s t ' o c 
casione sfuma perché Lilli , for­
se emozionato per l ' importan­
za della situazione, manda ba­
nalmente a Iato. Due a uno 
quindi in favore de l l l ta l ca lc io 
che. cosa davvero insperata, 
porta a casa Finterà posta e 
con essa quasi sicuramente la 
salvezza dalla retrocessione. 

http://ri.su
http://har.no
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LA TERZA GIORNATA DEL GIRONE DI RITORNO DELLA PROMOZIONE LAZIALE 
^ , . _ ^ , ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ . : _, / 

Girone A: Atac e Nettuno ancora appaiate - Girone B: Il Formia scavalca la Fondana 
SPES-ltallca 1-0 

SPES: Pagani; Ippolltl. Poz-
rt; Mancini, Minclll, Stocco; 
Serena. Ippolltl, Quaresima. 
Guazzi , Davis. 

ITALICA: Orslncher: Derivi, 
D'Ambrosio; Duddi. lderk. Iloz-
racchl; Giacomlnt, Sordlnl. Fla­
mini. Drunl, Mnecio 

ARBITRO: Recandlo di Roma 
RETE: Al 41' Gavazzi 

(A. Gemini). — La Spes ha 
meritato la \iUorla, per la vo­
lontà dimostrato (in dall'inizio 
dell'Incontro. I locali, dal can­
to loro, hanno completamente 
deluso l'aspettativa del loro bo-
ttenllorl 

Battuto il calcio d'Inizio gli 
ospiti fil portano 6ublto all'at­
tacco, imbastendo discrete azio­
ni; poi col trascorrere del m i ­
nuti 1 locoll 6l riprendono, riu­
scendo n farsi anche pericolosi 
Comunque sono RII ospiti quasi 
quasi alla fino del primo tem­
po. a Fognare: «u una puntato­
ne battuta da Ippolltl Gnvnz-
•/l opera una mc/ra «Irata e. 
eludendo l'uscita del tltubanta 

Orsingher. Insacca irresistibil­
mente in rete. 

Nella ripresa la muelca non 
cambia, al predominio del lo­
cali rispondono gli ospiti con 
puntate in contropiede perico­
losissime. Al 15' Flamini si fa 
espellere per scorrettezze, al 20' 
lo segue Vcm\. Al 30' Pagani 
con e l'unico eerlo pericolo: su 
una acrobatica girata al volo 
di Glacomlni si esibisce in una 
applaudltlsslma parata. Stimo­
lati da questo serio pericolo fili 
ospiti 6l riporteranno all'attac­
co finendo in crescendo 

Note di merito per Pagani. 
Stocco. G«va77l per gli ospiti; 
Glacomlni e Bordini per I lo­
cali. L'arbitro ha dirotto e^rf-
fitlamcnto la pur difficile partita 

PROMOZIONE 

RISULTATI 
e classifiche 

Girone A 

I risultati 
Atac'Anzlo 2-1; Alfoatrasteve-

Tc-Aclcalclo 2-1; (,'lvlcastellana-
Trlonfale (sosp. Impr. campo); 
Squlbb-Rlctl 0-0; Clvltavecchle-
sc-Tlvoll 3-2; Garbatella-Co-
smet 4-1; Stcfer-Astrea 2-1; 
Ncttuno-Mttrlatdalbano 4-1. 

La 
A T A C 
N e t t u n o 
Tivo l i 
Ac lca l c lo 
Stefer 
Riet i 
Squibb 
Civl tavcc . 
Cosmet 
As trea 
Albatrast . 
Tr ionfa le 
IMurlaldab. 

Garbatel la 
Anz io 
Clvltacast . 

classifica 
18 
18 
18 
18 
17 
17 
18 
18 
17 
18 
18 
17 
18 
18 
18 
16 

12 2 
10 6 
8 6 
7 6 
7 5 
6 6 
7 6 
6 6 
5 7 
7 3 
G 4 
6 2 
5 4 

5 4 
4 4 
4 3 

4 34 17 26 
2 30 19 26 
4 25 18 22 
S 33 25 20 
5 23 22 19 
5 23 30 18 
5 30 23 18 
6 25 22 18 
5 23 22 17 
8 21 25 17 
8 24 35 16 
9 22 26 14 
9 19 25 14 
9 20 35 14 

10 19 29 12 
9 18 29 11 

Le partite di domenica 
Murlaldalbano - Atac: Anilo-

Aclcalclo; Albatrastevere - Cl-
vltacastcl;. Trionfale _ Squibb; 
Rieti - Clvltavecchiese; Tlvoll-
Cosmet; Garbatella - Astrea; 
Kteier-Nettuno. 

Girone B 

1 risultati 
Milatesit-rort. Montev. 2-0; 

Gaeta-Federconsorzl 2-2; Cas-
sino-Fondana 2-1; Spes-Itallca 
1-0; Fiamme Aizurre - Gianni-
sport 2-0; Formia - Ilumanltas 
1-0; Pontecorvo-Latina (non dl-
putata t. e ) : P.TT.-Almas 1-1. 

La classifica 

F e d e c o n s . 
F o r m i a 

F o n d a n a 
S p e s 
l a t i n a 
Giannisport 
Milates l t 
F i a m m e Azz. 
I ta l ica 
I lumanl ta s 
Gaeta 

Cass ino 
A l m a s 
P P . TT. 
P o n t e c o r i o 
Fort . Mont . 

18 
18 
18 
18 
17 

18 
17 
18 
18 
18 
18 

18 
17 
17 

15 2 

9 6 
9 5 

11 1 
€ 8 

8 4 
6 S 
7 3 
t 4 

6 4 
7 2 

6 4 
3 » 
2 6 

16 3 
18 4 1 

1 51 18 32 

3 30 22 24 
4 23 15 23 
€ 34 22 23 
3 31 26 20 
6 28 20 20 
3 20 21 20 
7 31 24 17 
8 35 31 16 
8 19 Z5 16 
9 26 32 16 
S 22 a 16 
9 15 34 11 
9 16 29 l i 

31024 37 9 
13 22 40 9 

Giannisport-Fiamme Azz. 2-0 
FIAMME AZZURRE: Hlcciotn. 

Alquutl, Moretti; Pebupune, Sa­
lutino, Sllvagnl; Bortolon. Maia-
letti. Bambini, Cerri I. Ccirl U 

GIANNISPORT: Mcnlchel.i. 
Mugugna, linpclllzzerl, "etrlnl, 
Capannelli, Rotolo; Gianni, Po­
ni. Sartorie, Rossi, Torri. 

ARBITRO: big. G Freddi 
RETI: nel primo temilo al 30' 

Sartoria; ncllu riprctiu al lo' 
Ulunni 

(L. Mazzetti). — Lu maggior 
tecnica degli ospiti ha avuto 
ragione del ragu/zl in muglia 
uz/urru. 1 quali 6l sono bau ut. 
con tenacia e coraggio, .1011 do 
elstendo mal dalia lotta ani: 
ccrcundo «empro di hovvertin. 
il risultato loro sfavoicvole i. 
Giannlsport ha messo in mo­
stra un gioco Intelligente e con­
clusivo meritando quindi la vis­
torili Il suo reparto difensivi-
hu annullato con disiti volturi 
tutti gli attacchi avversari Dal 
canto proprio lo Fiamme Azzur-
re, in formazione rimaneggiato. 
non sono riuscito a trovare lo 
accordo necessario per tener te­
sta all'avversarlo. Il primo tem­
po, pur registrando una le^gcii» 
prevalermi dol padroni di COMI. 
si chiudeva con 11 putengglo d: 
1-0 in favore degli ospiti: au 
toro della rete Sartoria, Il .pia.'! 
raccoglieva un preciso [Missag­
gio di Poni, e saettava In ìete 
Nella ripresa 1 locali cercavano. 
Invano, di colmare lo «.vantag­
gio Al 10' si registrava un bel 
tiro di Bortolon. mu t%cn-/a ef­
fetto Cinque minuti Uopo era 
ancora il Glannlsport "he so 
gnava: Salatino riusciva a to­
glierò la palla a Rossi, ma la 
toccava malamente, cosicché lo 
accorrcnto Gianni fulminava in 
reto 

Sul 2-0 1 ragazzi Jello "iatn 
mo Azzurre perdevano la testa. 
mentre i « granata > continua­
vano a svolgerò il 'oro gioco 
calmo e precUo. L'arbitraggio 
del 6lg. Freddi ha pienamente 
soddisfatto 

Civitavecchia-Tivoli 3-2 
CIVITAVECCHIA: Galllneri; 

Lugarinl, Poveri; Rocchi. Gu­
glielmi. Mllan: Scandurra, Si-
nattl. De Simone. Mori, Medu-
glinL 

TIVOLI: Occhiuto; Cirri. Coc­
chi; Bonett i . Carini. Cecchetll; 
Tranchlta. Passini, Adornati. 
Romanzi, Contuccl. 

ARBITRO: Rossi di Latina 
RETI: nei primo tempo al 37' 

Mllan (rigore) ed al 43' Ador­
nati; nella ripresa al 1' Scan­
durra, al 32' Borsetti ed al 45' 
Scandurra 

(Dal no*tre oorritpondante) 
CIVITAVECCHIA. 6 (E. Stel­

la). — Questa di oggi più che 
una partita di calcio è statu 
uno sfogo di rivalità fra due 
squadre: molte volte 6l sono vi­
ste scorrettezze troppo gravi 
per essere Imputate al solo fat­
tore sportivo. Anche l'arbitro 

ha contribuito a rendere più 
scontento il pubblico con la sua 
mancanza di energia. La pnrtttn 
inizia veloce ed al 37' per un 
fallo in area ospite l'arbitro 
concede 11 rigore che lo specia­
lista Mllan trasforma con un 
secco tiro Al 47* Adornati con 
un traversone ecavalca Gallina-
ri e pareggia. 

Nella ripresa al 1' Gallinarl si 
aggrappa ad un attaccante per 
sventare il pericolo Mllan bat­
te la punizione, dà a Scand.ir-
ra che fugge e con un forte 
tiro segna la seconda rete per 
il Civitavecchia. Il Tivoli e pro­
teso alla ricerca del pareggio e 
to ottiene al 32' su punizione 
dal limite di Borsetti 

Il Civitavecchia gioca ora per 
la vittoria e la conquista al 45" 
con Scandurra s u centro di De 
Simone 

Montanari; Burt'l'.a, Rosati, Ca-
ini'lio. Villi. I//I 

RETI: nel pruno tempo fil'i'8' 
e al 38' Basso; nellu ripresa al 
15' Cagliai ducei, al IT Vlrli 

(Dal nostro corrispondente) 

GAETA. « (E. Gualtieri). — 
Puitita mo.to \ ivate queliti di­
sputata ita Gatta e Fetlcicoii-
t>orzi, td anche avvini ente in 
alcuni momenti Da una parta 
l locali, erano paititt con ly/l 
quurto n cdìuno, hanno tercuto 
con Id volontà ed il coraggio 
di crglicie un usultuto positi­
vo, (juH'oltru 11 l'eden onfcor/.l, 
torte upeciiilnieiite nella linea 
mediana, ha tentato con tutti 
1 mezzi di v linci e la partita. 
E" Unita In putita e il risulta­
lo può ilteneril qiusto e hi può 
diie alitila pi cullato tutte e duo 
le squadw l e leti sono venute 
nel primo tempii ad opera di 
Villi (he MiuiWivu una Indeci­
sione di Il lumini In uscita e 
di Basso clic tisolvfva prepo­
tentemente in a mlM'hla sotto 
la porla di Muutcllu 

Nella lipic-a rete Imputabile 
di (;m;li!ii<luc( 1 i pareggio di 

Vlrll the degna ancora con una 
veloce u'/Joue personale. Un bra­
vo u tutti l giocatori del Gaeta 
che hanno veramente sentito e 
comi attuto la partita Berardl 
e Jucopozzi tono «.tati 1 miglio­
ri del Federconsorzl. L arbitrag­
gio di Mariottl è btato autori­
tario e tempebtivo: ottimo in 
conclusione 

Formia-Humanìtas 1-0 
FORMIA: P e t r o n . l . Alolsl 

Straccia. Patruzzl. IVJlacqua, 
Borino, Parlai. Lombardo, caldi-
rò. Cumlotii. Tamburo. 

HUMANITAS: Vaiente. Ilari. 
Iorillo. Dell'Aquila, Serantonl, 
Rl]>uuti, Plergiovuiinl. Cesaronl, 
Petruccl, D'Agostino. Megonl&sl. 

Marcatori; Patini (F.) ul 34' 
del secondo tempo 

(A. Ugolini) — Partita sclal-
bu giocata su un terreno lrnpos 
blliilo e nettamente dominata 
dui Formia 

L'Humanttas pur giocando 
itil terreno aulico hu fatto una 
pe-ssimu impressione dlmostrun-
di coda ». Con un'intelligente 

condotta,, di gara Cenci © com-
uosì in uno stato di forma com­
plessivo veramente cattivo. Uni­
ca nota lieta In questo Incontro 
Incolore è stato l'arbitro, ener­
gico e preciso in ogni moment*. 
della partita. Il Formia pur non 
eccellendo hn giocato con cuo­
re ed ha colto un utile risul­
tato per la tua classifica, met­
tendo in vetrina un ottimo A-
lolsi. colpitore preciso e padro­
ne della sua area. Dell'Human!' 
tas meglio non parlare. 

Milatesit-Portuense 2-0 
MILATESIT: Durante. Proiet­

ti. Cosmlnl, Rcddfnldc; Camilla. 
Ferrante; Pnollni, Donzelli, Fer-
rucutl. Cenci. Del Popolo. 

PORTUEN8E: Cavalieri. Bel-
llnzus. Addobbati, ciprianl; Fa­
nelli. capel l i ; Bellucci, Serra. 
Dico. Cappelli. Grassi. 

Reti; nel primo tempo ul 15" 
Puolonl; nella ripresa al 42' Fer-
rucutl. . > • 

(A B.). — Î i compagine del 
Mllatesl ha meritato di 'lncere 
questa partita che lo opponeva 

Sleler-A&trea, 2-1 
SIEIKR: .Sindoni. Piccioni. 

Matussoli; I.itt.i, (umilio. Rossi, 
liuoncristtuni. l'i glia. De bari-
ti.s, Moniisiglin, Ceci. 

AS'IRKV: Aldiovandt; Tilli, 
D'Armini. Milioni, l'ancia. Ar­
dovino, Ma-M. Pugliani. Pien-
liu. Zuccone. Dolenti 

RKTD nel pi Imo tornilo ni 2' 
Monoslglio (S) . al 7' Dolenti 
(A), ni IO' He Snnt's (K) 

(Anastasio). — Meritata vlt-
torlu della Stefer su di una 
Aslreu giti di coi da. facilmente 
btipeiublle in dlfc-n e disordi­
nata o incoiirludenlo all'attac­
co 

La Stoici- partiva (.ublto itilo 
attacco e al •> hi trovava (ria 
in vantnggin: hit limessn late­
rale De Suntih da elica :ì0 me­
tri huettuva foltissimo di slnl-
htro e la puliti deviata da Al-
drovundl sulla tinversu. era In­
viata In rote, hul rimbalzo da 
Monoslglio 

Al 7' l'Astrea paleggiava con 

un 1/cl noi di Dolenti su pas-
ta<'gio di Pi enne, ma dopo n|>-
liciiii t ic mimiti In Stelcr ìl-
tornuvu di nuovo in vantaggio 
MI unii punizione mnglsirul-
mente tirata da De f-'antls. Da 
tillota. mulniudo diverse occa­
sioni capitate alle due squadre, 
che colpiscono anche un palo 
ciascuna, il punteggio non va­
riava più, sancendo la meritata 
vittoria della Steler 

Albatrastevere-Acicalcio 2-1 
ACI: Catluielll; Viindl. Buie-

stiierl; Ruzzlnl, Do Angeli, Te­
ga. Plrus. Imbimbo. Delfini, 
l^xiiardinl. Agostini II 

ALBA'l RASI EVERE: Sagresta­
ni. Carnevali. Micocci; Orfel. 
' laiquini. Rulli; Vcnutrlnl. Mai 
coni. Jovinl. Bartnll. Aspri 

ARBITRO: L'arrante. 
RETI: nel primo tempo al 30 

Aspri; nella riprchu al 26 Jovinl, 
al 31' l.omburdlnl (rigore) 

(D. Cola). — l'.iititu du di­
menticale, hcriii niiimulmente 
il CHinistn dopo aver assistito 
ud una gara de' genere l u t t o -
cio, bperiuino, t>.a solo dovuto 
alla gloruntu tij'giosa od allo 
hluto del terreno non certo «i-
datto a compiete acrobazie btl-
llsttche, stentiiuiio a credere 
che si possa compilare un re­
soconto sereno di questa guru 
che col culcto.. al pallone non 
hu avuto nulla u che fare. 

I giocatori hanno fatto a ga­
in per complete cattiverie e 
M'oriettezze Alla mczz.'ora de'. 
primo tempo espulsione di Ini 
btmlio Nello ilprcsit espulsio­
ne. - di tutti 1 dirutentl in cam­
po Giuoco spezzettato e discus­
sioni a non finire II solo Co*-
lurelll. sempre aH.vn e «cattan­
te ha compiuto per Intero V. 
suo dovere 

Per 1 occasione t- stato adot­
tato dal si» Cuiiurite. un II-
i-chletto automatico a trillo con­
tinuo 

contro il Portuense t fanalino 
pugni hanno saputo condurre 
In porto vittoriosi lu partita. 
Dal canto suo il Portuen.se ha 
cercato di oppoi^l un'avversario 
mu sia per l'assoluta mancan­
za di tiro del suol attaccanti e 
sia per l continui sbandamenti 
della sua difesa ha dovuto in­
chinarsi ul più foite uvvei>nrio. 
Nel primo tempo il Milateslt 
reull/zuva la prima rete ai 15', 
per merito di puolonl che con 
un forte tiro batteva il pur ut-
tento Cavalieri. Il Portuense 
reagiva ma 11 « Mila » guidato 
dui bravo ed esperto Cenci con­
teneva benissimo 1 suol sfuoca­
ti attacchi. Giuoco veloce nel 
-.econdo tempo con rapidi spo­
stamenti di lronte. il portuense 
stagliava qualche facile occasio­
ne ed il Milateslt realizzava lo 
•au. seconda reto con il centra­
vanti Ferracutl che approfitta­
va di un «buco» ul Addobbati 
e realizzava citi pochi metti. 

Squibb-Rieti 0-0 
SCJUIBB: Do Marchi», Jucoan-

gell. Bui-boni. Dugiitiili, Fanciul­
li, Beichettl, Do Curo. Dei Lui-
te, LivolM. Gelsomino. Guuda-
gno 

R I E T I : Sbarbati. Mosconi. 
Satarelii. De Giundis. uincepo-
li. Montagner, Zamtiottu, Del-
luoino Durine. Petrilli, Di Lupo. 
Marchiteli! 

(E Oiac'ipini) — J-e c'è una 
squadiu the ha rughine di re­
criminale per un iiauituto di­
verso da quello che sarebtx; sta­
to più giusto e più udeiente al­
lo svolgimento del gioco ed alla 
superiorità dimostrata in cam­
po, questu S'iutuliu è senza dub­
bio il Rieti. 

Es-a infatti avrebbe meritato 
di uscire vittoriosa dall'odierno 
Incontro poiché si ò dimostrata 
una squittirà nel vero senso del­
la paiola. (Ott iepartl ben re­
gistrati e dotati di una Intona 
tecnica, doti queste però (he 
non hanno potuto affermarsi 
per l'ostruzionistico e non re­
presso gioco f a l l o s o della 
Squibb. 

Garbatella-Cosmet 4-1 
GARBATELLA: Ritti. Mussi-

mi. Desidera. Acciun, Napoleo­
ni. Cornetto Coisti. Nicchi. Ci-

rozzl, Turrl, Provenzianl. 
COSMET: Cervini. De Filippo. 

Roncatoli. Vellunl. Centomini, 
Mandati. Fillpponl. Ferracutl. 
Ercoli, cipettini . cenni . 

Arbifro; big. Rosa di Roma. 
• Marcatori; primo tempo al 18' 
Acciaili, ai 33' Cenni, ai 35' Ci-
rozzi; -s t ul 31' Ciro/zi. ul 30" 
Provenz.ianl. ' 

(A. Amici) — La Garbatella 
è tornata brillantemente alia 
vlttoiiu. dopo otto giornate di 
digiuno, espugnando il terreno 
di Viu Lusitaniu, grazie alla 
glande volontà del suoi uomini 

ed alla svogliata ed abulica par­
tita della cosmet 

Ai 18' dei primo tempo, su 
calcio d'angolo battuto da Cos-
su. Acclani con un indovinato 
colpo di testa apriva la serie 
delle marcature, immediata rea­
zione della Cosmet e pareggio 
al 33'- Ercoli gira di testa a 
Cenni che rende vano li volo 
di Ricci. Al 35' nuovo calcio di 
angolo per lu Garbatella e se­
conda rete per merito di Clroz-
zi che di testa Infilava a IH di 
palo 
alone di Desidera e cenni per 

reciproche scorrettezze ed al 18' 
tiro di Fillpponl, ma Rieti con 
una grande parata salva la re­
te. La Garbatella si riporta in 
vantaggio e dopo aver colto al 
25' la troversa con Nicchi al 28' 
su tiro di Pirozzl, ottiene il ter­
zo punto al 31: punizione bat­
tuta da Cornetto, cossu smista 
a Pirozzl che non ha difficolta 
a segnare, AI 36' su passaggio 
di Turrl, Provenzianl batte di 
nuovo cervini. Al 38" per un ri­
gore concesso alla Cosmet. Vel­
lunl. tira troppo debolmente 
permettendo a Ricci, tuffatosi 

'prontamente, di allontanare. 

* ATAC -ANZIO 2-1 

ATAC: Cecchetti; Vitali, Bor­
ri; Mullettu. Ricci II, Urbinati; 
Pusquuiuccl. Scarca. Mariottl. 
Ferrari, AntollnL 

ANZIO: Biondo; Carozzlnl, 
Quei Ini; Marano, Borghesi. Ren-
zetti. Spingi. Corsi. Frattaroll. 
Smongon 

RETI: nel primo tempo al 27' 
Antoiinl; nella ripresa al 42' 
Carro'zzlnl (autorete) ed al 44" 
Coi si 

(V. Romani). — L'Atac ha 
Lattino di stretta misura la ro­
busta compagine dell'Anzio ed 
hu compiuto un nitro passo 
veiso la promozione in quarta 
sene Ma la prova dei tranvieri 
* t>tuta ubbustanza scialba e sol­
tanto !a sfortuna ha impedito 
a^Ii ospiti di chiudere l'incon-

Con un* sicura uscita Cecchetti risolve una difficile s i tua­
zione davanti al la sua rete 

tro con un'equa divisione di 
punti 

Dovevano trascorrere ben 27' 
prima che la rete ottimamente 
dlfesu du Biondo capitolasse: 
era Pusquuiuccl che centrava di 
precisione a Mariottl il quale 
toccava abilmente ad Antoiinl 
che non aveva diihcoltà ad in­
saccare. I locali raddoppiavano 
il vantaggio (.oltanto a tre mi­

nuti dalla fine dell'incontro s u 
di un banale autogoal di Ca­
rozzlnl che deviava Involonta­
riamente in rete con la sctiie-
nu una palla respinta da un 
compagni di squadra. Gli ospiti 
allo scadere del tempo tegna-
vano la loro rete per merito di 
Corsi che da distanza ravvici­
nata batteva Cecchetti Ottimo 
l'arbitraggio. 

Nili campi della Pr ima Divisione 

Le partite dì domenica 

Alma» - Portuense Montcver-
de: Milateslt . Gaeta: Fedeton-
sorzi - Cassino; Fondina - Ita­
lica; Spes . Fiamme Azzurre; 
GUnnisport . Humanius: For­
mia - Pontecorro: Latina -
PP. TT. 

Bracciano-Tuscania 2-0 
TUSCANIA: Tosi. Muletti. San­

ti. Tosi 1, Vei liscili, Giildozzi, 
Pizzi. Zapponi, Ippolltl, Contigia-
nl, Sposettl. 

BRACCIANO: Ricci. Tnrquini. 
Cocclonl. Pomponi. Nardelll, Ca­
stagna, l'tinillii. .Mondin!. Bergo-
di. Budoi. D'Achille 

zUlitfro.- Slg. Calia di Viterbo 
Iteti: Al 5- l'unillo, al l.V Dubols-

(Dal nostro corrispondonte) 

TUSCANIA. 0 (M. Lordi). — 
Alni in jMissiito il Ti/semini fui 
di.spHfuto un tonico jt/cliiderifc co­
me questo. OI/I/I couic al iolito i 
fiiiuicoucrt fiuiiiio perso lu jiurJitii 
ad opcru ih un Bracciano veloce 
ina niente affatto irresistibile. 

Nel pruno tempo ti Tiiscuitld 
tiri omento mollo chiuso in ili/csu 
con il centroniediiitio libero e con 
soli quattro iittucumtl riuscendo 
rt finire il primo tempo a reti 
intitolate. 

JVcllu ripresa ul 5' /iif;u di Pu­
nititi LÌIC tira. TOM respinge, ruc-
coylic Bcri/ii'Ii e ÌCI/UII. Capponi. 

Ornilo::;! e Confinimi/ moltiplica-. 
no i loro sforzi clic sono resi tiuiii 
pero per ('incapacità net tiro a 
rete dimostrato dai loro compa-
i/m. Anzi ni 15' il DraccUino rad-
iIo/>pia su ripore COIICC.SÒO per 
atfcrramciito di Mouilini, e tra-
s/oriiiiito da Dutiois 

Fortjludo-Mentana 6-3 
FORTITUDO: Viol.i. Mndocci. 

N.iroocci; De Andreis. Carosi, 
Graziosi; RoncaRlioll, Ceramlcola 
II, Antonclli. Tiliermi. Ven.tnzoni 

MENTANA: Verticehio. Ruggini 
Trillo: Mezzanotte, eVrticchlo I, 
Santini: Buia. Goti. Felici. Lega, 
Capp.ibi.inco 

(A V ). — Su un terreno pe­
sante e scivoloso t rnyazzi m ros-
snlilù (ialino iiL'ttiiiiicntc .superato 
fa forte tompagtne del Afcntuuii 
La partita non ha nvuto storia, 
pere/te In Forttflido Ita dominato 
lini primo ntl'itltimo tuiritito. im­
ponendosi noli sicoatt avversari, 
per tecnica e velocità. Le reti 
sono stufe scollile per la Fortl-

, " , ' o - ^ n ° » F U B , , 0 l i (2>- Vciianroni la lega ha mandato a duuicrla 
(1). Tiberini (I). Antonelli (l), „ . „ , , . , , 
De ztudreis (1). Por il Mentana- U H °»""<> arbitro e due sctjna-Oori 12), Felici (1) 

Federconsorzi-Gaeta 2-2 
FEDERCONSORZI : Ranucci, 

Siciliani. Mosca; Berardl. Jaco-
pozzi. Basso; Barbatella. Ga 
gliarducci. Fiori. Riccardi. Pa-
sculìl. 

GAETA: Mirabella: Stefanelli 
Giordano: Bianchi. Accella. 

P.TT.-Almas l-l 
Le «lue reti segnate <Ia Ferrarese e Macinati 

ALMAS: Jo»:a: Borchl. Maci­
nant i ; Cata::ni. Contini. Paa-
sei l i . Pa..o.a. Danciro.Il. Men-
nuti . Stoppo. L Ì I J 

P T . T : Ciucci, Di Ruvo. Te-
loro; Rlpanucc:. Marcopoli. 
Santi: Ross^ Ferrarese. Guada­
gno. Pro.ctt: Vel.l 

.\RBITRO: s^r.or Clampagl» 
di R:e::. 

REH"I: r.e: pr:rr.o tempo a! 25 
Ferrare*e: r.e.'a ripresa al 37 
Moclr«r.tJ 

(Rita) . — Si gluocava pei la 
calvezza <y$%l al campo de.l'Al­
ba traete vere F. P T T doveva 
vincere a tutti 1 costi e d*: can­
to s u o i'.V.rras doveva cercare 
di uscire !m v «tf j ta da! campo. 
ha avuto rag.or.e quest'Ultima. 
strappando un punto quando 
tut to ormai serr.'rora perduto 
TI P.T.T ria perv> una facl.'e 
occasione per v:-cere e. «•-*-
p:iando importa/ ore ha pareg­
giato u»-a part-ta ir. cui ateva 
-ettarr.er.te meritato 1 due pun­
t i 

L'attacco deH'.Vrr.** si * mo­
strato rapido e sbrigativo In-
tomm* od u n buon P.TT. ha 

fatto riscontro un mediocre Ai-
mas Ad un certo momento il 
P.TT «I e trovalo eer.-a il ter­
zino :Rpanucci (il quale rien­
trata tre minuti più tardi al­
iala sinistra) e con Valli fuor: 
campo perebe colpito da ma.o-
re li P T T . attaccò; mancò ta­
cili occasioni e realizzò la s.;a 
rete al 25" con Ferrarese che 
di lesta sfruttò un arso lo bat­
tuto da Ro«M Al 35" a'-tr» fa 
rl'.e occa*!or.e per I poetali 
i bue* » Macinanti e Rossi scat­
ta sul:* sinistra, previene l'in­
tervento del portiere, ma Maci­
nanti aui:» l ire* salva Mtacc3 
ancor* I! P T T . ed *I 32' nren 
de un p*:o con Ferracutl Ne 
*ecor>do tempo nu::» di t.::a 
to- attacca ancora il P T T fin 
rhé si d ' i r l e ad un dramma 
t*co fìr.ale: A! 37' PaMo!a :»r, 
ri* Macinanti qrest! prevle-e 
•I pi"rt!ere e pareptfa Al 4T t" 
«Z«T>O de! P T T sembra avre 
rarsl ma *u::a line* iat*'e «pun 
ta ;* testa di Maclrantl che 
«»'v« :* «quadr» d*!'* «confit­
ta Poi -JÌ fine Eccellente '.'ar­
bitraggio 

Maccarese-Tarquinia 3-0 
TARQt;i.\lA: .Sacri pan fi. Sci fi­

lli i. Cecchini; Su erom. Aics-
sandrcllt. Sacripanti II, .tfarfcl-
|i. Marchetti. Porcili, Cardani, 
Salsa. 

MACCARKSK: Isiduri, Moret­
ti. Cattili:, t rain'M, Marchetti, 
1\JIO 11, Antonaz^i, Cioiifariati. 
lineiti. Ma'teiizzo. Polo I 

Arbitro. Si()iior li'Ai ino di 
Koi»-ii 

Rc -l: .\<7/n ripn MI al /J' ed 
ai j.ì' P.ricttt ed al 4C Polo II 

(Dal nostro corrispondente) 
M\<CAIU.->K ». — 1 tccc . i l ) 

(( .Vncian M\ s,-ts> tu ciimpo 
prt'o di tic i;:i(i^!')n tifofilri ha 
si;;erii'(i IKJH I/IM II'C if Tarqui­
nia che si •• din i\frii.#i). ;>• ro. 
lu'.t'al'.ro i he 'r.-es.sf.fjjff-. ito-
;x> un iu:;.u p.tifjt.sfo Hicrrfo 
e squedre r r: . ì.;c.a:r al r:,-o 

\o ii f'i in. iii..i't- d i ripresi 
•• connnci.Tii \>"o IMI I iolciir<"' 
ir(;i.a;.oii»' < il v(;/--i/« •"• « 
rius,-j-

(i liti niif'.i'f in t in,'fli;ij.(. 
;•«,- i-.'T." ) f;l /..-/•"! < he JK)I 
•oTno,.ida a .-.' ' art'ina-o dell i 
si;.! sr/iMf/r.J zr n rn iil'ra n te 
il 35'. Ad un r i ' i u f i da..'a r-"t 
Polo li peritila a tre le rttt dei 
'orai' O p i n o cr.n.i* al soliti 
/<-rf .ri a'-H< "" ("- 'Ti/.'in'i in.'rr-
irnfi. di l 1 cii'un.a p.^-o ria 
-lire et si asry.'JKia di p ù te 
rli' n'e 1 ar*> 'rJ77 > 

AX'OVA CISIERXA: Pirazz-i, 
Ma:zc<chi, /»usr/n II; lìarhanclli. 
Pianali, Bernardini, Agostini. 
A versa. Knzoll, Vcrdicchio. 
Cucci / . 

Arbitro: signor Proci di Roma 
Roti; ,Vc7/a ripresi al 36' Cult 

ti ed al 40' Cucchi (. 

(Dal nostro corrispondente) 

Viterbese-Romana Cent. 4-1 
VirERUESE. Chioccia, llru-

gioiti. Scagliarmi, Montanari, 
{tempieri. 7(I/XI»I. Muccianti, 
Ila ruzzi, Cipnuni. Staiagna, Vin­
centi. 

ROMAXA CEXTOCF.LLE: Di 
Maio, narcllt. Ronzo. Rananlia, 
Miozzl, Colomoo, Riganti Spa-
ziam Sjnllac<i Napolitau. Ur­
bani. 

Arbitro: signor Spagnolo. 

(Dal nostro corrispondente) 
V n t R B O . 0 (F Vltnli) — // 

primo tempo ha veduto le due 
squadre battervi con molto im­
pegno e orni lira. La difesa del 
Ccntoeellc ha controllato con 
efficacia i numerosi attacchi dei 
locali, permettendo talvolta al 
proprio attacco di mettere tri 
pericolo la icte viterbese. 

.\clla ripresa un imparabile 
(irò di Cipriaiit do dato la pri­
ma rete ai locali e al ;2" Afnc-
cianft ha tratto ancora in in­
ganno il braio Di Maio. Mite-
cianti al 19' realizza la terza 
rete. Al 31' Vincenti, dopo aicr 
ripreso una palla respinta dalla 
traversa ha segnato la quarta 
rete. Il gcal delta bandiera è 
stato segnato da Spallacci al 36'. 
Al •*-!' si e dovuta registrare 
l'espulsione di Muccianti e del 
terzino Bonzo perchè venuti 
alle mani. Buono l'arbitraggio 

lince federali. La partita è stata 
disputata su di un terreno jxt-
ludoso e nel primo tempo la 
foga dei locati ha tenuto a bada 
la tecnica degli ospiti. Xella 
ripresa, alla mezz'ora, m segui­
to ad una papera di Pietrobo-
uo si impadronita della jxtfta 
Antonini che centrata pronta­
mente: Carducci mena incon­
tro a Mancini c?ic m o a rac-
i-olta la palla ma non potcìa 
fare altro che raccogliere la rete 
ut fondo al oncco. A tre minuti 
dalla fine l'arbitro Leo. che hu 
diretto magistralmente Vincon-
'ro, "ni espulso Picfroborio per 
ai ere colpito con un calcio un 
avversano 

Quadracela Q.-Volsinio 2-0 
VOLSIXIO: Antonini, Tanta-

ri. Ci/ali; Cacciarelh, Lena. Bon-
padre; Casn. Uontncontro, ifcr-
curi. Sale. Rossi. 

QUADRACC1A: Guarnìcrl. Ca-
Icga, Montanari, Dionisi A.. Pi-
sanciu. Albani, Dionisi O., Xati. 
Juiara, Stormi. Attili. 

Arbitro: signor De Micheli di 
Rieti. 

Reti: .ve/ primo tempo al 13' 
Dtoni\i A ed 27' Juiara. 

( C I . ) — L'incontro si e ri­
solto nella prima metà dei 90'. 
aiici entro la prima mezz'oa do­
po di che la squada focate si è 
limitata a contollarc la reazio­
ne degli ospiti che cercavano 
di rimontare lo svantaggio di 
due reti. 

S'ella ripresa il Quadracela rial in Pietra che peraltro si sono 
doito fare a meno di Pisanelliìoattuti fino allo spasimo. 
infortunatosi r pertanto cos(ret- | La cronaca registra una ro­
to a faviare tf terreno di o ioco .hfanfe superiorità dei locati che. 

\ottenevano una rete al 42' del 
primo tempo su rovesciata di 
Siciliani, e raddoppiavano al 20' 
del secondo tempo con Badntt 
su. mischia. Mediocre l'arbi­
traggio. 

Cerveteri-Torre in Pietra 2-0 
CERVETEHI: Ercoìetti. X'iri-

nucci. Ilari. Fabrt. Rivi. Simont. 
Badint. Siciliani, Valeri, GOri, 
Fort itesi. 

TORRE IX PIETRA: Riboni / . 
Battagliai. Zaccante. Ribont II. 
Cartoli. A'obili. Bollino. Zaini. 
Petoii, Di Cola. Fcrnandez, 

Arbitro: De Angeli* di Roma. 

(Dal nostro corrispond.nta) 

CF.RVETERI. 6. (A. F.) — ztn-
cora una franca vittoria casa­
linga dei rossoblu del Ccrvcteri. 
Questa volta a farne le spese 
sono stati gli atleti del Torre 

Alla "Juve Castellana,, di Sermoneta 
la coppa calcistica "X della Resistenza,, 

Interessante conferenza <li Cavaterra sulla s i tuazione del lo sport 

C'IS'IHtNV f> (r.C Poli) — 
/( risultato pari dell incontro 
odierno disputatoti sotto una 
continua pioggia esprime abba­
stanza chtaiaincntc il talorc 
delle squadre in campo ed il 
contenuto del gioco stolto Mol­
te oc-castoni sono state sbaglia­
te da entrambe le prime Imce 
che non hanno saputo appro­
fittare degli sbandamenti delle 
opposte difese 

I migliori m campo: per il 
r.orqo ìlerrr.ada Patriarca e Guit­
ti. per il .VMO'IJ Cisterna Pirazzi 
'- Vcrdichto. 

Isola Liri Alatri 1-0 
ISOLA URI: Bcraldo. Fiorini. 

Scala; Hutnncht. Brandoltiii. 
Vsiglton-.: Paolella. Antonini 
Jan utili, y.uccollt. Mancini 

AI. ATRI- Carducci. D'Alattn. 
Sciatta; Mimica. Pictrobono: 
Galuppi; Tolacci. Bricco. Rol-
ictta. Fin z% Traitcchi. 

Arbitro s-ignnr Leo di Roma 
R e a . Sella ripresa al 30' Man 

Cini 

(Dal nostro corrispondente) 

ALATRI. 6 (X Pizzuti) — Do­
ro 1/ nari. )\in-!i\rio dell incontro 

(Dal nostro inviato speciale) 

SERMONETA. 6 - (C. Sco-
ringi). — Si è svolta o e m a 
Sermonetn, in provincia di La­
tina, la premiazione del tor­
neo calcistico « Decennale del­
la Resistenza » organizzato daL 
l'UISP ili Latina cui hanno 
preso parte otto squadre dei 
paesi vicini . La vittoria finale 
è andata alla J u v e Castellana 
di Sermoneta che ha precedu­
to In Folgore di Terracina. la 
Stel la Ro>sa e ia Garibaldina, 
partita come la squadra da 
battere, e che i n v e c e , è stata 
battuta. 

La compagine di Sermone­
ta. formata ria Giovani e gio­
vanissimi si è dimostrata net­
tamente la mig l iore; dopo il 
pareggio strappato Mtl munito 

campo terracinese della Folgo­
re, l'affermazione della J u v e 
Castellana non è mai stata in 
dubbio. 

Vogl iamo qui ricordare i no­
mi degli II giocatori che han­
no contribuito alla conquista 
del pr imato: Miliani III; Scre­
di. Vincenzi ; Coluzzi. Vittori, 
Miham I I ; : Miliant I, Pietro-
santi. Calamell i . Fusco. Sibi l ia . 

Un plauso particolare meri­
ta il s ignor Giuliani Lidani. 
presidente dell'U-S. vincitrice, 
per il suo disinteressato impe­
gno ed aiuto prestato ai suoi 
« racazzi ». 

Prima della premiazione, 
svolta.-: in un'atmosfera cor­
diale e di grande amicizia, il 
compagno Osvaldo Cavaterra, 
JoirUffìcio stampa del l 'UISP 
nazionale, ha tenuto una con-

Carpineto-Atina 1-1 
CARFTNETO- Scrfcrom. V.tri. 

Ra-n.ir no. Fotricr. M.n-x.-i. H:jn-
.•hc!!:. S T . Ì . - . . Fl .pr. . Ce;- rt.:t:. 
Gu.irda::. T.T > 

ATINA i:.ir!o'om.iCi- . C.i:ro. 
R-ore'.!i. Or;q >!:. F.->r--i-j. Po'nl-
h 1. Pr A*-.;;i-'..s Pi'rrnii. Di I\.o-
io I. D: P.iolo II. P f n ' i II 

.\Tb.lro. b.e. M.tnfrcdi «lì K<1:n.i 

(Dal nostro corrispondente) 

CA3PINFTO a (ri fr.* incili) 
— Pi:r.':.'a ijtoo 'a i'i .'!«- d i nitiNi 
le r^rti n C:U>J ii-i:''"ij/r..f.<-iibi-
Isfa del iii-irT in s.~<r:.!.'o .illViri-
boidiiuf.- p-'»f77\j cr.duta: ma ub-
b-3s:cn;a corrrtr:. .V">-i hi ioddt-
sj^tto I opOM'u I.'I'.I ùrhitro che 
i-.pn ha i orli < SAO i.:» »r.iii>:V TT«J,>-
rr a f.vcrc (.Vi Crtrt î cf.> 1 goti 
u'-.n r-or i.tr:.-. JO-.O ut .tf scorniti 
da Tifo i l !<"•' del pni -o fempo 
c da Biciirhitu ni Zi' della ri­
presa 

/ w.aìicrt 1*1 ci'-ì;>o Mia stati 
Bi-ishift i . J.'ù^'ui e Rtimortno 

N. Cisterna-B. Hermada 1-1 
EORl.O HFI.MAI'A raT-ana. 

Ecrtcltni. f,-'da* /,• inaici,n, Co-
.'abilffu-fj .Wuroff. Veiutello. 
Serafini Guitti, rcnuarclla. Sera 

Risoltati e classifiche della sedicesima giornata 
Girone A 
I risultati 

t"er\eteri-Torre in rietra 2-9: 
Quadracela Q.-VoHinio 2-0: Pro 
Canino-Mancini Ci\. 3-0; Forti 
T. Prrnestr-Ostirnsc 1-0; Ra-
i1io-a-I-=di>poli 2-7; Slarearese-
Tarquima 3-0. 

La classifica 
Maeearese 
Forti T.P. 
Tarquinia 
Torre In P. 
Pro Canino 
Cerveterl 
Lxquil ìa 
Quadracela 
Vols inio 
Ost iense 
Radiosa 
Mancini 

I^ldispnli 

11 
15 
\\ 
li 
15 
15 

I t 
I I 
15 
11 
11 
1.» 
I l 

10 
Jt 
3 
8 

,-« 
S 
5 
C 
1 
4 
t 
1 
3 

•* 
5 
I 
1 
1 
3 
4 

-> 
4 
3 
4 
6 
• * 

t 

2 
5 
6 
6 
6 
4 
C 

« 
™ 

7 
S 
9 

33 13 22 
27 20 21 
Z* 2S 19 
22 20 17 
24 22 17 
17 17 » 
20 1S 14 
21 IS 14 
14 19 12 
17 IS 11 
20 29 10 
13 24 S 
17 30 8 

Le partite di domenica 
Tarquinia-Crrveteri; Torre in 

rirtra-Quadraccia Q.; Volstnto-
l'ro Canino; K\qullia-Forti T. 
Frenesie: Ostirn»e-Radiosa; l-a-
diirKill-Maecarese, Riposa Man­
cini Civ. 

Girone B 
I risultati 

\ itrrr^t-Komana Ceni. 4-1; 
l.L.PP.-FUmtnio (nd . ) ; Mon-
terotondo-Komana F.l. 0-0; For-
titado-Mentana *-3; Fiamieino-
Olùetti 2-i; nraeeiano-Tavra-
Dia 2-0; rampaitnanese-OsJta-
mare l-o (".osp. lo' ripresa per 
abt>. Ostiamare). 

La classifica 

Le partite di domenica 
Ostiamare-Viterbese; Romana 

CenL-l.L-pp.; Flamlnlo-Monte-
rotondo; Romana El.-Fortitudo; 
Mentana - Mtimielnn; OllvetU-
Tnseania; Bracviano-Campaxna-
nese. 

Girone C 
I risultati 

KmpoIitana-I'ome/ia 2-1; Grot-
taferrala-Pro Tivoli 5-3; Pi-
felli Tiv.-Roeca di Papa 0-0; 
Monterà*o-Subiaro 3-0; Albano-
Marino 3-1: Frascati - Vellctri 
2-0: Aprilia-Palnmbara 2-1. 

La classifica 

Romana F. 
Viterbese 
Mentana 
Fort i todo 
r a m p i n i . 
Finrnirino 
Drareiano 
Ostiamare 
Monterò!. 
Olivetti 
Flaminio 
Romana ('. 
1.L.PP. 
Tuseania 

IS 
16 
IS 
IS 
15 
15 
15 
15 
16 
15 
l i 
15 
15 
15 

10 
10 

8 
8 
8 
t 

6 

s 
5 
C 
4 
4 
1 
1 

a 
3 
6 
3 
•V 

4 
5 
3 
5 
1 
3 

.» 
3 
1 

I 37 11 
3 3« 19 
2 34 22 
4 25 20 
5 28 20 
4 24 2» 
4 20 19 
6 21 29 
6 16 20 
S 23 24 
8 21 25 
9 l& 24 

Il 10 33 
13 13 32 

25 
23 
•*-» 
19 
18 
18 
17 
15 
15 
13 
II 
10 

5 
3 

Crnttafrr 
Pa lombaro 
Frascati 
Mantecavo 
April ia 
Velletri 
Roeca dt P. 
Snhiaeo 
Marino 
Pomez ia 
Cmpolttana 
Pro Tivol i 
Pirel l i 
A lbano 

16 
Hi 
IS 
16 
I< 
16 
15 
15 
16 
16 
16 
14 
16 
16 

10 
10 

9 
« 
8 
6 
6 
5 
1 
5 
3 
» 
1 
3 

5 
•> 
4 
4 
3 
6 
1 
4 
• 
I 
5 
S 
8 
l 

1 
4 
3 
4 
5 
4 
5 
6 
6 

10 
8 
S 
f 

IO 

40 
28 
21 
2<> 
33 
21 
2 3 
30 
15 
11 
13 
17 

9 
13 

19 25 
20 22 
20 22 
20 20 
17 19 
15 18 
17 16 
29 14 
22 13 
26 11 
27 11 
29 10 
21 10 
31 9 

Girone D 
I risultati 

IM>U Liri-Alatri 1-0; Carpi-
nefo-Atina 1-1; FlnKCi-Amaseno 
2-1; Sabandia-P. Fresinone S-0: 
Ferenlino-Valmontone 0-0; Nuo­
va Cisterna-Borea Hermada I-I; 
Coileferro-Lib. Ferentino •-«. 

La classifica 
A l m a 
F m ; ; i 
Itola l.iri 
Carptneto 
X. Cisterna 

16 
16 
15 
16 
15 

I-. Ferent ino 15 
CoIIeferro 
R. Hermada 
f erent ino 
P. Fres inone 
Amareno 
Vatmontone 
Sabandia 
Matri <«> 

15 
16 
16 
15 
15 
16 
16 
16 

9 
9 
9 
* 
8 
5 
7 
4 
6 
5 
5 
4 
3 
I 

4 
4 
3 
5 
•» 
4 

3 
* 
3 
3 
•* 
t 

4 
4 

3 33 18 22 
3 40 1C 22 
3 32 17 21 
4 30 19 IS 
5 29 19 17 
3 19 13 17 
S 26 22 17 
5 22 17 15 
7 27 33 15 
7 II 27 13 
8 28 41 12 
9 21 34 11 
9 23 38 1* 

II 13 31 5 

Le partite di domenica 
Palombara - Kmpolitana; Po-

mezla-Pro Tivoli: GrottaferTa-
ta-Pirelli Tivoli; Boera di Papa-
Montecavo; Subiaro - Albano; 
Marino-Frascati; VeUtUi-Apri-
1U. 

• *> Vn punto di penalità 

Le partite di domenica 
Lih. Ferentino- A la tri: Isola 

Liri-Carpineto; Atina-Amaseno; 
Finecl-Sabandia; Pro Frosino-
ne-Ferentino; Valmontone-Nno-
\ a Cisterna; Borco Hermada-
C olle ferro. 

ferenza sul la s ituazione attuale 
del lo sport italiano e sui com­
piti degl i sportivi tutti e del­
l 'UISP. 

Dopo aver ricordato che vari 
sono stati gli atleti usciti dal le 
fila de l l 'UISP e affermatisi poi 
in campo nazionale, tra cui 
Filippi. Faggin e — ul t imo in 
ordine di tempo — Mario Rossi 
« tricolore * di ciclo campe­
stre, Cavaterra ha aggiunto 
che il compito degli sportivi 
onesti — nel momento attua­
le — è di lottare per affermare 
l ' indipendenza dello sport e di 
far firmare a tutti gli sportivi 
l 'Appello di Vienna, per l*in-
lerdiz ione del le armi atomiche, 
perchè solo nella pace, nel la 
fratel lanza, nell'amicizia di tut­
ti i popoli l'attività sportiva 
potrà es?ere praticata. 

Ha fatto seguito poi la pre­
miazione. effettuata nel la se­
zione del la Democrazia cristia­
na. present i il s indaco, compa­
gno socialista Pietrosanti , vari 
assessori e rappresentanti di 
ogni partito, affratellati insie­
me dal lo sport. 

PUGILATO 

Elisei ai punti 
prevale su Lampa 

VITERBO. 6 <B. Dillo) — 
Ieri Ava . r.e: W a l l dellTJnio-.e 
Sportiva Viterbese, si è svolta 
!a p r i m i riur.-one pugilistica 
i d i . ; stas.or.o. 

Ecco i nfiUtat: ae'.la serata: 
1> Di S t e f a - o delia S. P. V. 

v.r.oe a-, ounti su Roi Mariano 
i e l I A T A C d i Roma; 

2> M i n r . t t t i II del l 'ATAC 
cerose:.a con Paz-.otte'.Ii del la 
/ T A C ; 

3» Arrida della S P.V. pares-
4> El:se: (ATAC) vince ai 

punii <u Lampa. S.C.V.: 
5) Abei l le . ATAC vince ai 

sunti .su Moriconi. S P . V ; 
6) Carbonari (S.P.V.) vir.ce 

l i punti su Marzillo: 
7) C a p o r a l i deJi'ATAC vin-

2C ai punti su Bor.ucci della 
S.P.V.: 

8> M s l è TI v.r.ce ner abban­
dono su Morelli. ATAC. 

Gli incontri sì 5ono tutti 
evolti ali ad:stanza d i tre ri­
prese della durata d i due mi­
nuti ciascun, round. 

Monterotondo-Rom. Elett. 0-0 
MONTEROTO N D O : Esposito. 

Zelli. Zanolla. Forliti. Fontana. 
Battistella, Mattei, Sbaraglia, Ber­
nardi. Pace. Sensi. 

ROMANA ELETTRICITÀ': De 
Luca, Zacchei, Andreozzi, Clau-
jano. Piergallini, Barboni. Giovan-
nangeli. Sci pioni, Perugini. Lucci, 
Nobili. 

Arbitro: Sig. Trinchieri di Roma. 
•Anooti; 2 per il Monterotondo, 

4 per la Romana Elettricità. 
(Dal nostre corrispondente) 

MONTEROTONDO, 6 (C. Zan-
colla) — La squadra locale è scesa 
in campo con una formazione di 
ripiego; Nonostante ciò il Alonfc-
rotondo ha dominato per velo­
cità. precisione e giuoco d'ossie-
nic. e se nell'incontro non ha 
ottenuto it maggior punteggio, ha 
vinto moralmente specie noi se 
si tiene conto della posizione di 
capo classifica della Romana Elet­
tricità e dell'arbitraggio che ha 
lasciato mollo a desiderare per 
imprecisione e per partigianeria 
L'incontro si è svolto su un ter­
reno di gioco pessimo, complctn-
mcntc sotto la pioggia continua 
e gelida. 

RadrOsa-LadispoiT 2-2 
RADIOSA: Travagliai. Ferrari. 

Straccia. Ricci, Percttt, Morom. 
Casalint. Morandt, Panza. Pim­
pinella Colasanti. 

LADISPOU: Sale, Momcri. Co­
simi. Sale II, Sandi, De Angelis, 
Brunetttni, Ronci. Xondont, 
Xanitclli, Marchetti. 

Arbitro: sig. Janmlli di Tito'». 
Reti: nel primo tempo al 23' 

Panza, al 27' Xondom: nel se­
condo tempo al 4' Brunetttni e 
3l 23' Morandi. 

(F. Antonucci) • Per giungere 
alla prima rete devono passare 
23 minuti quando Panza sfrut­
tando un passaggio di Colasan'i 
segnata con una mezza rove­
sciata. It Ladispoll attacca e a! 
27' su una punizione dal limif 
dell'arca XOndont batte d: testa 
il giovane portiere Travagliai. E 
ancora Ladispoli che attacca r 
al 4' segue ancora ad opera di 
Brunetttni dopo che avem 
sfruttato un bel passaggio d: 
Ronci. La Radiosa si butta di­
speratamente alPattaceo in crr-
•a del pareggio e solo al 23 

Morandi riporta le due squadre 
m parità. Giusto risultato di ur.a 
inanità equilibrata 

M. MATTIELLO 
lotti 1 modelli 

C E C C A T O 
AERHIACGHI 
Esposizione: 

Vis Cavour 258 
Via Tascolana 16« 
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CECCATO 49 ce 
consama «aaal niente e co­
sta come rma bicicletta 
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UNA FAVOLA GEORGIANA 

Le tre frottole 
del pastore Bicia 

C'era una vol ta un re che 
a v e v a una figlia di una bel­
lezza mai vista. Q u a n d o la 
figlia fu in e t à d a mari to il 
re ordinò c h e si annunc ias se 
in tutto il regno: 

— D a r ò mia figlia u ehi mi 
racconterà megl io tre frottole. 
M a a chi non saprà acconten­
tarmi farò mozzare il c a p o . 

Molti d e s i d e r a v a n o sposare 
que l la ragazza cos ì bel la , ma 
nessuno sapeva accontentare 
il sovrano. Molti gagl iardi g io­
vani furono fatti uccidere dal 
re e le loro teste ruzzo larono 
dal la torre del cas te l lo . 

In quel regno v iveva il pa­
store Bicia. Uu g iorno mentre 
c o n d u c e v a la mandr ia ni pa­
i o l o Bicia disse a sua madre: 

— Il nostro re ha promesso 
di dare la sua be l l i s s ima fiu'lin 
in sposa a chi gli racconterà 
m e g l io di tutti tre frottole. 
V o g l i o andare anch' io e ten­
tare hi fortumi. P u ò essere che 
vnila bene, e al lora torno da 
te con la bel l iss ima f idanzata. 

— Vigl io mio ' Ma c h e cosa 
\ u o i fare1 

For^e non sono a n c h e io 
un nomo? Non h o forse un 
«ervel lo? 

— Lascia stare, f igliolo! T a n ­
to non te la darà l o s l e s s o ! 

— Ma perchè? 
— Fig l io mio , ma cosa , vuoi 

ni d u n q u e essere più furbo 
«lei re? D o v e vuoi trovare que-
MC panzane ol le qual i nessuno 
possa credere? 

Potrò o non potrò... In­
s o m m a . v e d r e m o ! 

L a m a d r e tentò a l u n g o di 
d i ssuadere Bic ia ma quest i 
non c a m b i ò idea. 

Si recò dal re. G i u n t o da­
v a n t i . a l por ionc del p a l a z z o 
reale, v ide esposte sui merli 
del la torre le teste dei iriovani 
c h e non a v e v a n o supera to la 
prova , ma il cuore non i l i 
tremò. 

Usc i rono ì <ori igiani e gli 
ch ie sero : 

— Chi sei, e cosa vuoi? 
— S o n o un c o n t a d i n o un 

Mio raccontare pastore , e vog l io 
le frottole al re. 

I cort ig iani r i ferirono al re 
e per s u o ord ine fecero e n ­
trare Bic ia nel pa lazzo . Gli 
de t t ero u n a poltrona, l o fece­
ro sedere, e gli ord inarono di 
raccontare . 

Kntrò il s o v r a n o e furono 
c h i a m a t i i boia . 

II re gli d isse: 
— R a c c o n t a m i d u n q u e 

tue frottole. 
U n a sera — incominc iò 

Bic ia — rientravo co! gregge 
a casa . Mia m a d r e non a v e v a 
nul la per cena . Allora io u*cii 
d i c a s a e mi avv ia i nel l 'orto 
per prendere una zucca . A n ­
dai e guardai , m a la zucca 
n o n V'era. Vidi s o l o il g a m b o : 
- i e s t endeva in l o n t a n a n z a e 
non se ne vedeva la fine. C o ­
minc ia i a c a m m i n a r e : q u e l l o 
M e s t endeva fino al mare . 
Guarda i m e g l i o e vidi c h e 
c ^ o si allunila va sul mare . 
Sal i i sul g a m b o e c a m m i n a i . 
ramni inai... Arrivai sul l 'a l tra 
«•ponda del mnre e vidi la mia 
zucca . La strappai , rifeci di 
n u o v o la strada a ritroso sul 
g a m b o e raggiunsi questa ri­
va . Portai la zucca a ca«:a * 
la det i i a mia madre , c h e la 
c u c i n ò e così c e n a m m o c o n 
gusto . 

Q u e s t a frottola fu apprez ­
zata dal s o v r a n o e dai suoi 
cort ig ian i . 

— Va b e n e ; o r a vai a c a s a 
e r i torna domani — di s se il 
re — per raccontarne un'al tra . 

V e n n e la mat t ina s e g u e n t e . 
Bic ia si levò , si vestì , prese il 
c a p p e l l o e si recò al p a l a z z o 
reale . 

Tut t i i cort ig iani r i fami ­
l iari e r a n o g ià raccol t i . D e t ­
tero u n a pol trona al pastore . 
~i sedet tero e gl i o r d i n a r o n o 
di cominc iare a raccontare . 

— Ieri m i a m a d r e p r e p a ­
rava la c e n a -— prese a n a r ­
rare Bicia — m a non c'era in 
ca«a sa le per cond ire . C o m i n ­
c i a i a cercare il sa le per tutta 
l 'America e arrivai a l le rocce 
-a l ine . Lì mi accors i c h e non 
a v e v o preso con m e né l'ascia 
né Io sca lpe l lo . C h e fare? C o ­
minc ia i a battere c o n la testa 
« o n t r o la roccia e f rantumai 
<osì parecchi pezzi di sa le , li 

V e n n e la mat t ina . Iìieia tro­
vò in q u a l c h e parte tin im­
m e n s o t ino e con l'aiuto di 
q u a l c h e c o m p a g n o lo rotolò 
fino al pa lazzo del sovrano . 

A p p e n a i cort ig iani v idero 
il pastore con quel t ino gri­
d a r o n o : 

— C h e roba è mai quel la 
c h e stui trasc inando? 

— Ecco che co-,'0: due tini 
c o m e ques to pieni di pietre 
preziose e di perle e r a n o sta­
ti prestati da mio padre al 
padre del ie . 

— V.' vero! è vero! —• gri­
darono tutti. 

Ma il re M scagl iò t o n i l o 
i cor t ig ian i : 

— Ma siete pazzi? Q u a n d o 
mai m i o padre p iese in presti­
to <la s u o padre tante g e m m e ? 

— Mai — dissero i d igni ta­
ri — è una frottola! 

— Ali. è mia f r o l i o l a 9 — 
di-<M> il pastore. — V. a l lo­
ra datemi in mogl ie In figlia 
del re! 

Ogni, con l;i presentazione ilei film « Sciuscià » avrà inizio. 
al cinema Rialto (via IV Novembre) una nissegmi ili opere 
lincnuitocraflrlic ili Vittorio De Sica. La rassegna continuerà 
domani e nei giorni seguenti con l film < Un garlbaldtao al 
convento », « Ladri di biciclette » (di cui ecco una bella 
inquadratura), «Umberto D ». I film veuRcmo presentati al 

pubblico a prezzi normali e ad Ingresso continuato 

UN ARTICOLO DELLO SCRITTORE ZAHARIA STANCU 

La tecnica omicida 
. • • i • . . . . . . . 

dei fascisti romeni 
Dietro il proditorio attacco alla Legazione di Berna vi è tutta una san­
guinosa catena di delitti — Le responsabilità del governo svizzero 

U romanjifrt" romeno 
Zuliaria Staiteli, untore 
del romanzo -Lo .>-cul;o», 
recentemente iiicito in 
edizione italiana, hu scrit­
to per il nostro pubblico 
il seguente articolo che 
esprime la prem di pò 

.•.mone deyli intellcttuul 
romeni di fronte e! cri­
minale afteatufo fascista 
alla Lepu:ion« dilla RPR 
il Berna. 

La not iz ia de ir . i t t . imi ila 
bandi t i c h e i fuscisti romeni 
h a n n o e f fe t tuato con i lo la Le 
Razione de l la R.I'.H. a Bermi 
ha r i empi to di indignazione il 
popo lo r o m e n o che non ha po­
tuto d i m e n t i c a r e i delitti dei 
(.-.scisti, q u a n d o questi v i v e 
v a n o ancora h i Romania . Oggi 
il popo lo lavora , M rallegr, 
q u a n d o ha potuto ical izzare 
q u a l c h e successo^- M sforza di 
superare le difficoltà che in 
contra . e. soprattutto, si ri 
corda s p e s s o i tempi oscuri 
che ha d o v u t o superare f ino 
al m o m e n t o in cui è stato li 
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1/ ULTIMO INTERVENTO DELLA CENSURA CINEMATOGRAFICA 

olà e Carolina 
m tifila ti e invalidi 

La canzone del Piavo sostituisco « Bandiera rossa ^ nella versione finalmente appro­
vata - La sequela dei tagli - Preti ed ve eccellenze che scompaiono misteriosamente 

M I L A N O , marzo . 
Sul la strada che attraversa 

In campagna romana corre 
una j e e p . Su l la j e e p l'ayentc 
di pol izia Caccaua l lo A n t o n i o 
ha una missione speciale da 
c o m p i e r e : col i deue condurre 
al paese l l o una sventurata ra­
gazza. Caro l ina , che aveva 
tentato di uccidersi nel varco 
di Villa Borghese. 

C'era stata una retata di 
prostitute di s icura a n - i a n i t à 
e , t 'agente C a c c a u a l l o . e s sen ­
d o inferprefaro da Totò. si era 
dis t in to per o v e r g h e r m i t o , 
col suo fiuto, attesta povera 
minorenne che, per suoi pri­
vati dispiaceri, stava tranquìl-

Uamente morendo, sola su una 
lo panchina, dopo aver ingerito 

un tubetto di barbi /uric i . Ora 
tocca a lui piantonarla perchè 
non ripeta il suo gesto, e af­
fidarla a q u a l c u n o fa qua lche 
fesso, ha detto il commissa­
rio) che se ne prenda cura. 

Vita «lei <*cl<*i*iiio 
Lo re lnnfe poliziotto e tut­

to preso rfai d o c c r i de l la sua 
uniforme. In ospedale, men­
tre facevano la lavanda ga­
strica alla sua « protetta », 
egl i b iasc icava gli articoli del 
manuale del perfetto celerino 
come se fossero il rosario. E' 
vero che da parecchi a n n i sta 
aspettando di acchiappare un 
ladro per ot tenere la promo­
zione di novetnila lire men­
sili che il commissario gli Tia 
promesso. Per il suo commis­
sario. sia detto di passaggio, 
egli nutre Una vera ammira-

mefitica che Carolina è la 
candidata al su i c id io che lui 
de uè proteggere perchè il cor­
po di pol iz ia n o n abbia grane, 
e d ice proprio a lei di guar­
dare che la j e e p non cada 
nel burrone . La ragazza cogl ie 
la be l l i s s ima occas ione , e in­
s i e m e prec ip i tano . Per fortu­
na un a lbere l lo smilzo arresta 
la caduta. Ma per quanto tem­
po? Totò sta i m m o b i l e come 
una statua, ma Carolina con­
tinua a dare scossoni per fa­
vorire ta discesa. A Totò non 
rimane che pregare la Ver-
gine e i santi... quand'ecco. là 
in alto, al canto di « Bandiera 
rossa ». i comunis t i sul loro 
camion: frenano, scendono, e 
molto p r e m u r o s a m e n t e proce­
dono al salvataggio dello spau­
rito celerino. 

Si. ma nell'edizione del film 
Totò e Carol ina che dopo lun­
ga e penosa quarantena fi­
nalmente esce ani a Milano, 
i salvatori non c a n t a n o più 
« Bandiera rossa ». La censu­
ra ha vo l t i lo che cantassero 
un'altra canzone, una canzone 
più pafrio/fira, ìtnn canzone 
del Piave... Ed ecco che noi 
sentiamo n Di qua e di là del 
Piave » pure vedendo bene le 
bandiere con la falce e mar­
tello e pur a s s i s t e n d o al lo 
scontro col camion dell'Azio-
ne cat to l ica , sul q u a l e , d'al­
tronde. i gitanti si sono am-
mutoliti e nessuno p i ù intona 
« Vogliam Dio »... Con ques te 
soppressioni sonoro i censori 
hanno dato la misura fino ad 
oggi più completa delta loro 

.intelligenza. Per aver sfidato 
tta-J?™1z?l\finP ".onesto punto u ridi-

in 

zìone: a casa gli 
rondo una sorpresa arfisf ical 'rolo. devono essere in cuor 
'ha imparato l'arte Quanlera\loro perfettamente convinti d\ 
guardia carceraria dn un m n e . | n t v r s c o n g i u r a / o . con la lo-
stroscultore di squisita scn-,ro abilità, almeno m.a rlvolu-
.sibilifa. che aveva ucciso la zinne 
madre con ventun pugnalate 
« tufte mortal i »». Sta dunque 
modellando al super iore un 
busto in mollica di p a n e di 
cui nessuno, purtroppo, sente 
la rassomiglianza. Carolina. 
interrogata, l'aveva trovato 
somigliante a Musso l in i . Il 

sciava scappare. Nell'edizione 
originale la lascia f a scappare 
con la frase « abbasso i pa­
droni / ». nel la copia riveduta 
e corretta con la fraye « uiua 
l'amore! ». che e altrettanto 
bel la , ma un po' d iversa come 
significato. 

Totò e Carolina, dopo varie 
e c o m i c h e a v v e n t u r e in cam­
pagna . giungono infine ni pae­
sello dove incontrano il par­
roco. La scena in sacrest ia 
appare molto s /orbicinfn. II 
pubblico se ne accorqp benis­
simo da parecchi fatti: c'è ad 
esempio l'allampanato avvo ­
cato di quel la famiglia di bi­
gotti, il distinto individuo clic 
Carolina accusa di aver atten­
tato al suo o n o r e , che per 
dire una battuta menu ipocri­
ta rìi que l l e che il testo ori­
ginale gli aveva assegnato, si 
cambia perfino di vest i to / Da 
nero ehe era al principio del 

due. A proposito dei tentati 
suic idi di Carol ina, è stata 
tolta la frase del noliriotto: 
H 71 su ic id io è mi lusso, i po­
veri non hanno neanche la 
libprtà di uccidersi ». E dalla 
retata i n i - i a l e delle prostitu 
te. è stato soppresso il parti 
colare del ce ler ino che si ri­
traeva confuso (jalla lussuosa 
macch ina in cui aveva pun 
tato la propria lampadina . 
mormorando: <• Scus i . Eccel­
le!» rn/ ». .* 

Ma non sono - soltanto le 
parole o le canzoni tagliate a 
dare un'idea della consistenza 
realistica e satirica di questo 
divertente filmetto che diven­
terà molto popolare. Per for­
tuna. T o t ò e Carol ina sta in 
piedi ancora benissimo, e il 
massacro subito non si può 
paragonare a anello che ave­
va indegnamente rovinato To­
tò e i re di Roma, del lo stesso 

la scena, diventa bianco di i bravo regista Monicelli. Si 
colpo, evidentemente ppr in- vede che lo scrittore E n n i o 
tonarsi alle anime cnndi'leÌFlajano. l'autore del soggetto 
dei censor i . '.che abb iamo raccontato la-

Ala non possiamo fare i'P.\scinndo il finale alla vostra 
l e n t o c o m p l e t o de l l e muti la- curios i tà , non è ancora cos ì 
r ioni . E' un elenco che snràìpericoloso rome il russo Ce 
fatto certamente sulle r iv is te cov . al qtia'e il precedente 
cinrmatografichc specializzate.\filni si era ispirato. 
Qui ne aggiungeremo a n c o r a ' UGO CASIRAGHI 

I padroni <» l'amore 
L'ambir ione de i censori è 

stata quella di trasformare un 
grazioso film satirico in una 
qualunque pellicola comica 
con Totò. Ma non sono riu 

vecchio padre sdentato ogn i j s c i t i , nonostante una trentina 
tanto ali dà un morso, cos i jd i mut i laz ion i , n cambiarne 
come ha e i a mangiato il ca 
vallo del aenerale Diaz e si 
rifiuta di annaffiarlo ad ore 
regolari, a n c h e perchè deve 
badare (dal momento che To­
ta è vedovo, e non c'è una 
donna in casa) alla spesa, al­
la cucina, al bucato e al ni­
potino degenere che ruba l" 
calze dd vicini anche se il 
padre, due ann i pr ima, a l i ene 
aveva comprate due vaia. 

La vita di T o t ò non è fa­
c i l e . le preoccupazioni sono 
molte. Per esempio, ecco ora 

la fifionomia realistica. E' be­
ne comunque che il lettore 
conosca qualche altro dei tagli 
attuati. 

Per aver libere le mani du­
rante il *alvatana\o della j e ep . 
Totò affidava Carolina a un 
vecchio socialista, che la la-

Rossana Podestà e Antonio Cifariello interpreti de « LE 
RAGAZZE DI SAXFREDIAXO », un film fresco e scinti l lante, 

pieno di gaiezza 

sullo stradale un camion tut-\ 
to pieno di lavoratori che c o n - ! 

i . i r i ca i su l l e s p a l l e e li r i p o r - | n o cantando a una festa con ; 
ia ì a ca*a e p o t e m m o co?i le loro bandiere, e che non i 
m a n s i a r e tranqui l lamente . »'« c e d o n o i l p a j s o . Che fa T o - | 

— ~ A n c h e questa frottola c[tò? Tento di passar lo i n cur.^ 
M i a - d . ^ r o al pastore i , u a ' ° ™ c h , ° che ìn *ua ' ~ 3 

cor t ig ian i € il re. — \ a d u n 
a | r i o n e contraria. Torà tira un[ . , , , . 

Isospirone d i s o l l i e r o . si ferma\r?t}° d a l compagno Loci 
Bic ia era sodd i s fa t to , m a ili a un oa « a g g i o a livello c h i « - ! ™ ? ? ^ : =

c ' J » ~ J r , , m . ? A ? ! e 

re si mi«« a medi tare . A qua le j * ^ . sfa ner addenta 
s o t t e r f u g i o ricorrere per t a - ' ! a r i n o c h r cos t i tu i sce 

Inaugurati dee nuovi corsi 
all'Istituto di studi comunisti 
Som» stati inaugurati nei 

[giorni scorsi al l 'Ist i tuto di 
stadi Comunist i due nuovi 

I venga frantumata da un altrnì c,,rs\- . u " ° \ e m c . s , r ; 1 , < L 5 " ,* 
. autotreno che arriva in d i ^ ^ . 1

m e , n , , r , dtrl </»mitali Federali 
q u e a casa e torna domani a | r j o r ? c conlTaria. ToTo t ì r a „ „ frequentato da 36 al l iev i , di-
raccontarne un altra- Isosnirone d i s o l l i e r o . si f ermai r e U o d a I compagno Luciano 

per 
re Jo « y i - 1 ' . m c ™ , j r i d * " e S « , ^ t e r Ì « 5 d « l 
:e i l s « o j £ o m , t a V , ^ J ~ ? ; i * ,

I 1 . F e d , ^ a
f

1 ' { frequentato da 31 al l ievi dirct-

q u a l u n q u e c o s a avesse rac 
c o n t a t o il pastore tutti avreb­
b e r o gr ida to a una v o c e : è 
v e r o ! è v e r o ! 

S e ne a n d a r o n o tutti a l . 'esn 
«• s icur i c h e a l l ' indomani ne«-
<una forza avrebbe <.alv.no i! 
pastore , 

tanro 
r»iani. reverendo >». perchè si 
trova di fronte a un camion 
di bov- iCouts . -

P o c o dopo , su una sfradu-
co!a in sal i ta che la sua osti­
nazione gli ha fatto imbocca 
re. Totò avverte la necensifà 
di far marcia indietro. Si di-

opo 
strato agli all ievi r ianìt ì dei 
due corsi il contenuto dei pro­
grammi e i metodi d i inse­
gnamento c di s tadio , ha te­
nuto la prima di una serie di 
lezioni di logica, materia in­
trodotta nel l ' insegnamento per 
rendere più facile e p iù or­
ganico ad un tempo lo stadio 

del materia l i smo dialet t ico e 
storico. 

I programmi dì studio dei 
due corsi sono stati attenta­
mente elaborati sulla base del­
le indicazioni fornite dalla IV 
Conferenza nazionale . Attra­
verso una serie di lezioni va­
riamente articolate sui pro­
blemi del l ' imperial i smo e del ­
le sue attuai: manifestaz ioni , 
sa l la s trutturi sociale del no ­
stro paese, sulla natura dei 
monopol i e la loro azione spe­
cifica nella s'ita economica e 
polìtica i tal iana, gli al l ievi 
avranno la possibi l i tà di co­
noscere in modo approfondito 
la s i tuaz ione interna e inter­
nazionale e di conseguire 
quindi un giusto or ientamen­
to nel le lotte presenti e future. 
Per c iascuno degli argomenti 
studiati gli al l ievi r iceveran­
no opportune indicazioni bi­

bliografiche per affrontare Io 
studio diretto dei classici del 
marxismo- len in i smo. 

La parte culturale del pro­
gramma è stata no te \o lmente 
ampliata rispetto al passato, 
megl io precisata nei suoi ter­
mini e nel le sue finalità. Oltre 
al corso di logica, cs\a prevede 
alcune conferenze sul le varie 
discipl ine scientfiche, tenute da 
elementi specialist i , e u n esame 
degli aspetti che più e megl io 
caratterizzano la cultura ita 
liana contemporanea. 

Lo svolgimento dei program­
mi prevede nn largo margine 
di tempo per Io studio, la r i ­
cerca personale degli al l ievi e 
per le discussioni. Si afferma 
cosi la pratica de l lo studio 
individuale, il mezzo migl iore 
per portare ad un più alto li 
vello la formazione politica e 
culturale dei quadri dirigenti 
delle organizzazioni di partito 

b e t e n e l suo Paese l ibero. 
Gli anni v issut i dal popolo 

romeno ne l passato sono .stati 
Uitt'ulUo ehe taci l i . Essi sono 
s iat i co lmi di sofferenze inim-
nuiginubil i , sono Muti uli anni 
ehe i fasciati h a n n o i»pes<>o 
bagnato di sangue . Le parole 
dent to , assass inio , massacro. 
non s o n o state , m Romania , 
e spress ioni re tor iche quando 
con e s s e si è def in i to 1 opera­
to dei fascist i . S o n o state e-
spress ioni ahimè! , le t tetal i di 
una l ea l tà sanguinos i s s ima 
che peral tro non ha spaven­
tato il popolo romene», non ha 
potuto impedirgl i di cont inua­
re la sua lotta per la l ibertà. 

N e l l a sua lunga storia, il po­
polo torneilo non ha mai cono­
sc iuto o praticato il del i t to co­
m e m e z z o di r isoluzione dei 
problemi polit ici , ques to nuo­
vo mezzo è stato in t iodot to 
ne l la vita pol i t ica romena dai 
fascist i . D i n a n t e la stessa e-
state in cui . in G e r m a n i a , 
Ado l fo Hit ler l ego lava i con­
ti con alcuni dei suoi stessi 
camerat i o con molt i dei suoi 
presumibi l i avversari versan­
do il loro sangue , i fascisti ro­
meni — che . circa un a n n o 
prima, a v e v a n o già assassina­
to a l la s taz ione ferroviaria di 
S i n a i a il P r i m o minis tro ro­
m e n o . il l iberale L.G. Duca 
— a s s a s s i n a v a n o a colpi di ac­
cetta s u un letto del l 'ospeda­
le di B u c a r e s t Miche l e Stoe-
Icscu. S t o e l e s e u era anche lui 
un fascista , s ebbene fosse un 
fascista d i s s idente che a v e v a 
a b b a n d o n a t o l 'organizzazione 
l eg ionar ia . La gran maggio­
ranza de l popolo romeno non 
s impat izzava cer tamente con 
la pol i t i ca condotta da L. G. 
Duca, e m e n o ancora con 
que l la di Miche l e Stoe leseu , 
ina tutti noi r icordiamo le on­
date d i indignaz ione che col­
p irono il popolo romeno al le 
not iz ie ili qviesti due assas­
sini . 1 fascisti , da allora, han­
no i-ontinuato a servirsi della 
1. istola, del pugnale , del le ac­
cette c o m e di argoment i poli 
tici incontrovert ib i l i . Essi c i e -
d e v a n o , al lora, che con ì 'ap-
poggio d e i fascisti hi t leriani 
p vi ebbero , un giorno, preso 
il po tere ne l l o S ta to r o m e n o e 
che de i loro del i t t i n o n si sa­
rebbe par lato più o semmai , 
se n e sarebbe , in futuro, par­
lato c o m e di atti di e r o i s m o 

JLVttitio tlella strane 
In realtà, f ino a un certo 

punto le cose sono andate co­
m e ess i speravano . Ne l se t 
t embre de l 1940 i fascisti in 
Romania hanno preso il po­
tere . Le truppe di Hi t ler han­
no invaso il Paese ; ne l 1939 
i fascist i a v e v a n o assass inato 
un altro P r i m o minis tro; Ar­
m a n d o Cal inesco . Ma dal 1940 
in poi si s ca tenava la se te 
di s a n g u e e la parola massa­
cro d i v e n t a v a in R o m a n i a hi 
e s p r e s s i o n e di una realtà. Ne i 
per iodo de l g o v e r n o lefcionn-
r io -antoneschiano i del i t t i han­
n o c o m i n c i a t o ad essere , dai 
lascist i . praticati a dozzine . 
poi a cent ina ia e in f ine a m i ­
gl iaia e a dozz ine di ni ighain. 
D o p o poco l ' instaurazione dei 
g o v e r n o leg ionar io n e l no­
v e m b r e 1940. u n cent ina io di 
e x deputat i , e x senatori , e x 
min i s tr i ed e x Pr imi ministr i . 
genera l i e magis trat i , profes­
sori un ivers i tar i e sc ienziat i , 
sono s tat i assass inat i senza al­
c u n processo , a lcuni ne l l e pri­
g ioni in cui e r a n o stati rin­
chius i . altri ne l l e loro case 
o n e l l e s trade; a lcuni s=nno 
stat i fuci lat i , altri pugnalat i . 
altri uccis i a bastonate . Molt i 
fra gl i ucc is i , pr ima d^lla 
morte , e r a n o stati l u n g a m e n ­
te torturat i dai fascist i . 

N e l m e s e d i n o v e m b r e «lei 
1940 caddero , assass inat i dai 
fascist i , tra gl i altri . Virv i l io 
M e d g e a r u e i l professor Mi-
cola J o r g a . Q u a n d o fu ritro­
va to Il s u o c a d a v e r e , i l v i s o 
de l v e c c h i o N ico la Jorga . s to­
rico ed u m a n i s t a di f a m a m o n ­
dia le , e s p r i m e v a il terrore. Il 
c a d a v e r e portava l e tracce di 
torture s e l v a g g e . C o m i n c i a v a 
a l lora a farsi s i s t emat ico e ge ­
nera l e l 'omic id io c o m e m e u o 
di r i so luz ione dei problemi 
pol i t ic i . M a i del i t t i d i no­
v e m b r e s o n o stati b e n poca 
cosa d i fronte a c iò c h e i f a ­
scist i s e p p e r o fare n e l g e n n a i o 
de l 1941 in occas ione del la 
cos iddet ta r ibe l l ione leg iona­
ria. Mig l ia ia di p e r s o n e fu ­
rono a l lora prese n e l l e loro 
case , condot te i .e l le sedi de l le 
organizzaz ion i fasciste , to.-'u-
rate, depredate dei valor i t h e 
p o r t a v a n o indosso e quindi 
ucc i se . I boschi c h e eir? »n-
d a n o B u c a r e s t furono all.-.ra. 
p e r m o l t e se t t imane , d i ssemi­
nat i d i cadaver i . 

I fascist i spararono a n c h e 
sui so ldat i ; i so ldat i ferit i nel 
corso d e i c o m b a t t i m e n t i f n . 
eserc i to e fascist i , e rimasti 
p r i g i o n i e r i , furono cosparsi 
di benz ina e bruciat i . M a con 
q u e s t o n o n si era c h e a i pv.mi 
m o m e n t i d e l massacro c h e ha 
c o n t i n u a t o , implacabi lm*r . te 
a sv i luppars i neg l i a n n i suc­
cess iv i , i n tutta la Romania 
N e l g i u g n o 1941 il P a e s e è sta­
to ge t ta to n e l l a guerra anti-
coviet ica . a f f iancato ad Hi"'er. 
E' a l lora c h e s i s o n o presen­
tate ai fascist i l e v e r e gran­
di poss ib i l i tà cM soddisfar*» i 
loro is t int i sanguinar i . A S a s -
*y. m M o l d a v i a , e n e l nord 
del P a e s e , mig l ia ia di perso­
n e s o n o s ta te fuc i late , pugna­
late. impiccate , annegate , uc­
c i se con tutti i mezz i di r'.i-
s t n i z i o n e . 

Era na tura l e c h e dopo la 

caduta de l la dittatura di <»n-
tonescu i suoi compl ic i e quel ­
li di u n bandi to tipo Hr-.'in 
S i m a i cr iminal i , gii a s s a r v n i 
e i saccheggiator i cercassero 
di scappare al l 'estero pei* sfug­
gire al la g ius ta pena c h e li at­
t e n d e v a . Molt i di essi , p.-.ma 
del 23 agosto 1944. erano già 
riuscit i a fuggire e a trovare 
ospi ta l i tà n e i P a e s i d'occiden­
te. Qua lche i n g e n u o può erge­
re stato indotto in errore da­
gli assass ini ci e. n e l l e m i - v e 
c ircostanze , si sono iicop?>ti 
di pell i di agne l lo , t entando d> 
passare per « democra t i c i an­
t i comunis t i ». D e l re^to, mol ­
ti fra queg l i assass ini non h.m-
no n e m m e n o r i tenuto necessa­
rio a s s u m e r e q u e s t o oce r i o ­
na le t r a v e s t i m e n t o e si s e n o 
mostrat i , sub i to . Der c iò e i e 
essi e r a n o r e a l m e n t e : antichi 
fascist i fuggiaschi . 

il iwlutatm'iitit 
Così mol t i di c o s t o i o »i '.io-

v a n o ne i Paes i occ identa l i ed 
ivi sono stati reclutati «.i.u 
fautori di guerra . D a qu-\-ae 
b a n d e sono rec lutat i e l ement i 
Utilizzati p e r la provocaz ione , 
p e r il sabotagg io , per lo ap.o-
nagg io . Da q u e s t e bande svno 
reclutat i anche g l i e l e m e n t i 
che v e n g o n o uti l izzati per l'as­
sass in io . 

N o n c'è a lcun dubbio che i 
bandi t i che . n e l cuor de l la 
notte , sono penetrat i nel ter­
ritorio romeno d e l l a Legaz io ­
ne romena a B e r n a , armati li­
no ai dent i , che hanno assa­
l i to e ucciso a co l te l la te A u ­
rei Setti , funz ionario del la L e . 
gaz ione . c h e h a n n o occupato 
e devas ta to g l i urfici del ia 
Legaz ione , sono tra que i fa­
scist i che h a n n o già al lou< 
a t t ivo furti, omic id i e massa­
cri . e che h a n n o lasciato il 

v e n d o lo .spionaggio impei i«-
l .sta. 

L'assass in io di Aure i S e t u 
assomig l ia a tutti gli assass ì ­
ni c o m m e s s i dai fascisti du­
rante tanti ann i . 

L'attacco d a bandit i contro 
la L e g a z i o n e romena di Ber­
na cont inua la ser ie deg l i in­
finiti attacchi c h e già i fasci­
sti fecero contro l e ist i tuzioni 
o le case pr ivate in Romania 

S u l territorio del la Lega­
z ione de l la R.P.R. di Berna è 
stato ucc i so u n c i t tadino i o 
m e n o da una b a n d a di cr imi 
nali . Questo è u n fatto. Un 
altro fatto è che la Legaz ione 
è s tata occupata e devastata 
dagl i assal i tori . C o m e ha pò 
Ulto p e r m e t t e r e q u e s t e cose il 
g o v e r n o svizzero? Il popolo 
romeno aspetta c h e il g o v e r n o 
sv i zzero prenda le nv'surp 
che le c ircostanze e la legge 
prescr ivono . P e r suo conte 
il popo lo r o m e n o cont inuerà 
a combat tere il fasc i smo e non 
oerme l t erà più ai fascisti di 
r imettere il p i ede .cui territo­
rio del la Reoubbl i ca . Forsf 
è per ques to c h e i fascisti fu2-
giaschi a l l 'estero, in que- to 
or inc iu io di p r i m a v e r a , per 
la rabbia c o m i n c i a n o a perde­
re il sonno . 

ZAHARIA STAN'CU 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

A R T I ' - Ore 21: Pepplno De 
Filippo « La lettera di mam­
ma» di Pepolno De Filippo 

AUTISTICO OPERAIA: Riposo. 
ATENEO: Da venerdì 11 ore 21.15 

« Lo stratagemma del bellim­
busti > di G. Farquhar 

ELISEO: Ore 21: Comi). Ricci-
Magni: « Il primo uomo» di O' 
Neil (prezzi familiari), 

GOLDONI: Chiuso per cambia­
mento Bestione 

CIRCO TOGN1 (Piazzale d o d l o ) : 
Nuovo proeramma « L* Pan­
tomima dell'Acqua ». 2 spetta­
coli: ore 16 e 21.15. Prenota­
zioni: 375 722. 

DELLE VITTORIE: Ore 17-21 : C.la 
Nino Taranto: «Il terrone cor­
re sul filo» di Mancini. Nelli 
e Verde. (Tel. 354 250). 

OPERA PEI I Ì I ; R A T T I N I : Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

C.la Dapporto * Giove in aop-
nlo petto » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Comp, 
stabile «Anllcone» di Anoullh 

IL MILLIMETRO (Via Marsa­
la 100: OKUÌ riposo. 

RIIlOTTO ELISEO: T)re 17: Cia 
Cesoo Baseeido replica di «Pa­
na Sarto > 

ROSSINI: Ore 21.15: Como. 
stahile diretto da Che-ro l 'o­
rante « Vieill urbani, di N. Vi. 
tali 

SALA S. PIETRO: Compacnla 
D'Orlclia Palmi ore 16: «Rita 
da Cnscin > tre atti di Slmene. 

SATIRI: Ore 21.15. Comp. sta­
bile del Binilo diretta da G Gi­
rella « Il slEnore e la signora 
Nortb» 

VALLE: Ore 17: familiare: Addio 
della Compaema Gassman. con 
« Sangue verde » di S Giova-
nlnettl (novità». 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Fra nei-; all'Accademia 

con D. O" Connor e rivista. 
Altieri: Mani snorclie e rivista. 
Ainlir:i-lovinelli: La citta dei fuo. 

rilecco '• rivista. 
Principe: Io ti salverò con Inflrid 

HerRmann e rivista. 
Volturno: Ijn sterminatore e rlv. 
Ventun Aprile: Squali d'Acciaio 

con W. Hokleu e rivista 
Silver Cine: Il ribelle di Clava 

con R M. Murrav e rivista. 

CINEMA 
A.B.C.: I ribelli dell'Honduras 

con G. Ford 
Acquarlo: Viaggio In Italia. 
Adriano: Pianura rossa con G 

Peck (Ore 14,15 16.35 18.35 
111.35 22.40) 

Archimede: Smuhc l'egiziano con 
J. Simmons. 

Airone: Appassionatamente con 
A. Na7zari. 

Alcyone: I gladiatori (Cinema­
scope ) 

Ambasciatori: La morsa d'acciaio. 
Anlene: 1 cavalieri della tavola 

rotonda con R- Tavldr (C.ne-
I mascopc) 

Paese per s fuggire al g iu . ->iu | A p 0 | | o : i .a carovana del Lu«a 
cas t igo e che ogg i v i v o n o sor- Park con s . Cachran). 

Appio: Il circo delle meraviglie 
con p. O'flrien (Cinemascope» 

Aquila: I pirati della Croci, del 
Sud con J. De Carlo. 

Arcobaleno: La belle noe vollft 
con M. Morgan. H. Vidal (Ore 
1B 20 22) 

Arenula: Intrcnidi vendicatori 
con R. Conte. 

Arlslon- F.' nata una stella con 
J. Mason 

Astoria: La citt.i dei fuorilegge. 
Astra: Pancho Villa ritorna 
Atlante: Vacanze romane con O. 

Peck 
Atuiallt.i: Tanganika con Helfin. 

ifed V. ee2 
Augustus: Il Ietto con De Sica 
Aureo: 11 prigioniero cella mi­

niera con S. Hayward (Cine­
mascope; 

Aurora: La campana ha suonato 
on J. Payne 

Ausonia: 4 in medicina con D. 
Bùgarde 

Uarbermi: abbui.a con A. liep-
bllrn (Ore 15.05 17.J5 20.05 22,25) 

A.U.C.: La furia di Tarzan 
Bellarmino: Pinoso 
Helle Arti: RIDUSO 
Ucraini: Divisione Folgore con 

L. Padovani 
Bologna: I gladiatori (Cinema­

scope» 
Brancaccio: Il circo delle mera­

viglie con P. O'Brien |Cinema­
scope) 

Capannelli: Riposo. 
LJIHIUI. K' nata una stella con 

J. Mason {Ore I5.2U 17.25 19.55 
22.25) 

Caprauira: Sinune l'egiziano con 
J. Slmmons ICinemascope) Ore 
14.30 16.55 13.35 22.15 

Capranlchetta: Tra due amori con 
G. Garson 

Castello: La easbah di Honolulu 
con W. Carey 

Centrale: Lunedi dei ragazzi: 
« Quando torna primavera » 

Chiesa Nuova: La baia de) tuo­
no con J. Stewart 

Cicogna: Ri DOSO 
Cine-Star: 25 minuti con la mor­

te con M. ThomposT» 
Clodio: Giulietta e Romeo 
Cola di Kienzo: I gladiatori (Ci­

nemascope) 
Colombo: Riposo 
Colonna: Operazione Corea 
Colosseo: L'orfana senza soiriso 

con G. Garson 
Corallo: Ho scelto l'amore 
L'orso: Peccato che sia una ca­

naglia con S. Loren lOre 15.15 
17 18.50 20.40 22.50) 

Columbus: Riposo. 
Cottolengo: El Paso 
CrUojno: Gianni e Pinotto con­

tro l'uomo invisibile 
Cristallo: La corona di ferro con 

G. Cervi 
Dei Piccoli: RI DOSO 
Delle Maschere: 4 in medicina 

con D. Bogarde 
Delle Terrazze: Ulisse eoa Sil­

vana Mangano 
Del Vascello: Il circo iielle me­

raviglie con P. O'Brien 'Cine­
mascope) 

Diana: Furia bianca con C. He-
ston 

De» Fiorentini: Riposo. 
Della Valle: Riposo. 
Detti Sciploni: Il risveglio del 

dinosauro con P. Christian. 
Doria: Le avventure del eamUno 

Davinson 
Edelweiss: I vitelloni con A. Sordi 
Eden: Lo SDretato con P. Fre-

snay 
Esperia: La città dei fuorilegge 
Espero: Il prigioniero della mi­

niera era S. Havward (Cine­
mascope» 

Enrllde: Il c u r a t o r e di Smg-
Sinc con A. fiicha-ds 

Europi: I..-ir:o di arrangiarsi con 
A. Sordi 

Excelslor: Il circo delle meravi­
glie con P. O'Brien (Cinema-_ 
scope) -

Farnese: Accadde al Commissa­
riato con A. Sordi 

Faro: 11 diamante del re con F. 
Lamas 

Fiamma: Tra due amori con G. 
Garson 

Fiammetta: The peurole Dialo con 
G. Peck (Tecnicolor) Ore 17,30 
10.45 (due spettacoli) 

Flaminio: Appassionatamente con 
A. Nazzarl 

Fogliano: Pancho Villa ritorna 
Folgore: Stella solitaria con C. 

Gable 
Fontana: I fratelli senza paura 

con R. Taylor 
Galleria: Tanganika 
Uarbatella: 1 cavalieri della ta­

vola rotonda con R. Taylor (Ci­
nemascope) 

Giovane Trastevere: Seminoie 
con R. Hudson 

Giulio Cesare: Inferno con B. 
Rijan 

Golden: Prigionieri del cielo con 
J. Wayne (Cinemascope) 

Hollywood: Duello sulla Sierra 
madre con R. Mitchurn 

Imperiale: Pianura tossa con G. 
Peck (Inizio spettacoli ore 10,30 
antimeridiane) 

Impero: Fronte del oorto ron M. 
Brando 

(nduno: Prigionieri del cielo con 
J. Wayne (Cinemascope) 

Ionio: I cavalieri della tavola ro­
tonda con R. Taylor (Cinema­
scope) 

Iris: Ad Ovest di Zunzibar con 
A. Steel 

Italia: Il terrore sul treno con 
G. Ford 

La Fenice: La città del fuori­
legge 

Livorno: RIDOSO 
Luv: Yankee Pascià con J. Chan-

dler 

Il programma di lezioni 
dell'Istituto Gramsci 

L'Iilituin < Gramtcì > ( \ u Cicilia 
Od - lei . 4>b4?| comunica il pro­
gramma delle lezioni per la pro»-
tima »etlimona: 

Uarltdì S mano - (Statatici). 
« La rilevazione statistica dei feno­
meni economia » (prof. I*. Fortu­
nati). 

Utrcotedì 9 mmrio - (Kconornia 
Politica): < Le categorie economiche: 
profitto, «alarlo e rendita > (profes­
sor A. Pestntil. 

GIODfdi IO marzo - (Storia Econo­
mica): < La borshetia ottocentetea e 
le ritolononi nazionali > (professor 
A. Saitta). 

Pmerdi II marzo . (Politica Eco­
nomica): « Il eontnt:" agrario » (ar-
Tocato S. De Feo). 

Le lezioni hanno luo:o dalle 14 
alle 20 di nrm «era e la partecipa­
zione è libera ->cr lotti gli interes­
sati. Alle ir.TO di ORHI «'orno *t 
rìoni«onao i grmpi di ricerca »rcon-
dn il CjVniliro «-tt'rninale riabi­
lito. 

esce ogni 
settimana 
a c o l o r i 
l i r e 4 0 

SOLTANTO AL v 
RIVOLI QUIR1NETTA 

IMMINENTE AI CINEMA 

Capito I e A ristori 

Manzoni: La romana con G. Lol-
lobrigtda 

Massimo: Delitto perfetto con R. 
Milland 

Mazzini: Destino a tre volti con 
J. Mason 

Metropolitan: L'arte di arran­
giarsi con A. Sordi. Spettacoli: 
15.J5. 17.10. 18.55. 20.40. 22.ÓC. 

Moderno: Pianura rossa ..-on G. 
Peck 

Moderno Sale t u : Tanganika con 
V. Heflin 

Modernissimo: Sala A: Missione 
suicidio. Sai-i B: La valle del 
Maori con G. Johns 

Mnndial: La magnifica rjrcda (Ci­
nemascope) con M- Monroe 

Nuovo: Delitto neiletto con P. 
Milland 

Nomentano: Riposo. 
Novoclne: Rio Bravo con John 

Wayne 
Odeon: Fra Cristoforo 
Odescalchl: L'ammutinamento del 

Calne con H. Bogart (Apertu­
ra ore 14) 

Olympia: Baciami Katet con K. 
Grayson 

Orfeo: 12 metri d'amore con L. 
Ball 

Orione: Riposo '" " ' 
Ottaviano: I tre Udrl con Totò 
Palazzo: Canzone d'amore con M. 

Fiore 
Palestrina: Bolide rosso con T. 

Curtis 
Parioli: La vita che sognava 
Pax: Riposo 
Planeario: Rassegna intemazio­

nale del documentarlo 
Platino: La romana con G. Lol-

lobrigida 
Plaza: Rapsodia '.on V Gassman 
Plinius: La oista .ieell elefanti 

con E. Taylor 
Preneste; Fronte -lei uozto con 

M. Brando 
Prima valle: n comandante del 

Flyng Moon con R. Hudson 
Primavera: UlUse con S. Mai -

gano 
Quadraro: L'aUeg-o squadrone 

con A. Sordi 
Quirinale: La valle del Maorl con 

G. Johns 
QulrinetU: La lancia che uccide 

con S. Tracy (Cinemascope). 
Ingresso continuato. (Inizio 
spettacoli ore 15.30 17 19 20.45 
22,30) 

Quiriti: Le giubbe rosse del Sa-
skatchewan con A. Ladd 

Reale: Il circo deae meraviglie 
con P. O'Brien (Cinemascope) 

Rey: Tarzan e la donna Ieooard<i 
Rex: La valle dei Maorl con G. 

Johns 
Rialto: Sciuscià 
ttlvoli: La lancia che uccide con 

S. Tracy (Cinemascooe). In­
gresso continuato. Inizio spet­
tacoli ore 15.30 17 19 20.45 22.3C) 

Roma: La nave delle donne ma­
ledette con Kerima 

Rubino: Il medico del oazzl con 
Totò 

Salario: La grande avventura con 
G. Cooper 

Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: RIDOSO 
Sala Piemonte: Riposo. 
Sala Sessortana: Il pirata Yan­

kee con J. Chacdler 
Sala Umberto: Eternamente fem­

mina con . Rogers. 
Salerno: Riposo. 
Salone Martberita: Senso con A. 

Valli 
San Felice: Lo sparviero di Fort 

Niagara. 
Savoia: I gladiatori (Cinema­

scope) 
Smeraldo: L'arte di arrangiarsi 

con A. Sordi 
Splendore: Da qui all'eternità 

con B. Lancaster 
Stadinm: La romina con G. Lo'.. 

Iobrigida 
Stella: Ripeso. 
Saperdnema: Stantie ' l'eginarw 

con J. SfmxQcnJ (Ore 14.15 16.40 
19.20 221 

Tiziano: La marcia del disonore 
con P. Lawford. 

Tirreno: La citt ì del fuorilegge 
Tor Manuela: Il cacciatore del 

Missouri Con C. Gable 
Trastevere: Le ali del falco 
Trevi: L'oro di Napoli con Tot» 
Trianon: Solitudine con R. Mil­

land 
Trieste: La citta cei fucnlegre 
Tu scolo: Il ritorno dei vendica­

tori con A, Qmnn. 
Ulisse: Giulietta e Romeo con &. 

Shentall 
Clpiano: n march.3 c*el rinneca-

to con R- \toa *:ban 
Ver bario: CaM*».io .lasoietatio 

con S. Loren 
Vittoria: Ftt*Jo i.e„-l .-«el cj.eio eoa 

J. Wayne tCin*m»«coce) 
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Adriano, Alba, Airone, 
Alcyone. Ausonia, Astoria, Ari-
ston. Attualità, Arcobaleno, Bar­
berini, Bernini, Brucace lo , Bo -
logna, CapitoL Cnanmlea, Canra-
nichetta. Cristallo. Esperta, Eu­
clide, EUos, Europa, Fogliano, 
Fiamma, Galleria, Indiano, Italia, 
Imperiale, Moderno, Metropoli» 
tan, Olympia, Orfeo, Planetario» 
Roma, Sala Umberto, Sapere ine-
ma, Savoia, Salerno. Smeraldo, 
Splendore, Ttueolo, Trevi, Ver . 
bano - TEATRI: Arti, Goldoni, 
Rossini, Pirandello, Circo Totni. 
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«L'UNITA'» DEL LUNEDI' 

ULT E L U n i t à NOTIZIE 
PKE/7I P'ABBONAMFNTO 
UNITA* 
(con edizione 
RINA8C1TA . 
VIE NUOVE 

Conto 

del lunedi) 

Anno 
•450 
1.250 
1.200 

Sem. 
3.250 
3.750 
1.000 

M0 
corrente portale 1/29795 

Trlm. 
1.100 
A350 

500 

IN UNA IMPONENTE MANIFESTAZIONE AL PALAZZO DI PARTE GUELFA 

Il sen. Terracini celebra a Firenze 
la giornata internazionale della donna 

La larghezza assunta dall'intervento femminile nella vita pubblica - « Non c'è rifugio che 
possa offrire salvezza contro le armi termonucleari » - L'odierna lotta contro /' U.E.O. 

SOLO L'ITALIA RAPPRESENTATA DA DITTE DI MINOR RILIEVO 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , G — Con un'ec­
cez ionale m a n i f e s t a z i o n e c o n ­
tro i p e n c o l i d e l r iarmo d e l ­
la G e r m a n i a e de l la s t rage 
a tomica , l e d o n n e f iorentine 
h a n n o ce l ebra to oggi , in p a ­
lazzo d i P a r t e Guel fa , la 
giornata in ternaz iona le d e l ­
la donna, e il c o m p a g n o s e ­
natore U m b e r t o Terrac in i ha 
pronunciato ne l l 'occas ione un 
discorso di part ico lare impor­
tanza. 

A l la pres idenza del la mani 
festazione, il fo l lo pubbl ico 
di d o n n e e di uomini , c h e s i 
as s i epava ne l la sa la del B i u 
ne l lesco , a v e v a c h i a m a t o Ma 
rio Fabiani , la prof. T u r z i a -

Primo success*) 
dei lavoratori dell'INAM 
L'azione svolta con fer­

mezza (il in sircttu unità ila 
tutti 1 sindacati ilcll'INAM 
h:i consentilo, miche per In­
tervento delle Confedera­
zioni «lei lavoratori, il rapi­
do raggiungimento di un 
primo e signilicutlvo suc­
cesso dei 13000 dipendenti 
dell'Istituto, da tre giorni 
in sciopero. 

Infatti in un suo comuni­
calo, ieri sera, il Ministero 
del Lavoro, mentre ribadi­
sce nella maniera più espli­
cita i diritti acquisiti dal 
personale dell'Ente, i l i pre­
cisi aflhlanienU circa la 
estensione «lei miglioramen­
ti economici già corrisposti 
agli statali, aderendo in 
massima parte alle richie­
ste avanzate dai sindacati. 
Pertanto «iiirsli ultimi han­
no deciso di sospi-ndrre Io 
sciopero in atto. 

nerali la responsabi l i tà di 
usare l e armi atomiche, gli 
uomini s a n n o c h e la prima 
e più grave responsabi l i tà , sa 
rà s e m p r e dei governi che 
danno ai genera l i que l l e a r ­
mi. La strada per al lonla 
nare il pericolo e d u n q u e 
quel la dì una polit ica di n e ­
goziati , e non quel la dei p a t ­
ti di guerra. Per ques to — 
ha conc luso l 'oratore — il v o ­
to del Senato non chiuderà 
la storia e n e p p u r e questo 
capito lo de l la storia: se per 
avventura il Senato , c o m e la 
Camera, d o v e s s e approvare 
l ' introduzione della « cartuc­
cia » c h e è l'U.E.O. in quel 
« fuc i le » che è il patto at lan­
tico, noi ci d a r e m o a p p u n t a ­
mento per il g iorno dopo, per 
l'ora dopo, perchè a v r e m o 
ancora forzo e capacità suf­
ficienti per impedire alln m a ­
no di p r e m e r e sul gri l letto 
e di sparare. 

Li 

All'oliali comi/i 
in tutta Huliu 

nife .ta/ionj |>er " l'8 

ii'ii in tufi» Italia con una se­
rie di affollati comi/ i . 

A Trieste, c.iioio.sainonte sa­
lutata dalla folla, ha parlato 
l'on. Gina Dori-limi. che ha in­
dicato i compiti della donna 
nella lotta per la pace e la o-
iiiaucipu/ioiic. Itai'a/zi e pio-
niei i hanno affetto alcuni doni 
alla oiatik-c 

Durante la nia>iiJi'<;ta/iom' 
svoltasi ad Asti, a 24 donne 
che per avere partecipato atti­
vamente agli scioperi del '43, 
'44 e '45 .-ilì)ÌH)ti<> carcere e 
pri'M'i-iiztuni, è st i la consegui­
ta una medaglia. H.< parliti) la 
compagna oti. Rosetta Lungo 
segretaria nazionali- dell'UDI. 

A Gì osseto ha parlato Maria 
M. HO-.NI. a Forlì Giuliana Nen-
ii), u Macera', i Adele rjei ,• a 
Toiino Atta Alesameli mi 

In co n(ro a Varsavia 
tedesco-polacco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. I! — Ieri hertt Ila 
lusciitlo VurMulri duetto a Mer­
lino J| vice purulente del Con­
siglio e tnlnlstio ilee.ll esteri Hvl 

I "tallir e u lu l imi ,i m^i i i n v i l i m i * 
la Repubblica deinr.ciallea tese­
seli. dottoi Lolh.ii Hnl/. il quule 

ni , pres idente provinc ia le d e l -
l'U.D.I. e n u m e r o s e d i r i g e n ­
ti de l m o v i m e n t o f e m m i n i l e 
fiorentino. S i s o n o a l ternate 
qu ind i ne l la sa la , r e c a n d o il 
loro sa luto a l la pres idenza , 
d iverse de legaz ion i di cu i f a ­
c e v a n o par te madri di Cadu­
ti e v e d o v e d i guerra, l a v o ­
ratrici deg l i s tab i l iment i f io­
rentini , ragazze , d o n n e c a s a ­
l i n g h e de i d i v e r s i r ioni c i t ­
tadini . TJn gruppo di r a g a z ­
z e ha offerto u n a g r a n d e b a n ­
diera con d e c i n e di nomi ri­
camat i so t to le scr i t te « No 
all'U.E.O», «No al riarmo te­
desco », e des t inata , qua le p e ­
gno d i lotta per la c o m u n e 
causa de l la pace, a l l e ragazze 
tedesche . 

L'ex P r e s i d e n t e del la Co 
statuente s i è r ich iamato , i n i ­
z iando, a l l 'atmosfera d i P a ­
lazzo Madama, da cui era a p ­
pena usci to per v e n i r e ad i n ­
centrars i c o n le donne di F i -
l e n z e ; ed h a parlato , a q u e ­
s t e donne , di que l l e a l tre c h e 
g iorne per g iorno af fo l lano il 
p i a n o terreno del la .<-ede del 
S e n a t o per r ivo lgere ai s e n a ­
tori del la magg ioranza un 
K.ncero, appass ionato a p p e l ­
lo perchè il r iarmo del la Ger­
m a n i a e la guerra a tomica 
s i a n j scongiurat i . 

Da l la e v o c a z i o n e di ques to 
quadro de l la lo t ta de l l e d o n ­
n e contro l'U.E.O., Terracini 
è passato a d e s c r i v e r e il p iù 
v a s t o ed art ico lato i n t e r v e n ­
to de l la popo laz ione f e m m i ­
ni le ne l la v i t a pubbl ica i t a ­
l iana m e t t e n d o in r i l i evo la 
sp inta che a d e s s o è s ta ta 
data da l l e s t e s s e e s i g e n z e i n ­
derogabi l i de l la soc ietà c a ­
pital is t ica . M e n t r e q u e s t o in­
tervento ha a s s u n t o un n o t e , 
v o l e pea~o ne l la v i ta i ta l iana. 
oggi as s i s t iamo c o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e al t e n t a t i v o di r i n ­
n e g a t e c o n q u i s t e c h e g ià si 
e r a n o a v u t e ne l c a m p o f e m ­
mini l e , e pers ino al t e n t a t i ­
v o d i r i n n e g a r e l 'articolo 51 
del la Cos t i tuz ione s u l l ' u g u a ­
gl ianza de i d u e sess i di fron­
te al dir i t to di accedere agl i 
uffici e d a l l e car iche p u b ­
bl iche. 

L e d o n n e perc iò sono p e n ­
sose e preoccupate , t an to p iù 
c h e l e quest ioni c h e ogg i si 
d i s cu tono e :-i d e v o n o deci ­
d e r e Fono e s t r e m a m e n t e im­
p e g n a t i v e p e r tut t i : v i e la 
possibi l i tà ogge t t i va c h e s i a r ­
rivi a m e t t e r e fine a l m o n ­
do, e v i s o n o u o m i n i e g r u p ­
pi c h e p o n g o n o su u n p ia t to 
de l la b i lanc ia tutto q u e s t o e 
dall 'altro l a t o l e loro b r a m o ­
s ie d i d o m i n i o e d i potere , 
p e n s a n d o d i poter far p e n d e ­
re la b i lanc ia da quest 'u l t i ­
m a parte . Qui l 'oratore s i è 
a m n i a m e n t e d i f fuso s u l l a 
portata d e l l e armi t e r m o n u ­
cleari di s t e r m i n i o . 

« D ì fronte a d e?se — egli 
ha d e t t o — n o n v i è rifugio 
c h e possa o f fr ire sa lvezza . 
g iacché la b o m b a t e r m o n u ­
c leare . qua.=n fosse an imata 
da u n a sua terr ib i le v i ta , una 
vo l ta impiegata , cont inua a 
spargere in torno la m o r t e 
s e n z a c h e l 'uomo r ipe ta l'at­
to di get tar la ». Terracini ha 
a g g i u n t o c h e m e n t r e s i af­
f e r m a l a poss ibi l i tà d i d i ­
s t r u g g e r e c o n se i b o m b e 
l'Italia, s ! h a not iz ia — a n ­
c h e s e appross imat iva — d e l ­
l 'es istenza di u n a r i serva di 
4 mi la b o m b e negl i arsenal i 
f tatuni tens i . < C h e cosa non 
si po trebbe d i s t r u g g e r e con 
ques to potenz ia l e terr ibi le? » 
— si e c h i e s t o i l s ena tore c o ­
munis ta . 

Egl i h a p o i p r e c i s a t o con 
fermezza c h e s e il Cons ig l io 
at lant ico h a d e m a n d a t o a i g e -

0SCURA TRAGEDIA A VENTIMIGLIA 

Suicida dopo aver ucciso 
il padre dell'ex fidanzata 
Anche la ragazza, che era incinta, gravemente ferita 

V E N T I M I G L I A , ti. - Un gra­
ve (atto di .--angue è a v v e n u t o 
ieri nnnu'i .ggjo in località A-
IMicale. pai-.-.- del la Val le Ne-
i ivin. Un g i o v a n e contadino, 
tale Mario P i / z io di anni .'11 
ha ucciso il contad ino Ede-
mondo Uaix in di 47 anni e 
ferito g r a v e m e n t e la di lui 
figlia Ines U a i x i n di 23 anni 
togl iendosi s u c c e s s i v a m e n t e tì­
gli s tesso la vita. 

S e c o n d o le pr ime not iz ie 
che a b b i a m o potuti! raccoglie­
rò intorno al la fu lminea tra­
gedia , i f a t t i si sarebbero 
svolt i cosi: il Pizzio aveva 
avuto una relazione amorosa 
con la Ines Ua ix in . durata 
per un re t to periodo, poi i 
due si erano lasciat i «• la ra­
gazza si trovò in stato inte­
ressante. Il padre di lei aveva 
incominc iato a dire in paese 
che la figlia era incinta del 
Pi / z io . Questa vers ione non 
e i a gradita ai g i o v a n e conta­
dino c h e più vo l te , appunto 
per ques to p ia v e n u t o a di­
verbo con il Uaix in . 

Oggi il Pi/.zio si era recati» 
a ca-n del Uaix in . portando 

seco uri fucile da caccia, g iun­
to ne l la casa de l la e x fidan­
zata. egl i ch i edeva conto al 
p.-.die si* le ch iacchiere che 
c irco lavano in paese , a propo­
sito del bambino che la liglia 
doveva i la ie alla luce, o che 
at tr ibuivano a lui la paternità . 
Al la risposta chi» tali ch iac­
ch iere e r a n o state m e s s e in 
giro «lai padre del la iaguzza, 
il P izz io imbracc iava il fuci le 
e non es i tava ad esplodergl i 
contro d u e colpi ucc idendolo . 
Al rumore degl i spari accor­
reva la figlia Ines e allora 
l 'assassino dir igeva l'arma 
c o n t i o ili oss;, sparandogl i due 
colpi e ferendola gì a vomente . 
C o m m e s s o freddamente l'omi­
cidio ed il fi'iimenti», il Piz­
zi» r ientrava nel la pmpria a-
hitazione si d i s tendeva yiil Jel-
to ed imbracciato lo stesso 
fuci le si sparava un colpo al­
la testa ucc idendo- i . 

La ragazza che è incinta di 
7 mesi i st;,t;i immediata­
m e n t e soccorsa dai vicini e 
trasportata all'ob-pcilale d o v e 
versa in grave condizioni . 

hu uvuto una scile di colloqui 
<ol precidente del Consiglio e 
i.ol ministro deijU esteri polucco 
e col pilmo segretario de! par­
li lo operino unitlctito. compil­
ano Uieiiu. 

I colloqui — ut tenuti un co-
oiuoicuto utili Itile polacco tilt-
iu>o .starnane - - h i sono .svolti 
>ullit lune della dicltluiu/ione 
pubbllentu al termini; dcilu con. 
tcicri/u di Mosca per lu sicurez­
za (oliettlwi In huropa e della 
mo/jone upproiutu a Hroga dal­
le pHSKien/e iM Puriatniiitl po­
llici n, i ci oslo\acci> e nella RDT. 

II < oiiiuntcatn ' governativo 
Mene ampiamente commentato 
ila Tryliuna Lutiti Rilevando la 
impoi tuu/a del colloqui \uisu-
vlc-il. l'organo centrale del FOUP 
ullt-iiiia. che. nelfattuale Muta­
zione. menile nella Cìerniania di 
liono <• in Kranclii .si luvoru per 
wtiuie 1 patti contimi 115;Il lni<v 
ie-sl ilei popoli europei, è dila­
to 1 lie 1 intesi ilei campo della 
paci- non possono afcsl.stere In-
cilllcicml al sU-s.seKUlrsl tri ten­
tatili chluraiiit'iite indirizzati 
i unti i di es-ii. , 

Dopo aver ricordato queliti 
jMiite della dichiarazione finale 
di Mn*.-u In cui si m ferma clic 
1 paesi partecipanti, in caso di 
ratifica dellu V.K.O. da parte del 
paesi o( < ideatali, procederanno 
In comune ad una adeguata oi^ 
'.',nnl//n?ioiu» tifile forze urinate 
e del comandi militari, il gior­
nale sottolinea l'importanzu del 
fatto che, per la prima volta nel­
la storia e In un momento di 
graie ten/lone, largito ma-sse del 
popolo tedesco si troiano allea­
te ai vicini polacchi nella lotta 
conno il militarismo tedesco. 

Il Minlstio defili Ksteri della 
KIVI. Ini dl-.cus.so anche, mi) 
l lappiest-iitanti del governo po­
lii' di, io questioni relativi- nllu 
t e-,sii/.ione delio stato ili guerra 
tra i due pae.il 

V. S. 

, l " v > i " » j i j ' Ki'upp e la Heìtuult 
f#Ila Fiera, di Lipsia 

La Francia partecipa per hi prima volta alla rassegna 
1.500 espositori da Bona — La Cina esporta motociclette 

grande iiailiglioni' cinese alla r iera ili Lipsia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L I P S I A , 6. — A tre oiorni 
dalla ch iusura , la Fiera di 

più al lo , tanto per il n u m e r o 
dei visitatori. Quanto per la 
ent i tà deoli ajjari conclusi . 
Una statistica è già possibile, 
e da essa risulta che oli in­
dustriali e «li esportatori del-
la G e r m a n i a occ identa le , del­
la Franc ia , della Gran Bre­
tagna, dei Paes i del B c n e l u x 
e della Turchia, /unirlo com­
preso per /e f famenfe la neces­
sità di incrementare nix scam.. 
bi con P£sf. 

Per la Gran Bretagna, il 
Beluio, l'Olanda e l 'Austria 
si tratta soltanto di una con­
ferma. Questi Paes i a v e v a n o 
dia organizzato dei padiglio­
ni col let t iv i , nel settembri-
scorso, alla Fiera d'autunno 
e tpirst 'anno hanno in/att i ne. 
cresciuto le offerte e arricchi­
to le loro esposizioni , ne l le 
quali /««tirano, fra l'altro, le 

automobi l i del la Standard 
Motors e vari tipi di acciai 
speciali. Per la Francia e la 

, . . , , . Germania occidentale si trat-
Lipsin ha toccato ti suoyunto tfl jnVcCe ,/i u n fatto nuovo. 

Parigi ha organizzato ver la 
prima volta u n padig l ione 
col te / t iro e Bonn ha permesso 
a oltre 1.500 espositori di 
raggiungere la Repubbl ica 
democratica. Fra questi ulti 
mi si trovano le più impor 
(an(i acciaierie della Ruhr, a 
cominciare da Krupp , e le 
maffaiorf az iende ch imiche ed 
elef(ro(ecnic?ie, fra cui la 
•1 Bayer » e la « LG. Farben ». 

E' interessante notare che 
all'ingresso del padig l ione 
francese figura un enorme 
cartello, che parla dei quat 
lordici mil ioni di tonnel late 
d'acciaio, prodotti l'anno scor 
so da iiFrancin e Saar nel qua. 
dro del p iano Schuman »; nes 
sttno dcnli organizzatori della 
Fiera ha sollevato tuttavia al 
etimi Tiserua verso questa esal­
tazione di « u accordo, i cui 

Inaspettata ricchezza 
eli un condannato a morte 
NKW YORK, fi — Singola! e, se 

non unico, è il ca-o di \m au­
tista iti taxi, i! 28entie Harry 
Spedai, che. condarinuto a mor­
to per omicidio e In attesa del 
l'esito Ut-I rit orso presentato, si 
è; sentito coimiiiocari» elio In un 
pezzo tri terni <ltt lui posseduto 
nell'Oklahoma è stato trovulo un 
giacimento di |x-trollo. 

INDII'FNPKNTFMFNTK DALLA RATIFICA DEGLI ACCORDI DI PARICI 

Il partito liberale di Bonn reclama 
negoziati con l'URSS per l'unità tedesca 
Una conferenza stampa dell'onorevole Dehler ad Amburgo - Ritardata la ratifica dell'UEO al Bundesrat 

Ragazze bandito 
in azione a Li ver pool 

I.1VKRPOOL. G — Da qualche 
temilo uff Uni quartieri di Liver-
pool .sono infestati da ballile di 
ragazze che eft et titano ag^re.-slo-
ni con un mezzo Inusitato: ca­
tene di biciclette avvolte intorno 
alle mani, dalle unghie accura­
tamente lucente. Oli attacchi so­
no diretti, di preferenza, contro 
giovanotti che si trovono in coni* 
pugnili di altre ragazze 

B O N N . G. — Anche il presi­
dente del pnit i to l ibernle del­
la G e r m a n i a occidentale-, Tho­
mas Dehler , I1.1 preso posizio­
ne oggi a favo le di negoziati 
con l 'URSS per hi thinilicu-
zione tedesca, indipendente­
mente . eyli ha lanciato inten­
dere. dal la , ratifica degli ac­
cordi di Parigi sul riarmo. 

Deh ler ha dichiarato, in 
una conferenza stampa tenu­
ta oggi ad Amburgo , il parti­
to l iberale ritiene necessar ie 
trattat ive con l'Unione Sovie ­
tica; e d lia l'atto pressioni in 
questo s e n s o su Adennuer, dai 
m o m e n t o che la riunil icazio-
ne de l la G e r m a n i a può essere 
realizzata solo con ì' concorso 
dei soviet ic i . Occorre trattare 
con l 'URSS in quals ias i mo­
mento , ha aggiunto Dehler . 
resp ingendo così implicita­
mente la tesi di Allenatici' fa­
vorevo le a subordinare la riu­
ni f icazione del la Germania al­
la ratif ica dei trattati sul riar­
mo ili B o n n . 

« S e la G e r m a n i a è divisa 
— ha dichiarato il pres idente 
del partito l iberale — non se 
ne può attr ibuire la colpa 
e . sdus ivamento ai russi: gli 
uomini di S ta to tedeschi 
avrebbero d o v u t o da tempo 
cercare di iniziare conversa 
zioni con Mosca ». 

La presa di pos iz ione libe­
rale, s in tomo del la forza che 
il m o v i m e n t o per la riunificn-
zione e contro il r iarmo ha as­
sunto nel la G e r m a n i a occiden­
tale. pare dest inata ad appro­
fondire u l t er iormente i dis­
sens i già così grav i in seno al­
la coal iz ione governat iva di 
Bonn, a proposito del l 'accordo 
franco-tedesco su l la Saar . 

X.a ques t ione si- è ultcrior 
m e n t e aggravata in segui to 
al le inasprite p o l e m i c h e fra 
Parigi e B o n n , c h e potran­
no condurre , s e c o n d o l'opinio­
ne degli osservator i pol i t ic i , a 
un ritardo ne l la ratifica del­
l'accordo da parte de l Bunde­
srat. il S e n a t o de l la Germania 
occidentale . 

I soc ia ldemocrat ic i intendo­
no a quanto si crede , avanza­
re una proposta in questo sen­
s o a l Senato . Ess i s i p r o p o n g o 
no inoltre di impugnare da­
vanti al la Corte costituziona­
le di Kar l sruhe l a val id i tà del­
l 'accordo s u l l a - S a a r 

a) liuti adesione al patio lar-
co-ir.icliciio; 

l>) creazione di una organiz­
zazione mililarc conni ne con un 
cornando militare unilicatu; 

e) iinilicazitine monetaria e 
doganale; e creazione di organi­
smi di collaborazione econo­
mica; 

d) convocazione di una con­
ferenza araba, da tenersi alla 
line del mese, in cui tutti i pae­
si arabi saranno invitati ad ade­
rire att'accardtt. 

I/energica reazione dei paesi 
arabi al trattato concluso sotto 
gli auspici americani dalla Tur­
chia e dall'lrak da suscitalo una 
irosa reazione del primo mini­
stro turco. Mcnderrs, clic Ila ri­
volli! oggi gravi minacce alla 
Siria, nel corso dì una dichiara­
zione all'agenzia « Anatolia ». 

MOSCA — Il professor Brano Pontcrorvo nella S D Ì abitazione di Mosca assieme al i» moglie 
(Tclcfoto TASS) 

L'Arabia Saudita aderisce 
all'accordo siro-egiziano 

IL. CAIRO, 6 — Il governo 
dell'Arabia Saudita ha dichia­
rato oggi di- associarsi total­
mente atf tccórdo firmato dalla 
Siria e dall 'Ermo, in conse-
gnenza del trattato militare 
turco-iracheno. 

Un comunicalo ufficiale, dif­
fuso oggi contemporaneamente 
al Cairo e a Damasco, informa 
che l'accordo Siro - egiziano si 
fonda Mtt seguenti principi!: 

Le rodomontate dell'on. Bonomi 
L'on. Paolo Bonomi. attra­

verso l'agenzia « zlRI 1», grida 
al lo scandalo perchè i conta­
dini o n e r i in tendono opporsi 
flllr il.'rovilijfl e alle sopraffa­
zioni nelle imminent i c icc io­
ni nllr ?>;»ftir e annuncia que­
rele per « incitamento alla 
violenza » nei confronti del­
l'Unita e dell'Alleanza na­
zionale dei contadini , ree •— 
secondo lui — di a r e r minac ­
c iato l ' inras ionc dei seggi e-
lettorali. 

Ma i l bel l icoso Paolo non 
intende limitarsi ad adire — 
c o m e si dicr — Ir r ie Icgali-
troppo poco, per il suo carat­
tere. Egli, a quanto riferisce 
testualmente l 'agenria, « ha 
adottato tutte le misure ne­
cessarie per impedire che *i 
attuino nei seggi elettorali, o 

in pross imità di r.^si. man:-
fcstazioni di riofrnea »•. 

Queste oscure minacce 
vanno additate all'attenzione 
delle au:orità che dovrebbero 
occuparsi de l l 'ordinr pubbl i ­
co ne l l e imrnincnii elezioni 
delle niulitr. O^d-'i per pre­
parare „ „ al ibi , il B o n o m i 
presenta le sue imprec i sate 
inir^aIice , c o m e confromisun? 
necessar ie e c o m e reazioni a 
u n « incitamento alla violen­
za » che n o n es ir te , come può 
ben constatare q u a l u n q u e 
persona da s e n n o che ri leg­
ga senra i s ter i smi quel che 
a b b i a m o pubbl icato o i o r e d ì 
scorso nella nostra sesta pa­
gina, nel brano al quale il Bo­
nomi si riferisce. L'appello 
del l 'Al leanza contadina era 
semplicemente diretto a far 
rispettare alla lettera la legge 

per l'assistenza ai coJfirafori 
diretti e la stessa legalità de­
mocratica: i l Bonomi sa bene 
chi l ' a r e r à r ìo la fa . 

Si t-uol forse ricorrere 0 
n u o r e e più a r a n r a f e forme 
di i l legal i tà , d o p o que l le con 
le qual i s o n o stat i esc lusi dal 
r o t o pili d e l l a m e r a deg l i a-
r e n i i diri t to? N o n è sufficien­
te tutto que l 'che è stato fatto 
finora i n barba a l la l e g g e — 
come è stato documentato arri' 
p i a m e n t e i n Par lamento — 
per pre /abbr icare le « schiac­
c iant i riMoric? ». V u o l dire 
proprio che qualcosa sta cam­
biando nelle campagne i tal ia­
ne , e c h e ormai i col f iratori 
diretti sono ben lungi dall'es­
sere un feudo di B o n o m i . 

Questo, secondo noi, è il si­
gnificato de l l 'at tuale campa­
gna per le mutue e del modo 

come le forze clericali l'han­
no condotta: il Bonomi l'ha 
confermato ieri con le sue «-
raconde dichiarazioni. E ' per­
ciò che g l i urlacci e te rodo­
montate non c'impressionano. 
Altri g ià pr ima di Bonomi, 
ad e s empio q u a n d o fu vara­
ta la legge truffa, e dopo il 
18 apri le (o prima ancora, 
magari ni tempi d e l fascismo) 
si era d ich iarato c o n v i n t o di 
aver «spezzato le reni a l co­
muni smo », e c e c c a c ianciato 
di nostre disfatte definitive: 
regolarmente, dopo qualche 
tempo, ha dovuto disilludersi. 
Noi comunis t i s a p p i a m o at­
tendere e lavorare, paziente-
menu . all'ombra della Costi­
tuzione e della legge: i con­
tadini n o n si lasciano ingan­
nare a lungo, e la «Ior io-non 
ha Sretta. 

Gioielli della corona 
rubali al Cairo 

IL CAIRO, 0. — L'arresto 
di tre egiziani , avvenuto la 
scorsa notte, ha indotto 1:. 
polizia del Cairo a rivelare 
un importante furto, c o m m e s ­
so a lcune se t t imane or sono a 

datino dei beni de l l ' ex fami­
glia reale, confiscati dopo la 
instaurazione del regime ri­
voluzionario . 

domani mattina al palazzo di 
giustizia di Marsiglia dove ver­
rebbero interrogati da Jacques 
Batigne. 

. , c . . Contemporaneamente il giu-
I ire. di cui non v iene fat- di(:o Pierre Carrias procedereb­

be al pnlazzod i giustizia di Di-
gne all'interrogatorio del nipote 
ili Gaston Dominici, Roger 
Pcrrin. 

to il nome , s o n o stati trovati 
in possesso di gioiel l i ed og­
getti di valore , il tutto per 
un a m m o n t a r e di circa 100.000 
ster l ine; si sa però che l'am­
montare totale degl i oggett i 
trafugati supera di molto que­
sta a on ima e che la polizia è 
tuttora alla ricerea di gioiel l i 
per più di 500.000 sterl ine. 

Gli oggett i rubati erano cu­
stoditi nel palazzo della e x ­
principessa Ze im Abbas Ha-
Imi, le cui proprietà vennero 
confiscate, al pari di que l le 
degli altri m e m b r i del la e x 
famigl ia reale , dopo l'ascesa 
di N e g h i b al potere . 

I familiari di Dominici 
interrogati a Pigne ? 

DIONE, 6 — Corre voce a Di-
gne che Gustave e Yvette Do­
mine-i sarebbero stati convocati 

Migliaia di mutilati 
manifestano 

a Napoli e Firenze 
Continuano in tutto il Paese 

le manifestazioni dei mutilati 
di guerra che rivendicano l'a­
deguamento delle pensioni di­
rette. Iei i due grandi assemblee 
si sono svolte a Napoli e Firen­
ze. A quella di Napoli, tenutasi 
al cinema Due Palme, sono con­
venuti magliaia di mutilati da 
ogni parte della Campania. A 
quella di Firenze sono conve­
nuti da tutte le Provincie tosca­
ne oltre duemila combattenti. 
Al termine di queste manifesta­
zioni. sono stati votati o.d.g. di 
protesta^ per l'assenteismo del 
governo! che sono stati rimessi 
alle autorità. 

Ricognizione di giornalisti a Entreves 
sul luogo ove fu uccisa Angela Cavallero 

Attesa in tutta la Valle d'Aosta per il verdetto che sarà emesso oggi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE bc<.o 
„, . . bol l ica 

AOSTA. « — Nadir Chiabo­
tto. ri-^:i\-im) di Entieve;. .--la 
per affrontar-.' la M-i.tcnza ilei 
giudici. Domani pomeriggio, la 
Corte d'As ; ise di AoMa deci­
derà: ergastolo'.' La domanda 
è sulla bocca di lutti. Se ne 
jiarla nei caffè ili Courmayeur 
3 di Cervinia; tutta la valle di 
Aosta attende il verdetto, in 
un'atmosfera di ansia che con­
trasta col carattere, di .-olito 
freddo f misurato, di q u o t o 
popolazioni. Ma ai-che da To­
rino. Milano. Genova giungono 
notizie che conformano un cre­
scente interesse dell'opinione 
pubblica pjr l'esito di questo 
tiibatlimento. S: intrecciano 
anche le scommesse, sull'esito 
ilei verdetta, si moltiplicano le 
ipotesi e le previsioni intorno 
ad un giudizio che. sin da or.i. 
appare di difficile gestazione. 

Una eventuale condanna al­
l'ergastolo urterebbe la schiera 
massiccia di coloro che giudi­
cano Nadir Chiabcde un pazzo 
irresponsabile. Trentanni o 
venticinque di reclusione po­
trebbero apparir? troppo ina-
detniati di frante a chi valuta. 
nella freddezza nel ragiona­
mento 0 deli; logica. 1 effera­
tezza di quel delitto. 

Co-a farà la CoiU? 
La moSlie dell'assassino, 

Nicole, è con\int--». che lo con­
danneranno • all'ergastolo: la 
madre, povera vecchia, tace e 
piange; gli a w o c a t i stanno 
piuttosto abbottonati, dopo aver 
profuso fiumi di eloquenza. 

Una inchìe-ta sommaria tra 
i cittadini di Aosta dà una leg­
gera maggioranza ai sostenito­
ri della .--emi infermità men­
tale. ma i più scrc-à colpevoli-
>ti puntano .-ulla esfouta man­
canza di attcnu.inii e già re­
legano Nadir Chiabodo in un 
carcere p e - tutta la vita. 

I giornalisti sono saliti sta­
mattina a Entreves. ove nell'a­
gosto del 1053 fu consumato il 
delitto. La Dora scorreva geli­
da in un paesaggio r.cvoso, il 
massiccio del M. Bianco scin­
tillava in un sole tiepido. Im­
possibile raggiungere Ja traci­
ca radura ove Angela Cavalle­
ro cadde crivellata da ver.tun 
colpi di pugnale. Tutt'intorno 
è nov i , ci.-.-olaziono. immenso 
silenzio. 

Lungo la s.tra."iiccio!a, eccola 
cappelletta va t i \ a ove il Chia-

seeondo la sua rocani-
\ei . - ione — avrebbe 

gettato subito dopo il delitto 
il braccialetto e l'orologio 
strappati alla vittima. 

La difesa, per respingere la 
tesi della rapina, ha puntato 
per tutto :1 processo MI questo 
particolare. All'uopo sono stati 
citati testimoni tra cui il par­
roco di Courmayeur. Ebbene, 
la cappella presi nta. si. un foro 
attraverso il quale possono ve­
nire introdotti oggetti, monete. 
ma tali oggetti finiscono, .dtra-
verso un tubo, direttamente sul 
pavimento del piccolo oratorio, 
nnib . lzano e sono comunque' 
v H h i l i dal di fuori. 

II Chiabodo sosijenc che l'o­
rologio e il braccialetto di An­
gela Cavallero rimasero per 
elicci giorni in quella cappel­
letta. ove ii ricuperò successi­
vamente sfondando il muro. 

I.'ennesini : a-surda busia. 
frutto di una immasrinazione 
molto ferv:da. probabilmente 
ammalata. 

L'imputato ha tra-corso nel 
carcere dei Balivi una giorna­

ta tranquilla. Ha Ietto \ gior­
nali. ha pensato al ricorso in 
appello; nel suo sprito dev'es­
sere subentrata la calma dopo 
le tempestose vicende di que­
sti ultimi tre giorni, gli assalti 
dei fotografi, le accuse spieta­
te degli avvocati di parte ci­
vile. 

FILIPPO IVALD1 

Aerei sovietici 
a motore atomico ? 
LONDRA. 6 — Le agenzie di 

notizie occidentali diffondono 
oggi una serie di informazioni 
sullo sviluppo delle applicazio­
ni dell'energia atomica a scopi 
industriali nell'Unione Sovie­
tica. Si rifersce in particolare 
che l'URSS non solo ha com­
piuto notevoli progressi nella 
costruzione della automobile 
azionata dall'energia atomica. 
ormai ad uno stadio avanzato. 
ma ha anche già progettato un 
tipo di motore atomico a rea­
zione per aerei. 

La direzione del P.R.I. 
(Continuai, della ] .* pagina) 

ben guardali dall'allinearsi al­
l'impostazione propagandistica 
a giustificazione delle guerre 
fasciste e in d i f e s a « d e l ­
l'onorabilità di Messe»; Mts-
s'igger". G'ustizia, Stampa han­
no avuto vergogna di arrivare 
a tanto e proprio sotto gli au­
spici di un governo che lesina 
o nega addirittura una pen­
sione dcccnlc ai grandi inva­
lidi e alle \ c d o \ c e agli orfani 
di guerra Ma, poi. la stessa 
Giustizia non ha il coraggio 
di ribellarsi agli insulti fasci­
sti lanciati contro gli esuli 
Uonini e Sereni e aspetta, for­
se, che si arrivi ad insultare 
l'esule Saragat, come j repub­
blicani attesero che sì arrivas­
se ad insultare Macrclli e Pac-
cianli per ricordarsi di dover 
reagire ai fascisti. 

Estrema pro\a della vacuità 
cerebrale dei sostenitori del-
l'LEO è data, infine, dal Mes­
saggero. che ha ieri sostenuto 
in un ponderoso editoriale di 
due colonne che l'Italia « e 

fuori dagli impegni. d.ti peri­
coli di nna gara sovrumana » 
e quindi puA raccoglier»; le *uc 
forze « per dedicarle totalmen­
te — sotto la volta protettiva 
dell'alleanza atlantica — alla 
soluzione dei suoi problemi 
nazionali di lavoro e di vita > 
dato che « nelle attuali com­
petizioni atomiche non c'è po­
sto per noi ». In parole poverr. 
il Messaggero immagina Ame­
rica e l 'nione Sovietica di la­
niarci so \ romanamente a col­
pi di bombe atomiche e al­
l'idrogeno. mentre in Italia sì 
continua idr icamente a vivere. 
magari discutendo sul la fun­
zionalità o meno del la coali­
zione quadripartita ! 

A questo proposito — tanto 
per ritornare alla realtà — il 
governo pare che abbia final­
mente decido di porre la oue 
stione di fiducia sulla richie­
sta di rinvio della discussione 
parlamentare dei patti agrari. 
Ciò perchè, in seguito al prt>-
nnneiamento repubblicano, il 
margine di sicurezza si t ri­
dotto pressoché a zero. 

scopi il Governo di Ber l ino 
non approva. 

L'elemento essenziale del 
padigl ione francese è costitui­
to dalla s intes i fra i prodott i 
tipici del l 'agricoltura e del la 
industria leggera francese, dal 
« Cognac » s ino al le sete di 
Lione, e i prodotti dell'indu­
stria pesante, dagli acciai 
« Schnetder » al le automobi l i 
u Renault ». 

Offrendo « macch ine contro 
macchine ». e non solo « i n o 
contro mater ie pr ime strafr-
giche. la Francia sembra te* 
ner conto tanto del fallimen­
to della pol i t ica d i « embar­
go », decretata anni fa dagli 
Stati Uniti nei confronti dei 
Paesi orientali, quanto del 
fatto • che il commercio con 
l'Est è oggi obiettivamente. 
più facile del commercio con 
l'area del dollaro e con quel­
la delia s ter l ina . 

Basta v is i tare t padig l ioni 
dell'URSS e delle. Democra­
zie popolari . 7ier rendersi tj»-
mediatamente conto che ì 
Paesi del campo democratico 
sono andati avanti molto ra­
pidamente, vìalgrado il bloc­
co decretato da Washington, 
e che la loro economia, non 
ha r isent i to d ì queste misure 
riiscrimtnnforie. La Cina, che 
pure, è solo agl i in is i del pro­
cesso di industrializzazione, 
può già oggi esportare macch i ­
ne tessili, motociclette e pres. 
se idrauliche," la Cecos lovac­
chia mette in vendita aerei 
da turismo e la P o l o n i a le au­
tomobil i « Varsavia ». Per non 
parlare de l l ' t /n ionc S o v i e t i c a . 
rappresentata a Lipsia da un 
maestoso padiglione, d o v e of­
fre macchinari pesanti di oont 
t ipo, materie p r i m e , au tomo­
bili e diversi prodotti della 
industria leggera. 

In questo sforzo genera. 
le per la normalizzazione 
del commercio intemazionale, 
l'itulia continua a trovarsi a 
uno degli -ultimi posti, mal­
grado l'interesse d imostrato 
da un notevole numero di in­
dustriali per il commercio in­
tereuropeo e le grandi possi­
bilità offerte ai nostri prodotti. 

I venti espositori e i due­
cento acquirenti giunti dalla 
Penisola, hanno già potuto 
concludere d ivers i affari tan­
to con la Repubblica demo­
cratica, quanto con le Demo­
crazie popolari, ma mancano 
fra essi, nomi di rilievo pa­
ragonabili a quelli della « Re. 
nault ». della « Standard Mo-
tors» e delle acciaierie. 
« Krupp 11. Per questo, anche. 
l'entità degli affari non corri­
spondono a quelli realizzati 
da Londra e Parigi: si è avu­
to un accordo sull'esportazio-
»c in Germania di uova, per 
un valore di circa cinquecen­
to mila di rubli, contro l'im­
portazione di macchine calco­
latrici. prodotti chimici, pres. 
se. porcellane e ceramiche; 
ed altri accordi particolari 
che riguardano l'esportazione 
di prodotti agricoli e strumen. 
ti musicali. 

Una grande difficoltà in 
attesto quadro è costituita dal­
la mancanza di un normale 
trattato commerciale o. quan­
to meno, di un accordo valu­
tario: e ciò de termina prob le ­
mi particolari che gli esporta­
tori ing les i e francesi non 
sorto costretti ad affrontare. 

Malgrado i gravi ostacol i 
posti recentemente dal gover­
no Sce iba con le limitazioni 
nella concessione delle licen­
ze, tanto p i ù deplorevol i se 
si considera che nel 1954 il 
commercio fra Roma e Ber­
lino aveva avuto un aumento 
del cinquanta per cento rispet. 
to al 1953. si sono verificati 
negli ultimi giorni, fatti inco­
raggianti come il viaggio di 
carattere privato compiuto a 
Lipsia dal console generale 
a Berlino, barone Winspeare 
Guicciardi. e dal vice-console 
dott. Folchi. Dall'Italia sono 
giunti, a Lipsia in questa maf-
f ina. anche il dott. Novello, 
delia Montecatini e il dottor 
Ezio Mauri, della Banca na-
rionale del lavoro . 

Fra gli espositori vanno se­
gnalati l'Ente regione trenti­
na. la cooperativa « P a c e e 
Concordia» d i A n c o n a e la 
« Intercommerce » di Milano, 
rappresentata dal siQ. Orazio 
Cali, uno dei « veterani » del­
la fiera. 

Fra i v is i tatori g iunt i da 
altri Paesi vi sono i min is tr i 
de l c o m m e r c i o esfero d e l l a 
F in landia e della Birmania, 
i l borgomastro di Francofor­
te sul Meno, l'ambasciatore 
indiano a Praga, il presidente 
della Camera di commercio di 
Atene, e d i r e r n ministr i d e i 
Governi dei Paes i a democra­
zia popolare. Dalla Germania 
occidentale sono anche giun­
te duecento de legaz ioni d ì l a . 
voratori, su invito dei sinda. 
cari de l la Repubbl ica demo­
cratica. 

SEKGtO SEGRE 
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